
ALLEGATO 8

SCHEDA EX CONCESSIONI GRANDE DERIVAZIONE ACCORPATE DENOMINATE “CODERA- 

RATTI” E “DONGO” E RELATIVI PROVVEDIMENTI 

Il presente Allegato contiene: 

1. i dati tecnici ed amministrativi della grande derivazione denominata “Codera- Ratti” [centrale

di Campo] (Utenza idrica MI022191998 – codice SO D/142) che interessa i comuni di Novate

Mezzola (SO) e Verceia (SO), la cui concessione è scaduta in data 31/12/2010, e i relativi

provvedimenti;

2. i dati tecnici ed amministrativi della grande derivazione denominata “Dongo” [centrale di

Dongo] (Utenza idrica MI021107412008 – codice CO D/622) che interessa i comuni di Dongo

(CO) e Garzeno (CO), la cui concessione è scaduta in data 05/07/2019, e i relativi

provvedimenti.



Allegato 8 – scheda ex concessioni “Codera-Ratti” e “Dongo” 

CODERA-RATTI 

Concessionario uscente Edison S.p.A. 

Utenza idrica MI022191998 

Codice faldone SO D/142 

Denominazione impianto CAMPO (CODERA-RATTI) 

Comuni interessati dalla presenza dei beni, 
opere ed infrastrutture 

Novate Mezzola (SO) 
Verceia (SO) 

Corpi idrici interessati da prelievo 
(*) opere di presa dismesse a far data da 
03/07/2023 

torrente Codera (IT03N008001018121LO) 
torrente Ladrogno 
torrente Vallenaccia (*) 
torrente Revelaso (*) 
torrente Codogno 
torrente Ratti (IT03N008001018131LO) 

Corpi idrici interessati dalla restituzione lago di Mezzola (IT03POAD2ME2LN1LO) 

Data di scadenza originaria 17.03.1990 

Data di scadenza art. 7 D.Lgs. 79/99 31.12.2010 

Portate di derivazione (l/s) 2.162,55 

Salto nominale (m) 700,00 

Potenza nominale media annua (kW) 
concessione uscente 

14.841,00 

Potenza elettrica installata (MWA) 52,00 

Produzione media annua del decennio 2012-
2021 (GWh) 

110,40 

Provvedimenti di concessione R.D. 17.03.1930 n. 11143, disciplinare n. 990 del 03.10.1929
R.D. 03.02.1941 n.1362, disciplinare n. 1587 del 18.04.1939
D.I. 23.04.1957 n. 4205, disciplinare n. 3904 del 27.12.1955
D.I. 04.02.1976 n. 124, disciplinare n. 5395 del 26.08.1975
D.M. 11.06.1985 n. 740
D.M. 26.11.1990 n. 1867
D.d.g. 02.10.2003 n. 16193
D.d.u.o. 22.12.2008 n. 15500 (adeguamento DMV e
rideterminazione PNM)
Disciplinare integrativo n. 10727 del 14.07.2009 (in attuazione del
D.d.u.o. 22.12.2008 n. 15500)
D.g.r. 29.12.2010 n. 1205 (prosecuzione temporanea esercizio
fino al 1 gennaio 2016)
D.g.r. 17.12.2015 n. 4595 (prosecuzione temporanea esercizio
fino al 31 dicembre 2017)
D.g.r. 12.01.2018 n. 7693 (prosecuzione temporanea esercizio
fino al 31 dicembre 2020)
D.g.r. 30.12.2020 n. 4182 (prosecuzione temporanea esercizio
fino al 31 dicembre 2021)
D.g.r. 29.12.2021 n. 5823 (prosecuzione temporanea esercizio
fino al 31 dicembre 2022)
D.g.r. 28.12.2022 n. 7717 (prosecuzione temporanea esercizio
fino al 31 dicembre 2023)



DONGO 

Concessionario uscente Edison S.p.A. 

Utenza idrica MI021107412008 

Codice faldone CO D/622 

Denominazione impianto DONGO 

Comuni interessati dalla presenza dei beni, 
opere ed infrastrutture 

Dongo (CO) 
Garzeno (CO) 

Corpi idrici interessati da prelievo torrente Albano (IT03N0080010011LO) e affluenti in sponda 
destra (Marnotto e Lami Rossi) 

Corpi idrici interessati dalla restituzione torrente Albano (IT03N0080010011LO e IT03N0080010012LO) 

Data di scadenza originaria 05.07.2019 

Data di scadenza art. 7 D.Lgs. 79/99 05.07.2019 

Portate di derivazione (l/s) 1.356,83 

Salto nominale (m) 428,95 

Potenza nominale media annua (kW) 
concessione uscente 

5.706,00 

Potenza elettrica installata (MWA) 19,00 

Produzione media annua del decennio 2012-
2021 (GWh) 

40,17 

Provvedimenti di concessione D.M. 06.07.1959 n. 2882, disciplinare n. 3042 del 09.02.1948
D.M. 02.09.1974 n. 904, disciplinari n. 6496 del 06.05.1972 e
aggiuntivo n. 6591 del 20.11.1973
D.M.LL.PP. 28.12.1988 n. 1523 (riconoscimento titolarità Sondel)
D.d.s. 08.02.2006 n. 1314 (riconoscimento titolarità Edison)
D.d.s. 17.05.2006 n. 5420 (approvazione certificato collaudo)
D.d.u.o. 27.08.2010 n. 8223 (adeguamento DMV), disciplinare
integrativo n. 204 del 21.07.2010
D.g.r. 21.06.2019 n. 1797 (prosecuzione temporanea esercizio dal
6 luglio 2019)
D.g.r. 29.12.2021 n. 5823 (prosecuzione temporanea esercizio
fino al 31 dicembre 2022)
D.g.r. 28.12.2022 n. 7717 (prosecuzione temporanea esercizio
fino al 31 dicembre 2023)
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D.g.r. 17 dicembre 2015 - n. X/4595
Assegnazione nuova scadenza, fino al 31 dicembre 2017, 
del periodo di prosecuzione temporanea dell’esercizio degli 
impianti idroelettrici già oggetto della d.g.r. n. IX/1205 del 
29  dicembre 2010  - applicazione dell’articolo 53 - bis della 
legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (disciplina dei servizi 
locali di interesse economico generale. Norme in materia di 
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche) in materia di concessioni di grandi derivazioni 
d’acqua pubblica a scopo idroelettrico

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il r.d. 11 dicembre 1933 n. 1775 «Testo unico delle disposi-
zioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici» e s.m.i.;

•	il d.lgs. 31 marzo 1998 n.  112 «Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»;

•	il d.lgs. 16 marzo 1999 n.  79 «Attuazione della direttiva 
96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica» e s.m.i., in particolare l’articolo 12;

•	l’articolo 37, del d.l. 22 giugno 2012, n. 83 «Misure urgenti 
per la crescita del paese» convertito in legge con modifi-
cazioni dall’articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 2012, 
n. 134 «Conversione in legge, con modificazioni, del decre-
to - legge 22 giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti per 
la crescita del paese»;

Dato atto che: 

•	con la legge regionale 8 luglio 2015, n. 19 «Riforma del si-
stema delle autonomie della Regione e disposizioni per il 
riconoscimento della specificità dei territori montani in at-
tuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle 
città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni)», all’articolo 5, comma 4, lett. b, la Regione ha con-
ferito alla provincia di Sondrio le funzioni di concessione o 
di autorizzazione in materia di grandi derivazioni d’acqua 
pubblica ai sensi del r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775, com-
presa l’applicazione delle procedure previste dall’articolo 
12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, per le grandi 
derivazioni ad uso idroelettrico di cui all’articolo 53 bis della 
legge regionale 12 dicembre 2003, n.  26; l’esercizio delle 
funzioni amministrative di cui alla lettera b è effettuato d’in-
tesa con la Regione;

•	sempre ai sensi della l.r. 8 luglio 2015, n. 19, articolo 9, com-
ma 1, è previsto che la Giunta regionale adotti una o più 
deliberazioni contenenti le disposizioni necessarie all’ef-
fettivo trasferimento delle funzioni, volte in particolare a 
disciplinare i procedimenti pendenti e l’individuazione e il 
trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
connesse alle funzioni oggetto di trasferimento;

•	ai sensi della l.r. 19/2015, art. 9, comma 6, la Regione, cessa 
di esercitare le funzioni conferite alla provincia di Sondrio di 
cui all’articolo 5 della l.r. 19/2015, alla data di effettivo avvio 
dell’esercizio delle stesse da parte della medesima provin-
cia determinato con la/le delibere di Giunta di cui sopra;

Considerato che ad oggi la Giunta regionale non ha ancora 
adottato la delibera di cui all’articolo 9, c. 1, l.r. 19/2015 conte-
nente le disposizioni necessarie all’effettivo trasferimento di fun-
zioni dalla Regione alla provincia di Sondrio, allo stato attuale 
l’esercizio delle funzioni stesse è ancora in capo alla Regione 
come disposto dall’articolo 9, comma 6 della l.r. 19/2015;

Visto l’articolo 53 bis della l.r. 12 dicembre 2003 n. 26, introdot-
to dall’articolo 14 della l.r. 23 dicembre 2010, n. 19 «Disposizioni 
per l’attuazione della programmazione economico - finanziaria 
regionale, ai sensi dell’art. 9 ter della legge regionale 31 marzo 
1978, n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul 
bilancio e sulla contabilità della Regione) - collegato 2011»;

Dato atto che il comma 4 dell’articolo 53 bis della l.r. 26/2003 
prevede che la Giunta regionale, al fine di garantire la continui-
tà della produzione elettrica, in considerazione dei tempi neces-
sari per effettuare la ricognizione delle opere e per espletare le 
procedure di gara previste dal d.lgs. 79/1999, possa consentire 
per le sole concessioni scadenti entro il 31 dicembre 2017 la 
«Prosecuzione temporanea dell’esercizio» degli impianti di gran-
de derivazione da parte del concessionario uscente per il tem-
po strettamente necessario al completamento delle procedure 
di assegnazione;

Richiamata la d.g.r. n. IX/1205 del 29  dicembre  2010, pub-
blicata sul BURL n. 2 S.O. del 11  gennaio 2011, con la quale la 

Giunta regionale, in applicazione dell’art. 53 bis comma 4 del-
la l.r. 26/2003, ha consentito agli ex concessionari (concessio-
nari uscenti) di n. 10 impianti idroelettrici oggetto di altrettante 
concessioni di grande derivazione scadute in data 31  dicem-
bre 2010 (elencate nell’allegato «A» alla predetta deliberazione) 
di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e degli impianti di 
cui alla scaduta concessione, a decorrere dal 1 gennaio 2011, 
per un primo periodo non superiore a 5 anni e quindi fino al 31 
dicembre 2015, nelle more dell’avvio e della conclusione delle 
procedure di assegnazione mediante le procedure ad evidenza 
pubblica di cui alla vigente normativa nazionale;

Considerato che, la prosecuzione temporanea dell’esercizio 
degli impianti di grande derivazione da parte del concessio-
nario uscente non comporta proroga della concessione, che 
è venuta pertanto a scadere il giorno successivo al termine di 
cui all’articolo 12, comma 7 del d.lgs. 79/1999 - salvo più bre-
ve termine in dipendenza di modifiche della disposizione an-
che in adeguamento ai principi comunitari - ovvero alla data 
di scadenza stabilita nell’atto di concessione se successivo al 
31 dicembre 2010, ma consente al concessionario uscente di 
continuare, nelle more della conclusione delle procedure di-
sciplinate dall’articolo 53 - bis della l.r. 26/2003, ad esercire l’im-
pianto subordinatamente alle condizioni tecniche ed economi-
che previste al comma 5 del predetto articolo 53 bis e fermo 
restando gli obblighi già precisati nella citata d.g.r. n. IX/1205 
del 29  dicembre 2010;

Dato atto che allo stato attuale non sono mutate le condizio-
ni per le quali questa amministrazione possa fattivamente dare 
avvio alle procedure di riassegnazione della nuova concessio-
ne secondo quando disciplinato dall’art. 12 del d.lgs. 79/1999 e 
dall’art. 53 bis della l.r. 26/2003;

Ritenuto a legislazione vigente, in relazione alla necessità di 
garantire continuità nella produzione elettrica, di poter consen-
tire alle società:

•	Edison s.p.a. (CF 06722600019 e P.IVA 08263330014) con 
sede in Milano, Via Foro Buonaparte n. 31;

•	A2A s.p.a. (CF e P.IVA 11957540153) con sede in Brescia, 
Via Lamarmora n. 230;

•	Italgen s.p.a. (CF 09438800154 e P.IVA 02605580162) con 
sede in Bergamo, Via Gabriele Camozzi n. 124;

•	Linea Energia s.p.a. (C.F. 02130930171 e P.IVA 02061260986) 
con sede in Rovato (BS), Via XXV Aprile n. 18;

quali ex concessionarie, in conformità all’art. 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003, la prosecuzione temporanea dell’esercizio del-
le derivazioni e degli impianti indicati nell’allegato «A» alla d.g.r. 
n. IX/1205 del 29  dicembre 2010 fino al 31 dicembre 2017 o più 
breve termine qualora si potessero concludere le procedure di 
assegnazione delle nuove concessioni;

Ritenuto di confermare che con successiva deliberazione, 
sentite le province interessate, si provvederà alla definizione del-
le condizioni tecniche ed economiche riferite all’esercizio delle 
derivazioni e degli impianti nel periodo di prosecuzione tempo-
ranea dell’esercizio nonché la definizione del canone aggiun-
tivo e delle relative modalità di versamento come previsto dal 
comma 5, dell’articolo 53 - bis della l.r. 26/2003, canone aggiun-
tivo che decorrerà comunque dal 1 gennaio 2011, giorno suc-
cessivo alla scadenza della concessione originaria;

Valutate e fatte proprie le predette considerazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

 DELIBERA
1. di consentire alle società:

•	Edison s.p.a. (CF 06722600019 e P.IVA 08263330014) 
con sede in Milano, Via Foro Buonaparte n. 31;

•	A2A s.p.a. (CF e P.IVA 11957540153) con sede in Brescia, 
Via Lamarmora n. 230;

•	Italgen s.p.a. (CF 09438800154 e P.IVA 02605580162) 
con sede in Bergamo, Via Gabriele Camozzi n. 124;

•	Linea Energia s.p.a. (CF 02130930171 e P.IVA 
02061260986) con sede in Rovato (BS), Via XXV Aprile 
n. 18;

quali ex concessionarie ed in conformità all’art. 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, la prosecuzione temporanea dell’eser-
cizio delle derivazioni e degli impianti indicati nell’allegato «A» 
alla d.g.r. n. IX/1205 del 29  dicembre 2010 fino al 31 dicembre 
2017 o più breve termine qualora si potessero concludere le pro-
cedure di assegnazione della nuova concessione mediante le 
procedure ad evidenza pubblica di cui alla vigente normativa;



Serie Ordinaria n. 53 - Lunedì 28 dicembre 2015

– 14 – Bollettino Ufficiale

2. di confermare le condizioni e le prescrizioni indicate nella 
d.g.r. IX/1205 del 29  dicembre 2010;

3. di provvedere con successiva deliberazione alla definizione 
delle condizioni tecniche ed economiche riferite all’esercizio de-
gli impianti nel periodo di prosecuzione temporanea dell’eserci-
zio nonché la definizione del canone aggiuntivo e delle relative 
modalità di versamento come previsto dal comma 5, dell’arti-
colo 53 - bis della l.r. 26/2003, canone aggiuntivo che decorrerà 
comunque dal 1 gennaio 2011, giorno successivo alla scaden-
za della concessione originaria;

4. di demandare al Direttore Generale competente l’esecuzio-
ne della presente deliberazione;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Lombardia.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi
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D.g.r. 12 gennaio 2018 - n. X/7693
Prosecuzione temporanea dell’esercizio delle grandi 
derivazioni idroelettriche le cui concessioni sono scadute 
entro il 31  dicembre  2017  in applicazione dell’articolo 53-
bis della legge regionale 12 dicembre 2003, n.  26 e s.m.i. 
(disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 
norme in materia di gestione dei rifiuti di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il r.d. 11 dicembre 1933 n. 1775 «Testo unico delle disposi-
zioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici» e s.m.i.;

•	il d.lgs. 31 marzo 1998 n.  112 «Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»;

•	il d.lgs. 16 marzo 1999 n.  79 «Attuazione della direttiva 
96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica» e s.m.i., in particolare l’articolo 12;

•	l’articolo 37, del d.l. 22 giugno 2012, n. 83 «Misure urgenti 
per la crescita del Paese» convertito in legge con modifica-
zioni dall’articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 2012, 
n. 134 «Conversione in legge, con modificazioni, del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti per 
la crescita del Paese»;

Dato atto che: 

•	con la legge regionale 8 luglio 2015, n. 19 «Riforma del si-
stema delle autonomie della Regione e disposizioni per il 
riconoscimento della specificità dei territori montani in at-
tuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle 
città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni)», all’articolo 5, comma 4, lett. b), la Regione ha 
conferito alla provincia di Sondrio la competenza al rilascio 
dii concessioni o di autorizzazioni in materia di grandi deri-
vazioni d’acqua pubblica ai sensi del r.d. 11 dicembre 1933, 
n. 1775, compresa l’applicazione delle procedure previste 
dall’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, 
per le grandi derivazioni ad uso idroelettrico di cui all’arti-
colo 53 bis della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;

•	sempre ai sensi della l.r. 8 luglio 2015, n. 19, articolo 9, com-
ma 1, è previsto che la Giunta regionale adotti una o più 
deliberazioni contenenti le disposizioni necessarie all’ef-
fettivo trasferimento delle funzioni, volte in particolare a 
disciplinare i procedimenti pendenti e l’individuazione e il 
trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
connesse alle funzioni oggetto di trasferimento entro 24 me-
si dall’entrata in vigore della stessa legge vengano stipula-
te una o più intese, tra la Regione e la provincia di Sondrio;

•	la Regione, ai sensi della l.r. 19/2015, art. 9, comma 6, cesse-
rà di esercitare le funzioni conferite alla provincia di Sondrio 
alla data di effettivo avvio dell’esercizio delle stesse da par-
te della medesima provincia, determinato con la/le delibe-
re di Giunta di cui sopra;

Considerato che ad oggi non è stata emanata la delibera di 
cui all’articolo 9, comma 1, della l.r. 19/2015, che regola l’effetti-
vo passaggio di funzioni dalla Regione alla Provincia di Sondrio 
e che pertanto l’esercizio delle funzioni di cui sopra è ancora in 
capo alla Regione;

Visto l’articolo 53 bis della l.r. 12 dicembre 2003 n. 26, introdot-
to dall’articolo 14 della l.r. 23 dicembre 2010, n. 19 «Disposizioni 
per l’attuazione della programmazione economico-finanziaria 
regionale, ai sensi dell’art. 9 ter della legge regionale 31 marzo 
1978, n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul 
bilancio e sulla contabilità della Regione) - Collegato 2011» e 
successive modifiche ed integrazioni;

Dato atto che il comma 4 dell’articolo 53 bis della l.r. 26/2003 
e s.m.i. prevede che la Giunta regionale, al fine di garantire la 
continuità della produzione elettrica, in considerazione dei 
tempi necessari per effettuare la ricognizione delle opere e per 
espletare le procedure di gara previste dal d.lgs. 79/1999, pos-
sa consentire la «prosecuzione temporanea dell’esercizio» de-
gli impianti di grande derivazione da parte del concessionario 
uscente per il tempo strettamente necessario al completamen-
to delle procedure di assegnazione;

Richiamate:

•	la d.g.r. n. IX/1205 del 29  dicembre  2010  e la successiva 
d.g.r. n. X4595 del 17  dicembre 2015 con le quali in appli-
cazione dell’art. 53 bis comma 4 della l.r. 26/2003 la Giunta 
regionale ha consentito agli ex concessionari (concessio-

nari uscenti) di n. 10 impianti idroelettrici oggetto di altret-
tante concessioni di grande derivazione scadute in data 
31  dicembre  2010  di proseguire nell’esercizio delle deri-
vazioni e degli impianti di cui alla scaduta concessione, a 
decorrere dal 1 gennaio 2011 e fino al 31 dicembre 2017, 
nelle more dell’avvio e della conclusione delle procedure 
di assegnazione mediante le procedure ad evidenza pub-
blica di cui all’art. 12 del d.lgs 79/1999 e s.m.i.;

•	la d.g.r. n. IX/4415 del 21  novembre  2012  e la .d.g.r. n. 
X/7237 del 17  ottobre 2017, con le quali la Giunta regiona-
le, in applicazione dell’art. 53 bis comma 4 della l.r. 26/2003, 
ha consentito alla società Edison s.p.a., quale ex conces-
sionario, essendo scaduta la concessione il 31 ottobre 2012, 
di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e degli impianti 
«Esterle, Bertini e Semenza», dal 1 novembre 2012 e fino al 
31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e della conclusione 
delle procedure ad evidenza pubblica di cui all’art. 12 del 
d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

•	le d.d.g.r. n. X/575 del 2  agosto 2013, n. X/2278 del 1  ago-
sto  2014  e n. X/4225 del 23  ottobre  2015  con le quali la 
Giunta regionale, in applicazione dell’art. 53 bis comma 
4 della l.r. 26/2003, ha consentito alla società A2A s.p.a., 
quale ex concessionario, essendo scaduta la concessione 
il 28 luglio 2013, di proseguire nell’esercizio delle derivazio-
ni e dell’impianto «Cancano-Premadio», dal 29 luglio 2013 
e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e della 
conclusione delle procedure ad evidenza pubblica di cui 
all’art. 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

•	la d.g.r. n. X/2277 del 1  agosto 2014 e la d.g.r. X/4224 del 
23  ottobre 2015 con le quali la Giunta regionale, in appli-
cazione dell’art. 53 bis comma 4 della l.r. 26/2003, ha con-
sentito alla società Edison s.p.a., quale ex concessionario, 
essendo scaduta la concessione il 29 giugno 2014, di pro-
seguire nell’esercizio delle derivazioni e degli impianti «Bel-
viso superiore (Centrale Ganda)», dal 30 giugno 2014 e fino 
al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e della conclu-
sione delle procedure ad evidenza pubblica di cui all’art. 
12 del d.lgs 79/1999 e s.m.i.;

•	la d.g.r. n. X4595 del 17  dicembre  2015  con la quale la 
Giunta regionale in applicazione dell’art. 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003, ha consentito agli ex concessionari (con-
cessionari uscenti) di n.  10 impianti idroelettrici oggetto 
di altrettante concessioni di grande derivazione scadute 
in data 31  dicembre 2010 (elencate nell’allegato «A» alla 
deliberazione) e già oggetto della d.g.r. 1205/2010, di pro-
seguire nell’esercizio delle derivazioni e degli impianti di cui 
alle scadute concessioni, a decorrere dal 1 gennaio 2011 
e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e della 
conclusione delle procedure ad evidenza pubblica di cui 
all’art. 12 del d.lgs 79/1999 e s.m.i.;

•	la d.g.r. n. X/5591 del 19  settembre 2016 con la quale la 
Giunta regionale, in applicazione dell’art. 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003, ha consentito alla società Edison s.p.a., 
quale ex concessionario, essendo scaduta la concessione 
il 12 maggio 2016, di proseguire nell’esercizio delle deri-
vazioni e dell’impianto «Covi-Sonico», dal 13 maggio 2016 
e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e della 
conclusione delle procedure ad evidenza pubblica di cui 
all’art. 12 del d.lgs 79/1999 e s.m.i.;

•	la d.g.r. n. X/5677 del 11  ottobre 2016 con la quale la Giun-
ta regionale, in applicazione dell’art. 53 bis comma 4 della 
l.r. 26/2003, ha consentito alla società Edison s.p.a., quale 
ex concessionario, essendo scaduta la concessione il 13 
ottobre 2016, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni 
e dell’impianto »Benedetto-Cividate», dal 14 ottobre 2016 
e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e della 
conclusione delle procedure ad evidenza pubblica di cui 
all’art. 12 del d.lgs 79/1999 e s.m.i.;

•	la d.g.r. n. X/5823 del 18  novembre 2016 con la quale la 
Giunta regionale, in applicazione dell’art. 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003, ha consentito alla società A2A s.p.a., qua-
le ex concessionario, essendo scaduta la concessione il 14 
novembre 2016, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni 
e dell’impianto «Grosio», dal 15 novembre 2016 e fino al 31 
dicembre 2017, nelle more dell’avvio e della conclusione 
delle procedure ad evidenza pubblica di cui all’art. 12 del 
d.lgs 79/1999 e s.m.i.;

Rilevato che allo stato attuale non sono mutate le condizioni 
per le quali questa amministrazione possa fattivamente dare av-
vio alle procedure di riassegnazione della nuova concessione 
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secondo quando disciplinato dall’art. 12 del d.lgs. 79/1999 e 
dall’art. 53 bis della l.r. 26/2003;

Dato atto che la prosecuzione temporanea dell’esercizio 
degli impianti di grande derivazione da parte del concessio-
nario uscente non comporta proroga della concessione, che 
è venuta pertanto a scadere il giorno successivo al termine di 
cui all’articolo 12, comma 7 del d.lgs. 79/1999 - salvo più breve 
termine in dipendenza di modifiche della disposizione anche in 
adeguamento ai principi comunitari - ovvero alla data di sca-
denza stabilita nell’atto di concessione se successivo al 31  di-
cembre 2010, ma consente al concessionario uscente di conti-
nuare, nelle more della conclusione delle procedure disciplinate 
dall’articolo 53-bis, ad esercire l’impianto subordinatamente alle 
condizioni tecniche ed economiche previste al comma 5 del 
predetto articolo e fermo restando gli obblighi già precisati nelle 
diverse deliberazioni di Giunta regionale sopraelencate;

Ritenuto a legislazione vigente, in relazione alla necessità di 
garantire continuità nella produzione elettrica, di poter consen-
tire alle società:

•	Edison s.p.a. (C.F. 06722600019 e P.IVA 08263330014) con 
sede in Milano, Via Foro Buonaparte n. 31;

•	A2A s.p.a. (C.F. e P.IVA 11957540153) con sede in Brescia, 
Via Lamarmora n. 230;

•	Italgen s.p.a. (C.F. 09438800154 e P.IVA 02605580162) con 
sede in Bergamo, Via San Bernardino, 149/A;

•	Linea Energia s.p.a. (C.F. 02130930171 e P.IVA 02061260986) 
con sede in Rovato (BS), Via XXV Aprile n. 18;

ex concessionarie in conformità all’art. 53 bis comma 4 della l.r. 
26/2003 e s.m.i, la prosecuzione temporanea dell’esercizio delle 
derivazioni e degli impianti oggetto delle deliberazioni soprae-
lencate e che sono riepilogate nell’allegato «A» alla presente 
deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
oltre il 31 dicembre 2017 e per un periodo non superiore ad anni 
3 (tre), salvo più breve termine in relazione al tempo strettamen-
te necessario al completamento delle procedure di attribuzione 
delle nuove concessioni sulla base delle vigenti disposizioni di 
legge;

Richiamata la d.g.r. n. X/5130 del 9  maggio 2016, con la qua-
le, in attuazione dell’art. 53bis comma 5 della l.r. 26/2003 e s.m.i. 
è stato determinato il canone aggiuntivo che deve essere ver-
sato a Regione Lombardia dall’ex concessionario per il periodo, 
successivo alla scadenza della concessione, durante il quale 
viene consentita la prosecuzione temporanea dell’esercizio del-
la derivazione, delle opere e degli impianti afferenti la conces-
sione scaduta, in attesa di avviare le procedure di cui all’art. 12 
del d.lgs 79/1999;

Considerato che le somme introitate per effetto della predetta 
deliberazione sono da imputare al capitolo 3.0100.03.10767 del 
bilancio per l’anno in corso;

Confermato che il canone aggiuntivo è dovuto dal conces-
sionario uscente a decorrere dal primo giorno successivo alla 
scadenza della concessione;

Valutate e fatte proprie le predette considerazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1.  di consentire alle società:

•	Edison s.p.a. (C.F. 06722600019 e P.IVA 08263330014) con 
sede in Milano, Via Foro Buonaparte n. 31;

•	A2A s.p.a. (C.F. e P.IVA 11957540153) con sede in Brescia, 
Via Lamarmora n. 230;

•	Italgen s.p.a. (C.F. 09438800154 e P.IVA 02605580162) con 
sede in Bergamo, Via San Bernardino, 149/A;

•	Linea Energia s.p.a. (C.F. 02130930171 e P.IVA 02061260986) 
con sede in Rovato (BS), Via XXV Aprile n. 18;

ex concessionarie, in conformità all’art. 53 bis comma 4 della 
l.r. 26/2003 e s.m.i., la prosecuzione temporanea dell’esercizio 
delle derivazioni e degli impianti indicati nell’allegato «A» al-
la presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, dal 1 gennaio 2018 fino al 31  dicembre 2020, salvo 
più breve termine in relazione al tempo strettamente necessario 
al completamento delle procedure di attribuzione delle nuove 
concessioni sulla base delle vigenti disposizioni di legge;

2.  di confermare le condizioni e le prescrizioni indicate nelle 
singole deliberazioni in premessa indicate;

3.  di confermare che le predette società ex concessionarie, 
dovranno versare a Regione Lombardia il canone aggiuntivo 
determinato sulla base della d.g.r. X/5130 del 9  maggio 2016, 

a decorrere dal primo giorno successivo alla scadenza della 
concessione;

4.  di demandare al Direttore Generale competente l’esecu-
zione della presente deliberazione;

5.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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Allegato A – Elenco prosecuzioni temporanee di concessioni scadute al 31/12/2017 

 

ID Ex Concessionario Codice Fiscale Potenza 
Nominale 

(kW) 

Scadenza 
concessione 

Denominazione impianti 

MI024941970 A2A s.p.a. 11957540153 18.494,48 31/12/2010 STAZZONA 
MI025061987 A2A s.p.a. 11957540153 20.499,00 31/12/2010 LOVERO 
MI025181988 A2A s.p.a. 11957540153 5.567,50 31/12/2010 GROSOTTO 
MI022191998 EDISON s.p.a. 06722600019 14.841,00 31/12/2010 CODERA-RATTI 
MI023261985 EDISON s.p.a. 06722600019 15.405,00 31/12/2010 BELVISO INFERIORE 
MI021107442008 EDISON s.p.a. 06722600019 24.823,51 31/12/2010 CEDEGOLO 
MI025582002 ITALGEN s.p.a. 09438800154 3.374,00 31/12/2010 MEZZOLDO-PONTE PIAZZOLO 
MI02106572003 ITALGEN s.p.a. 09438800154 5.135,45 31/12/2010 MAZZUNNO 
Mi02106572003 ITALGEN s.p.a. 09438800154 15.066,00 31/12/2010 CONCESA-VAPRIO D'ADDA 
MI025802001 LINEA ENERGIA s.p.a. 02130930171 3.492,00 31/12/2010 RESIO 
MI021107051992 EDISON s.p.a. 06722600019 39.148,96 30/10/2012 ESTERLE-BERTINI-SEMENZA 
MI025131952 A2A s.p.a. 11957540153 47.147,10 28/07/2013 CANCANO-PREMADIO 
MI023271985 EDISON s.p.a. 06722600019 12.531,00 30/06/2014 BELVISO SUPERIORE (GANDA) 
MI021107422008 EDISON s.p.a. 06722600019 20.274,51 12/05/2016 COVI-SONICO 
MI021107432008 EDISON s.p.a. 06722600019 23.548,33 12/10/2016 BENEDETTO-CIVIDATE 
MI025101956 A2A s.p.a. 11957540153 104.595,41 15/11/2016 GROSIO 



















Allegato “A” – Elenco grandi derivazioni idroelettriche con concessione scaduta a cui viene consentita la prosecuzione temporanea dell’esercizio fino al 31 dicembre 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ID Utenza Codice 
faldone 

Denominazione Prov. Ex concessionario Scadenza 
concessione 

Potenza Nominale 
Media (kW) 

MI024941970 PR/SO/80 IMPIANTO STAZZONA* SO A2A S.p.A. 31/12/2010 18.494,48 

MI025061987 SO D/246 IMPIANTO LOVERO SO A2A S.p.A. 31/12/2010 20.499,00 

MI025181988 SO D/3 IMPIANTO GROSOTTO SO A2A S.p.A. 31/12/2010 5.567,50 

MI022191998 SO D/142 IMPIANTO CODERA-RATTI SO EDISON S.p.A. 31/12/2010 14.841,00 

MI023261985 SO D/164A IMPIANTO BELVISO INFERIORE SO EDISON S.p.A. 31/12/2010 15.405,00 

MI021107442008 BS D/252/1 IMPIANTO CEDEGOLO-EDISON BS EDISON S.p.A. 31/12/2010 24.823,53 

MI025582002 BG D/4 IMPIANTO MEZZOLDO-PONTE PIAZZOLO BG ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 3.374,00 

MI02106572003 BG D/297 IMPIANTO MAZZUNNO BG-BS ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 5.135,45 

MI021107142002 MI D/391 IMPIANTO CONCESA-VAPRIO D'ADDA MI-BG ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 15.066,40 

MI021106752008 BS D/20 IMPIANTO RESIO BS LINEA GREEN S.p.A. 31/12/2010 3.491,72 

MI021107051992 MI D/371 IMPIANTI ESTERLE-BERTINI-SEMENZA LC-MB-BG EDISON S.p.A. 30/10/2012 39.148,96 

MI025131952 SO D/119 IMPIANTO PREMADIO I - DIGA CANCANO II SO A2A S.p.A. 28/07/2013 47.147,06 

MI023271985 SO D/164B IMPIANTO BELVISO SUPERIORE SO EDISON S.p.A. 30/06/2014 12.531,00 

MI021107422008 BS D/827 IMPIANTO COVI-SONICO BS EDISON S.p.A. 12/05/2016 20.274,51 

MI021107432008 BS D/232 IMPIANTO BENEDETTO-CIVIDATE BS EDISON S.p.A. 12/10/2016 23.548,33 

MI025101956 SO D/384 IMPIANTO GROSIO SO A2A S.p.A. 15/11/2016 104.595,41 

MI023411984 SO D/111 IMPIANTI VENINA-ARMISA-PUBLINO SO EDISON S.p.A. 31/12/2017 47.681,90 

MI021107462008 BS D/109/1 IMPIANTO CAFFARO I BS-TN EDISON S.p.A. 29/05/2019 4.124,04 

MI021107452008 BS D/109/2 IMPIANTO CAFFARO II BS-TN EDISON S.p.A. 29/05/2019 16.671,88 

MI021107412008 CO D/622 IMPIANTO DONGO CO EDISON S.p.A. 05/07/2019 5.706,00 
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D.g.r. 28 dicembre 2022 - n. XI/7717
Determinazioni concernenti la prosecuzione dell’esercizio 
delle grandi derivazioni idroelettriche con concessione 
scaduta, per l’anno 2023

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:

• il r.d. 11 dicembre 1933 n. 1775 «Approvazione del testo uni-
co delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti 
elettrici» e successive modificazioni;

• il d.lgs. 31 marzo 1998 n. 112, recante conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59;

• il d.lgs. 16 marzo 1999 n.  79 «Attuazione della direttiva 
96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica» ed in particolare l’articolo 12 come 
modificato dall’articolo 11-quater del d.l. 14 dicembre 2018 
n.  135, introdotto dalla legge di conversione 11 febbraio 
2019 n. 12 e successive modificazioni;

• il d.lgs. 29 dicembre 2003 n. 387 «Attuazione della direttiva 
2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica 
prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato inter-
no dell’elettricità»;

• la l.r. 12 dicembre 2003 n. 26 «Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestio-
ne dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche»;

Visti in particolare:

• l’articolo 25 del r.d. 1775/1933 in ordine alla retrocessione 
alla pubblica amministrazione dei c.d. «beni bagnati» al ter-
mine della concessione;

• il comma 1 dell’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 laddove di-
spone il passaggio in proprietà delle regioni dei beni e delle 
opere di cui all’articolo 25 comma 1 del r.d. 1775/1933;

• l’articolo 12 del d.lgs. 387/2003 concernente le competen-
ze delle regioni circa l’autorizzazione della costruzione e 
dell’esercizio degli impianti di produzione di energia elettri-
ca da fonte rinnovabile;

• gli articoli 28, 44 e 53-bis della l.r. 26/2003 concernenti l’e-
sercizio delle competenze amministrative relativamente alle 
grandi derivazioni idroelettriche;

Richiamato l’articolo 53-bis della l.r. 26/2003, introdotto dall’ar-
ticolo 14 della l.r. 23 dicembre 2010 n. 19 «Disposizioni per l’attua-
zione della programmazione economico-finanziaria regionale, 
ai sensi dell’articolo 9 ter della legge regionale 31 marzo 1978, 
n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul bilan-
cio e sulla contabilità della Regione) - Collegato 2011» e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

Considerato che il comma 4 dell’articolo 53 bis della l.r. 
26/2003 prevede che la Giunta Regionale, al fine di garantire 
la continuità della produzione elettrica, in considerazione dei 
tempi necessari per effettuare la ricognizione delle opere e per 
espletare le procedure di gara previste dall’articolo 12 del d.lgs. 
79/1999, possa consentire la prosecuzione temporanea, da par-
te dell’ex concessionario uscente, dell’esercizio degli impianti di 
grande derivazione ad uso idroelettrico per il tempo strettamen-
te necessario al completamento delle procedure competitive di 
ri-assegnazione delle concessioni;

Vista la l.r. 8 aprile 2020 n. 5 «Disciplina delle modalità e delle 
procedure di assegnazione delle concessioni di grandi deriva-
zioni idroelettriche in Lombardia e determinazione del canone 
in attuazione dell’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 
1999, n. 79 (Attuazione della Direttiva 96/92/CE recante norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica), come mo-
dificato dall’articolo 11 quater del decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135 (Disposizioni urgenti in materia di sostegno e sempli-
ficazione per le imprese e per la Pubblica Amministrazione) con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12» ed 
in particolare l’articolo 23, che, in relazione ai contenuti dell’ar-
ticolo 53-bis della l.r. 26/2003, prevede che la Giunta Regionale 
possa consentire all’ex concessionario di proseguire l’esercizio 
della derivazione nonché la conduzione delle opere, dei beni e 
degli impianti relativi alla concessione scaduta nell’attesa della 
riassegnazione della concessione;

Vista la l.r. 4 novembre 2021 n. 19 «Modifiche alla legge regionale 
8 aprile 2020 n. 5 (Disciplina delle modalità e delle procedure di 

concessione delle grandi derivazioni idroelettriche in Lombardia 
e determinazione del canone in attuazione dell’articolo 12 del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (Attuazione della Direttiva 
96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell’ener-
gia elettrica), come modificato dall’articolo 11 quater del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135 (Disposizioni urgenti in materia di 
sostegno e semplificazione per le imprese e per la Pubblica Ammi-
nistrazione) convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 
2019, n. 12)» entrata in vigore il 6 novembre 2021;

Visto il regolamento regionale n. 3 del 24 maggio 2022 «Di-
sciplina delle modalità e procedure di valutazione dell’interesse 
pubblico in relazione ai diversi usi delle acque per le conces-
sioni di grande derivazione ad uso idroelettrico scadute o in 
scadenza, nonché delle modalità di coinvolgimento degli enti, 
amministrazioni e soggetti interessati ai fini di tale valutazione, 
in attuazione dell’articolo 6, comma 3, della legge regionale 8 
aprile 2020, n. 5»;

Richiamata la d.g.r. n. XI/6597 del 30 giugno 2022 con la 
quale, in attuazione dell’articolo 3 del r.r. 3/2022, per 18 delle 
20 grandi derivazioni idroelettriche presenti in Lombardia con 
concessione già scaduta, è stato dato avvio al procedimento 
di valutazione dell’interesse pubblico ad un diverso uso delle 
acque di cui all’articolo 6 della l.r. 5/2020 e si è stabilito che, 
relativamente alle grandi derivazioni idroelettriche denominate 
«Caffaro I» e «Caffaro II», che interessano anche il territorio del-
la Provincia Autonoma di Trento, si provvederà successivamente 
sulla base di specifiche intese con la Provincia autonoma con-
finante da assumere ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della l.r. 
5/2020 e dell’articolo 3, comma 4, del r.r. 3/2022;

Considerato che la prosecuzione temporanea dell’esercizio 
degli impianti di grande derivazione da parte dell’ex concessio-
nario uscente non comporta proroga della concessione, sca-
duta il giorno successivo al termine di cui all’articolo 12 comma 
7 del d.lgs. 79/1999 ossia alla data di scadenza stabilita nell’atto 
di concessione se successivo al 31 dicembre 2010, ma consen-
te all’ex concessionario di continuare, nelle more della con-
clusione delle procedure disciplinate dall’articolo 12 del d.lgs. 
79/1999 e s.m.i. e dalla l.r. 5/2020, ad esercire la derivazione e 
condurre i beni passati in proprietà della regione nonché le altre 
opere e gli impianti di produzione dell’energia subordinatamen-
te alle condizioni tecniche ed economiche definite dalla Giunta 
regionale con propria deliberazione ai sensi del comma 5 del 
predetto articolo 53-bis della l.r. 26/2003;

Ritenuto che, ai sensi del citato comma 5 dell’articolo 53-bis 
della l.r. 26/2003, la prosecuzione temporanea dell’esercizio de-
gli impianti di grande derivazione da parte del concessionario 
uscente debba essere subordinata alle seguenti condizioni:

• al pagamento del canone demaniale per l’uso dell’ac-
qua pubblica, dei sovracanoni e alla cessione gratuita di 
energia già stabiliti negli atti di concessione scaduti, con 
esclusione di ogni esenzione o beneficio di cui all’articolo 
73 del r.d. 1775/1933 da intendersi cessato con lo spirare 
della concessione;

• al versamento, durante il periodo di prosecuzione tempora-
nea dell’esercizio, del canone aggiuntivo di cui all’articolo 
53-bis della l.r. 26/2003, rispetto ai canoni e sovracanoni ed 
alla cessione gratuita di energia già in essere, da stabilirsi 
da parte della Giunta regionale;

• alla realizzazione, con oneri a proprio carico, dei necessari 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per as-
sicurare la piena efficienza dei beni e delle opere, ivi com-
presi gli interventi necessari per la sicurezza prescritti dagli 
organi competenti;

• alla comunicazione alla Giunta regionale, entro le date e 
nei modi da questa stabiliti, del programma degli interven-
ti da effettuare a proprio carico, fatta salva l’applicazione 
dell’articolo 26 del r.d. 1775/1933;

Richiamata la d.g.r. X/5130 del 9 maggio 2016 con la qua-
le l’importo del canone aggiuntivo, dovuto per la prosecuzione 
temporanea dell’esercizio della derivazione e della conduzione 
dei beni e degli impianti delle grandi derivazioni idroelettriche 
oltre il termine della concessione da parte dell’operatore ex 
concessionario, è stato determinato nel venti per cento della 
rendita conseguita dall’operatore nel periodo di esercizio ecce-
dente alla concessione e, in attesa di questa puntuale determi-
nazione per ogni grande derivazione, nel versamento di un im-
porto provvisoriamente stabilito a titolo ricognitorio (provvisorio) 
in 20,00 Euro per chilowatt di potenza nominale media annua;

Richiamato il vigente articolo 12 comma 1-quinquies del 
d.lgs. 79/1999 ove è previsto che le Regioni possano disporre 
con legge regionale l’obbligo per i concessionari di fornire an-
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nualmente e gratuitamente alle stesse Regioni 220 kWh per ogni 
kW di potenza nominale media di concessione, per almeno il 50 
per cento destinata a servizi pubblici e categorie di utenti dei 
territori interessati dalle derivazioni;

Richiamata altresì la l.r. 30 dicembre 2019 n. 23 «Disposizioni 
per l’attuazione della programmazione economico-finanziaria 
regionale, ai sensi dell’art. 9 ter della l.r. 31 marzo 1978, n.  34 
(Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio 
e sulla contabilità della Regione) – Collegato 2020» ed in par-
ticolare l’articolo 31, con il quale è stata data attuazione, per 
la Regione Lombardia, alla disposizione contenuta nei commi 
1-quinquies e 1-septies dell’articolo 12 del d.lgs. 79/1999, come 
modificato dall’articolo 11-quater del d.l. 135/2018 «Disposizioni 
urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e 
per la pubblica amministrazione» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 febbraio 2019 n. 12, prevedendo l’obbligo di for-
nitura gratuita alla Regione di energia elettrica in ragione di 220 
chilowattora (kWh) per ogni chilowatt (kW) di potenza nominale 
media annua di concessione per le grandi derivazioni idroelet-
triche e che tale obbligo si applica, a decorrere dall’anno 2020, 
anche alle grandi derivazioni idroelettriche con concessioni 
scadute ed autorizzate alla prosecuzione temporanea dell’eser-
cizio ai sensi dell’articolo 53 bis della l.r 26/2003;

Ritenuto pertanto che la prosecuzione temporanea dell’eser-
cizio degli impianti di grande derivazione da parte del conces-
sionario uscente debba essere subordinata, ai sensi del comma 
5 dell’articolo 53-bis della l.r. 26/2003, anche al rispetto degli 
obblighi di fornitura gratuita alla Regione di energia elettrica ai 
sensi dell’articolo 31 della l.r. 23/2019;

Richiamate:

a) la d.g.r. n. IX/1205 del 29 dicembre 2010 e la successiva 
d.g.r. n. X/4595 del 17 dicembre 2015 con le quali, in appli-
cazione dell’articolo 53 bis comma 4 della l.r. 26/2003, la 
Giunta Regionale ha consentito agli ex concessionari (con-
cessionari uscenti) di n. 10 grandi derivazioni idroelettriche 
[«Stazzona», «Lovero», «Grosotto», «Campo» (Codera-Ratti), 
«Belviso inferiore», «Cedegolo», «Mezzoldo-Ponte Piazzolo», 
«Mazzunno», «Concesa-Vaprio d’Adda», «Resio»], le cui con-
cessioni sono scadute il 31 dicembre 2010, di proseguire 
nell’esercizio delle derivazioni e nella conduzione delle ope-
re e degli impianti, dal 1 gennaio 2011 e fino al 31 dicembre 
2017, nelle more dell’avvio e della conclusione delle proce-
dure di assegnazione mediante le procedure ad evidenza 
pubblica di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

b) la d.g.r. n. IX/4415 del 21 novembre 2012 e la d.g.r. n. 
X/7237 del 17 ottobre 2017, con le quali la Giunta Regio-
nale, in applicazione dell’articolo 53 bis comma 4 della 
l.r. 26/2003, ha consentito alla società Edison s.p.a., ex 
concessionaria della grande derivazione idroelettrica 
«Esterle-Bertini-Semenza», la cui concessione è scaduta il 
31 ottobre 2012, di proseguire nell’esercizio delle deriva-
zioni e nella conduzione delle opere e degli impianti, dal 
1 novembre 2012 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more 
dell’avvio e della conclusione delle procedure ad eviden-
za pubblica di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

c) le d.d.g.r. n. X/575 del 2 agosto 2013, n. X/2278 del 1 agosto 
2014 e n. X/4225 del 23 ottobre 2015 con le quali la Giun-
ta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis comma 
4 della l.r. 26/2003, ha consentito alla società A2A s.p.a., 
ex concessionaria della grande derivazione idroelettrica 
«Cancano II-Premadio I», la cui concessione è scaduta il 28 
luglio 2013, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e 
nella conduzione delle opere e degli impianti, dal 29 luglio 
2013 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e 
della conclusione delle procedure ad evidenza pubblica 
di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

d) la d.g.r. n. X/2277 del 1 agosto 2014 e la d.g.r. X/4224 del 
23 ottobre 2015 con le quali la Giunta Regionale, in ap-
plicazione dell’articolo 53 bis comma 4 della l.r. 26/2003, 
ha consentito alla società Edison s.p.a., ex concessiona-
ria della grande derivazione idroelettrica «Belviso superio-
re» (Centrale Ganda), la cui concessione è scaduta il 29 
giugno 2014, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e 
nella conduzione delle opere e degli impianti, dal 30 giu-
gno 2014 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio 
e della conclusione delle procedure ad evidenza pubbli-
ca di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

e) la d.g.r. n. X/5591 del 19 settembre 2016 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, ha consentito alla società Edison 
s.p.a., ex concessionaria della grande derivazione idroe-

lettrica «Covi-Sonico», la cui concessione è scaduta il 12 
maggio 2016, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e 
nella conduzione delle opere e degli impianti dal 13 mag-
gio 2016 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e 
della conclusione delle procedure ad evidenza pubblica 
di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

f)   d.g.r. n. X/5677 del 11 ottobre 2016 con la quale la Giun-
ta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003, ha consentito alla società Edison s.p.a., 
ex concessionaria della grande derivazione idroelettrica 
«Benedetto-Cividate», la cui concessione è scaduta il 13 
ottobre 2016, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e 
nella conduzione delle opere e degli impianti dal 14 otto-
bre 2016 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e 
della conclusione delle procedure ad evidenza pubblica 
di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

g) la d.g.r. n. X/5823 del 18 novembre 2016 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, ha consentito alla società A2A 
s.p.a., ex concessionaria della grande derivazione idroelet-
trica «Grosio», la cui concessione è scaduta il 14 novembre 
2016, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e nella 
conduzione delle opere e degli impianti, dal 15 novembre 
2016 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e 
della conclusione delle procedure ad evidenza pubblica 
di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

h) la d.g.r. n. XI/7692 del 12 gennaio 2018 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, ha consentito alla società Edison 
S.p.A., ex concessionaria della grande derivazione idroe-
lettrica «Venina-Armisa-Publino», la cui concessione è sca-
duta il 31 dicembre 2017, di proseguire nell’esercizio delle 
derivazioni e nella conduzione delle opere e degli impianti, 
dal 1 gennaio 2018 e fino al 31 dicembre 2020, nelle more 
dell’avvio e della conclusione delle procedure ad eviden-
za pubblica di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

i) la d.g.r. n. XI/7693 del 12 gennaio 2018 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, ha consentito agli operatori, ex con-
cessionari delle grandi derivazioni idroelettriche oggetto 
dei precedenti provvedimenti indicati ai punti da a) a g), 
di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e nella condu-
zione delle opere degli impianti dal 1 gennaio 2018 al 31 
dicembre 2020;

j) la d.g.r. n. XI/1646 del 20 maggio 2019 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis 
comma 4 della l.r. 26/2003 ha consentito all’operatore ex 
concessionario delle grandi derivazioni idroelettriche de-
nominate «Caffaro I» e «Caffaro II» le cui concessioni sono 
scadute in data 29 maggio 2019 di proseguire nell’eserci-
zio delle derivazioni e nella conduzione delle opere degli 
impianti dal 30 maggio 2019;

k) la d.g.r. n. XI/1797 del 21 giugno 2019 con la quale la Giun-
ta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003 ha consentito all’operatore ex concessio-
nario della grande derivazione denominata «Dongo» la cui 
concessione è scaduta in data 5 luglio 2019 di prosegui-
re nell’esercizio delle derivazioni e nella conduzione delle 
opere degli impianti dal 6 luglio 2019;

l) la d.g.r. n. XI/4182 del 30 dicembre 2020 con la quale la Giun-
ta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003, ha consentito agli operatori, ex concessio-
nari delle grandi derivazioni idroelettriche oggetto dei prece-
denti provvedimenti indicati ai punti da a) a h), di proseguire 
nell’esercizio delle derivazioni e nella conduzione delle opere 
e degli impianti dal 1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2021;

m) la d.g.r. n. XI/4960 del 29 giugno 2021 con la quale, ad 
integrazione della d.g.r. 4182/2020 in applicazione dell’ar-
ticolo 53 bis comma 4 della l.r. 26/2003 ha consentito 
all’operatore ex concessionario della grande derivazione 
idroelettrico denominata «Stazzona» di proseguire nell’e-
sercizio della derivazione e nella conduzione delle opere 
degli impianti fino al 31 dicembre 2021;

n) la d.g.r. n. XI/5823 del 29 dicembre 2021 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, ha consentito agli operatori, ex con-
cessionari delle 20 grandi derivazioni idroelettriche indicate 
nell’allegato A alla medesima deliberazione di proseguire ad 
esercire la derivazione e condurre i beni passati in proprietà 
della regione nonché le altre opere e gli impianti di produzio-
ne dell’energia dal 1 gennaio 2022 al 31 dicembre 2022;
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Richiamata inoltre la d.g.r. n. XI/6040 del 1 marzo 2022 con la 
quale è stato ri-approvato uno schema di convenzione tra Regio-
ne Lombardia e ANAS s.p.a. con la partecipazione di A2A s.p.a., 
ex concessionario e conduttore pro-tempore, nella quale sono 
state stabilite le cautele e le condizioni necessarie per la coesi-
stenza del cantiere stradale e l’esercizio provvisorio dell’impianto 
idroelettrico in condizioni di sicurezza in relazione alla imminente 
cantierizzazione dell’intervento sulla S.S. 38 «Dello Stelvio» – Acces-
sibilità Valtellina – lotto n. 4 – «Nodo di Tirano» (o «Tangenziale di 
Tirano»), la cui progettazione definitiva da parte del Comitato In-
terministeriale per la Programmazione Economica è intervenuta 
con deliberazioni del 21 marzo 2018 e del 25 ottobre 2018;

Dato atto nel corso del 2021 sono proseguite le attività prope-
deutiche alle procedure di assegnazione competitiva delle con-
cessioni già scadute e, al fine di procedere alla ricognizione delle 
opere e dei beni delle cessate concessioni, sono stati acquisiti 
dagli operatori ex concessionari i documenti riferiti ai Rapporti di 
Fine Concessione in applicazione dell’articolo 3 della l.r. 5/2020;

Dato atto che, con riferimento al contenzioso avviato dagli ex 
concessionari avverso l’applicazione dell’articolo 53-bis della l.r. 
26/2003, con Sentenza Cassazione SS.UU. n. 15990/2020 è stato 
chiarito che l’attività dell’ex concessionario nella prosecuzio-
ne temporanea dell’esercizio consentito dall’amministrazione 
regionale si estrinseca «in guisa di attività materiale» finalizzata 
alla «mera conservazione degli impianti e dei beni a suo tempo 
concessi secondo le regole proprie degli obblighi di custodia di 
beni altrui e nell’interesse della produzione elettrica»;

Dato atto, inoltre, che circa la natura corrispettiva del canone 
aggiuntivo si è espressa la Corte di Cassazione con la Sentenza 
SS.UU. n. 1043/2022;

Dato atto che nel corso del 2022 è stata completata l’attività 
di ricognizione delle opere e degli impianti delle cessate con-
cessioni che, oltre ad essere attività tecnico-amministrativa pro-
pedeutica alla procedura di ri-assegnazione delle concessioni 
secondo le disposizioni dell’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e sulla 
base delle procedure di cui alla l.r. 5/2020, concorre altresì alla 
puntuale determinazione della rendita conseguita dall’operato-
re nel periodo non coperto dalla concessione ai fini della quan-
tificazione del canone aggiuntivo nei termini percentuali stabiliti 
dalla d.g.r. 5130/2016;

Visto il Regolamento Regionale n. 9 del 2 dicembre 2022 re-
cante «Disciplina dei tempi e delle modalità di svolgimento delle 
procedure di assegnazione delle concessioni di grandi deriva-
zioni idroelettriche, in attuazione dell’articolo 10, comma 1, della 
l.r. 5/2020»;

Richiamato il termine dell’articolo 12, comma 1-quater del 
d.lgs. 79/1999, come modificato dall’articolo 7, comma 1, lett. 
b), legge 5 agosto 2022, n. 118, per l’avvio delle procedure con-
correnziali di riassegnazione delle concessioni già scadute qua-
li quelle di cui si tratta con il presente atto;

Ritenuto che in relazione alla necessità di garantire il regolare 
stato di funzionamento dei beni e degli impianti delle cessate 
concessioni è opportuno consentire agli ex concessionari di 
proseguire nell’esercizio delle derivazioni e nella conduzione 
delle opere e degli impianti dal 1 gennaio 2023 sino al 31 di-
cembre 2023 o più breve termine nel caso in cui si concludano 
le procedure di riassegnazione, fermi restando l’adempimento 
e il rispetto da parte degli operatori degli obblighi e delle condi-
zioni sopra indicate per il periodo di prosecuzione eccedente la 
concessione ed in particolare:

1. il versamento del canone demaniale per l’anno 2023 artico-
lato nella parte fissa e nella parte variabile nei termini disci-
plinati dall’articolo 20 della l.r. 5/2020 con cessazione di ogni 
esenzione o beneficio di cui all’articolo 73 del r.d. 1775/1933 
da intendersi cessato con lo spirare della concessione;

2. il versamento del «canone aggiuntivo» per l’anno 2023, co-
me stabilito dalla d.g.r. X/5130 del 9 maggio 2016, in appli-
cazione dell’articolo 53-bis comma 5 confermato dall’arti-
colo 23 comma 2 della l.r. 5/2020, quale corrispettivo per 
la conduzione delle opere, dei beni e degli impianti oltre la 
scadenza della concessione;

3. la fornitura gratuita dell’energia per l’anno 2023 in ragione 
dei 220 chilowattora (kWh) per ogni chilowatt (kW) di poten-
za nominale media annua stabilita dall’articolo 31 della l.r. 
23/2019, da fornire mediante la corresponsione del contro-
valore come stabilito dalla d.g.r. n. XI/3347 del 6 luglio 2020;

Ritenuto, alla luce delle condizioni di cui ai precedenti punti, di 
subordinare la prosecuzione della conduzione delle grandi deriva-
zioni oltre la scadenza della concessione alla verifica dell’adempi-
mento e al rispetto da parte degli ex concessionari delle condizioni 

e delle disposizioni stabilite da questa amministrazione in conformi-
tà alle vigenti disposizioni legislative nazionali e regionali;

Ritenuto altresì che per le somme eventualmente non corri-
sposte a titolo di canone demaniale o di «canone aggiuntivo» 
per l’esercizio delle opere eccedente alla concessione gli uffici 
debbano comunque avviare i procedimenti di recupero delle 
somme dovute dalla data di scadenza della concessione ivi 
compresa, ove necessario, l’attivazione delle procedure di ri-
scossione coattiva;

Dato atto che le somme da introitare per effetto della presen-
te deliberazione sono da imputare al capitolo 3.0100.03.10767 
del bilancio regionale;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura 
ed in particolare il risultato atteso 28 Ter. 9.6 «Regolarizzazione 
delle concessioni di derivazione d’acqua pubblica e introito dei 
relativi canoni demaniali da destinare alle politiche ed alle azio-
ni di tutela della risorsa»;

Visti la legge regionale n. 20/2008 «Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di organizzazione e personale» nonché i prov-
vedimenti organizzativi della XI Legislatura; 

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa

1. di consentire agli operatori ex concessionari, in conformi-
tà all’articolo 53-bis comma 4 della l.r. 26/2003 e all’articolo 23 
della l.r. 5/2020, la prosecuzione dal 1 gennaio 2023 sino al 31 
dicembre 2023, o più breve termine nel caso in cui si concluda-
no le procedure di riassegnazione, dell’esercizio delle derivazio-
ni nonché della conduzione delle opere e degli impianti delle 
grandi derivazioni idroelettriche con concessione scaduta indi-
cate nell’allegato A che costituisce parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione;

2. di confermare che, ai sensi dell’articolo 53-bis comma 5 del-
la l.r. 26/2003, la prosecuzione temporanea dell’esercizio della 
derivazione e la conduzione delle opere, dei beni e degli impianti 
afferenti alle grandi derivazioni da parte dell’ex concessionario 
uscente debba essere subordinata alle condizioni definite in pre-
messa e già stabilite nei precedenti atti di prosecuzione tempora-
nea in premessa puntualmente richiamati ed in particolare:

• al pagamento del canone demaniale per l’uso dell’acqua 
pubblica articolato nella componente fissa e nella compo-
nente variabile come previsto dall’articolo 20 della l.r. 5/2020, 
dei sovracanoni e alla cessione gratuita di energia già sta-
biliti negli atti di concessione scaduti, con esclusione di ogni 
esenzione o beneficio di cui all’articolo 73 del r.d. 1775/1933 
da intendersi cessato con lo spirare della concessione;

• al versamento, durante il periodo di prosecuzione tempora-
nea dell’esercizio, del canone aggiuntivo di cui all’articolo 
53-bis della l.r. 26/2003, nei termini stabiliti dalla Giunta Re-
gionale con la d.g.r. 5130/2016;

• alla realizzazione, con oneri a proprio carico, dei necessari 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per as-
sicurare la piena efficienza dei beni e delle opere, ivi com-
presi gli interventi necessari per la sicurezza prescritti dagli 
organi competenti;

• alla comunicazione alla Giunta Regionale, entro le date e 
nei modi da questa stabiliti, del programma degli interven-
ti da effettuare a proprio carico, fatta salva l’applicazione 
dell’articolo 26 del r.d. 1775/1933;

3. di stabilire che, ai sensi dell’articolo 53-bis comma 5 della l.r. 
26/2003 e dell’articolo 31 della l.r. 23/2019, la prosecuzione tem-
poranea dell’esercizio degli impianti di grande derivazione da 
parte del concessionario uscente sia subordinata all’obbligo di 
fornitura gratuita in favore della Regione Lombardia in ragione 
dei chilowattora indicati nella d.g.r. 3347/2020;

4. di riservarsi di disporre l’eventuale ulteriore prosecuzione 
dell’esercizio delle grandi derivazioni di cui all’allegato «A» ov-
vero la loro cessazione in relazione all’intervenuta procedura di 
ri-assegnazione della concessione ovvero in esito alle verifiche 
del rispetto da parte degli operatori delle condizioni richiamate 
ai precedenti punti 2 e 3;

5. di dare mandato alla Direzione Generale competente per 
avviare le necessarie interlocuzioni con gli ex concessionari per 
la verifica degli eventuali investimenti inerenti i beni di cui all’ar-
ticolo 25 comma 2 del r.d. 1775/1933 effettuati dopo la conse-
gna dei rapporti di fine concessione, al fine della determinazio-
ne del prezzo da quantificare al netto dei beni ammortizzati in 
applicazione dell’articolo 3, comma 1, lett. j), della l.r. 5/2020;
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6. di stabilire che per le somme eventualmente non corri-
sposte a titolo di canone demaniale o di «canone aggiuntivo» 
per l’esercizio delle opere eccedente alla concessione gli uffici 
debbano comunque avviare il procedimento di recupero del-
le somme dovute dalla data di scadenza della concessione 
ivi compresa, ove necessario, l’attivazione delle procedure di 
riscossione coattiva;

7. di dare atto che le somme da introitare a titolo di canone 
aggiuntivo per effetto della presente deliberazione sono da im-
putare al capitolo 3.0100.03.10767 del bilancio regionale;

8. di trasmettere il presente provvedimento ai soggetti di cui 
all’Allegato A;

9. di pubblicare il presente provvedimento ed il relativo alle-
gato A sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

10. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
ai sensi degli articoli 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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Allegato “A” – Elenco grandi derivazioni idroelettriche con concessione scaduta a cui viene consentita la prosecuzione temporanea dell’esercizio fino al 31 dicembre 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ID Utenza Codice 
faldone 

Denominazione Prov. Ex concessionario Scadenza 
concessione 

Potenza Nominale 
Media (kW) 

MI024941970 PR/SO/80 IMPIANTO STAZZONA SO A2A S.p.A. 31/12/2010 18.494,48 

MI025061987 SO D/246 IMPIANTO LOVERO SO A2A S.p.A. 31/12/2010 20.499,00 

MI025181988 SO D/3 IMPIANTO GROSOTTO SO A2A S.p.A. 31/12/2010 5.567,50 

MI022191998 SO D/142 IMPIANTO CODERA-RATTI SO EDISON S.p.A. 31/12/2010 14.841,00 

MI023261985 SO D/164A IMPIANTO BELVISO INFERIORE SO EDISON S.p.A. 31/12/2010 15.405,00 

MI021107442008 BS D/252/1 IMPIANTO CEDEGOLO-EDISON BS EDISON S.p.A. 31/12/2010 24.823,53 

MI025582002 BG D/4 IMPIANTO MEZZOLDO-PONTE PIAZZOLO BG ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 3.374,00 

MI02106572003 BG D/297 IMPIANTO MAZZUNNO BG-BS ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 5.135,45 

MI021107142002 MI D/391 IMPIANTO CONCESA-VAPRIO D'ADDA MI-BG ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 15.066,40 

MI021106752008 BS D/20 IMPIANTO RESIO BS LINEA GREEN S.p.A. 31/12/2010 3.491,72 

MI021107051992 MI D/371 IMPIANTI ESTERLE-BERTINI-SEMENZA LC-MB-BG EDISON S.p.A. 30/10/2012 39.148,96 

MI025131952 SO D/119 IMPIANTO PREMADIO I - DIGA CANCANO II SO A2A S.p.A. 28/07/2013 47.147,06 

MI023271985 SO D/164B IMPIANTO BELVISO SUPERIORE SO EDISON S.p.A. 30/06/2014 12.531,00 

MI021107422008 BS D/827 IMPIANTO COVI-SONICO BS EDISON S.p.A. 12/05/2016 20.274,51 

MI021107432008 BS D/232 IMPIANTO BENEDETTO-CIVIDATE BS EDISON S.p.A. 12/10/2016 23.548,33 

MI025101956 SO D/384 IMPIANTO GROSIO SO A2A S.p.A. 15/11/2016 104.595,41 

MI023411984 SO D/111 IMPIANTI VENINA-ARMISA-PUBLINO SO EDISON S.p.A. 31/12/2017 47.681,90 

MI021107462008 BS D/109/1 IMPIANTO CAFFARO I BS-TN EDISON S.p.A. 29/05/2019 4.124,04 

MI021107452008 BS D/109/2 IMPIANTO CAFFARO II BS-TN EDISON S.p.A. 29/05/2019 16.671,88 

MI021107412008 CO D/622 IMPIANTO DONGO CO EDISON S.p.A. 05/07/2019 5.706,00 
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PER f LAVORI PUBBLICI
DI CONCERTO COL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PE :a LE FINANZE

Mod. 39

VISTA l'istanza 30 maggio 1942, corredata da progetto

a firma dell'Ing. Mario Scalabrini e sostitutiva di prece-

denti istanze, con la quale la Acciaierie e Ferriere Iombar

de Falck ha chiesto ai derivare dal torrente Albano, in co-

mune di Garzeno (Cono), e dagli affluenti Valle Lotta, Bran

zaglio, Premudada, Mudadina, Marnotto e Lami Rossi, nei co-

muni di Stazzona Germasino, Garzeno a Dongo (Como), con

creazione di un serbatoio della capacità di mc.100.000 a

Bagna, moduli massimi 40 e medi 13 per produrre, sul salto

di m.570,83, la potenza nominale media di Kw.7275,25, con

restituzione delle portate derivate nel lago di Conio, poco

a sud dell'abitato di Dongo;

VISTI gli atti dell'istruttoria. esperita a termini di

legge, dui -ante la quale sono state prodotte le seguenti op-

posizioni e richieste;

- 1) dall'Istituto Ittiogenico di Brescia e dal Consorzio per

la tutela della pesca nelle provincie di Sondrio e di Como

per chiedere che alla concessionaria siano fatti particola-

ri obblighi a tutela della piscicoltura;

- 2) dall'Amministrazione Provinciale di Como, per formilare

riserve che riguardano la sistemazione della strada provin-

ciale lungo il lago di Como nel tratto Che verrà interessa-

to dalla centrgie di Dongo;

Nuvocg -/
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RITENITO, pertanto, che può farsi luogo alla chiesta

concessione nei limiti stabiliti con il presente decreto

o subordinatamente all'osservanza di particolari clausole

inserite nel disciplinare di concessione;

VISTO il disciplinare contenente gli obblighi e le

clausole alle quali la concessione deve rimanere subordi-

nata, sottoscritte presso l'Ufficio del Genio Civile di

Corno, in. data 9 febbraio 1946, col n.3042 di repertorio,

dell'Ing. -mali.° Scalabrini,"nell'intere'sse della Società

Falck in virtù di procura 8 gennaio 1927 per notar Ferrario

di Lilano;

CONSIDERATO che la Società Falci, a garanzia degli ob-

blighi inerenti alla concessione, ha depositato la cauzione

di nominali L.(620.000 + 2.500.000)=3.120.000, giusta quie-

tanze in data 21 novembre 1947 n.59947, n.279936 di posizio

ne, per nominali L.320.000, e n.62474 in data 27 maggio

1949, n.284809 di posizione, per nOminali L.2.500.000,,del-

1a'Tesoreria Provinciale di Milano, Servizio.della Cassa De

positi e Prestiti;

VISTO il voto 16 luglio 1943, n.1367, del Consiglio Su

periore dei Lavori Pubblici;

VISTO il Testo Unico di leggi sulle acque e sugli im-

pianti elettrici approvato con R..D. 11 dicembre 1933, n.1775

e le successive disposizioni;

VISTO il D.P. 30 giugno 1955, n.1534;

0/
II MENI.

o



- 3) dal Consorzio del Canaletto delle Carati e dalle ditte

Eredi Gentile, Rumi Eugenia e Palmi Aldo, a tutela di esi-

stenti usi irrigui;

- 4) dalla ditta Pollini a tutela di una sua utenza;

- 5) dalla ditta Molteni a tutela dell'utenza oggetto del D.L.

3 marzo 1939, n.1055;

- 6) dal Comune di 'Dongo per chiedere che venga riservato

l'uso di alcune sorgenti a scopo potabile e per far presen

te la necessità che nel canale Rovato scorra una determinata

quantità d'acqua per usi igienici;

RIT;TUTO che:

- 1) per la tutela della piscicoltura sono state inserite nel:

disciplinare di concessione particolari clausole;

- 2) in ordine alle riserve formulate dall'Amministrazione Pro

Vinciale di Como nel disciplinare di Concessione si è fatto

obbligo alla Società interessata di presentare un progetto

per le opere stradali nel tratto relativo alla centrale;

- 3) il bacino residuo a valle della presa Falck e a monte del

le prese degli usi di cui sopra al n.3) è sufficiente per il

mantenimento di questi;

- 4) la ditta Follini, con istanza 28 ottobre 1942, ha dichia-

rato di rinunciare alla sua utenza;

- 5) la concessione della derivazione alla ditta Molteni è sta

ta fatta con espressa riserva della disponibilità dell'acqua

dopo soddisfatta la derivazione oggetto delle domande Falck;

- 6) è stata inserita nel disciplinare di concessione una clau

sola perchè al Comune di Dongo sia riservato l'uso potabile

di alcune sorgenti, mentre non è da considerare la richiesta

che nel canale Rovato sia lasciata scorrere una determinata

quantità d'acqua, in quanto anche dopo attuata la derivazio-

ne della Società Falck rimarrà in detto canale una quantità

d'acqua sufficiente per gli usi igienici;

./•



DECRETA:
ART.1 — Salvi i diritti dei terzi e respinta ogni con—

traria istanza della quale non sia stata fatta ragione nel

disciplinare di concessione e nel presente decreto, è con—
cesso alla Acciaierie e Ferriere Lombarde Falck, Societa

per azioni con sede in Milano,di derivare dal torrente Alba

no, in comune di Garzeno (Como), e dagli affluenti Valle

Lotta, Brenzaglio, Premudada, 11dadina, Marnotto a Lami r,os

si, nei comuni di Stazzona Germasino, Garzeno e Dongo (Corno),

con creazione di un serbatoio della capacità di mc.100.000

a Degna, moduli massimi 40 e medi 13 per produrre, sul salto

di m.570,63, la potenza nominale media di Kw.7275,25, con re

stituzione'delle portate derivate nel lago di Como, poco a

sud dell'abitato di Dongo;

A22.2 — La concessione di cui sopra -è accordata per un

periodo di anni sessanta, 'successivi e continui, decorrenti

dalla data del presente decreto, subordinatamente all'osser—
vanza delle clausole contenute nel citato disciplinare 9 feb

braio 1948; n.3042 di repertorio, da ritenersi modificato,

all'artiColo 127ne1 senso che la concessionaria deve corri—
spondere allelinanze dello Stato, a decorrere improrogabil—
mente dalla scadenza del termine fissato pér l'ultimazione dei

lavori, l'annuo canone di L.4.772.5Q4 (lire quattromilioni set

tecentosettantaduemila cinquedentóses'Sdntaua4r0), nOt di

L.1.193.141, in ragione di L.656 per chilowatt nóminale sulla

potenza nominale media di Kw.7275,25, e all'articolo 13 nel

senso che la cauzione prestata è integrata come indicato nelle

premesse.

ART.3 — -L'introito della prestazione annua sopraindicata

sarà imputato al capitolo dell'entrata pei l'esercizio finan—
ziario nel quale sarà ri'SCOSSO corrispondente al capitolo 9/1

dell'esercizio corrente.

./

Ilari()
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L'Inge4nere Capo dell'Ufficio del Genio Civile di

Como è incaricato della esecuzione del presente decreto.

2oma li 6 LIB. 1959

IL MIL I STRO DB121-FI1,11,N ZE
( ,

LILISTEO/DEILU PO

Mod. 39
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contenente gli obblighi o lo condizioni cui dovrà esecro

vincolata la concossione chiesta dalla ditta Soc.An. Ac.

ciaierie o Ferriere Lombarde Falck con istanza(40/5/190)

di derivare dal torrsAlbanoi località Bogua in Comune di

Garzeno e dagli affluenti Valle Motta0 Brenzaglio, PremuT,

dada, itíainao Earnotto eLami Rosso in territorio di

Stazzona Gertasinol'Garzeno e Dono, con °reazione di un r

serbatoio a Begua della'caacith di mc 100 0000 la: porta-

ta mddia di modM 'per Ilrodurr0 con il salto di m 570003'

la potenza nominale media di kW 7 275,2- eetitnsione

nel Lago di Como in Comune di Dongo9 per produzionO di e-
nergia elettrica.

461.14n-6,64A^^411.A

Ari. 1 - Quantità ed uso doll'acaua da derivare

La vantith d'acqua da derivare dal T.Albano in locali-

tà Begua0 Comune di Garono o agli affluenti 'Vallo Mot-'

tal Brenzagliol Promadatag Dadadiral karuotto e Latri '11°6-
si nei Comuni di Stazzona Germasin00 Garzeno e Dono0

fissata in misura non superiow9 ctinodtili'40 (litri/secon-

do 4 000) risultando la quantith =dio, piri a moduli

(litri/secondo i 100.$0(litri/secondo i 100).$0

LlaoqUa serve periredUZIOni4V*XtUtHellpttriCa:a

zio dallo Stabiliianto di.10040 Olia Vaioli: e por oaa:4_:.;

immessa nella rote di t'ra'riliolAoYdi opriethileila stessa

Società,- '

•
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4-7774,

Art. 2 - Dislivello e forma nominalo i3 baso al valptè stabi-

lito il canone: --'

Il dislivello medio 'del Pelò Wacqua tra la prosa e la

restituzione, tenuto conto delliinnalsamonto di m 18 pro-

dotto dalla diga, sarà di m 576030 La presa avrà luogo di-
_

rettamente dal serbatoio o. Bagua e la quota Media dell

qua nel detto serbatele sarà'di ml 769,90 mentre la quota

media dell'acqua dello scarico nel lago di Como sarà di me-

tri 199907 con il conseguente salto utile di m 57O83

In conseguenza la forza nemlnale in base alla qual()

stabilito il canone (7!)
l 300 x 5709.3. kw 7 275„25

•
•C:43,,,, • •-• ^ ,̂oan

102.

_ _ _ _ _ _ _ - Luogo e moda_a_m_pa dell'acqua

La presa doll'aeva avr4 luogo direttamente da una diga, _

di ritenuta da costruirsi ps1 torrent° Albano in località.,__

Begua. La detta diga sarà, AnLoalcestruzzo di cemento con or-._
matura di ferro di distribuzione 0,Jpianta arcuata 04 S Ci-

glio sfiorante, con un'altezza massima in corrispondenza

doll'alveo di metri 20*

Il ciglio di coronamento parh a quota 7739 mentre il ci-

glio sfioraMe della lundhezea di l 45 destinato a funzio-

nare da sosrico di superficie, sarà alla quota di ritenuta

norrnio di 77450 essendo l'invano di massima piena a quota

774,50.- Lo scarico di fondo sarà costituito nel corpo cen-

trale della diga con moglia,a vota 757050 e della luce di,

m 2950 x 3 la cui paratoia ha it comando a mano ed a motore.

Il _canale derivatore ressione dipartp dalla spon.,.

da destra del T«Albane subito a wonto della diga‘ Tutte 24_

opere dovranno essero attuate, in pOz4ormitb, al progetto di •
massima 30/5/1942 a firp44ngaAoalabrini o .7?orzamip,.. p4o.g4

parto intogranto (142~AtO d1POP444ar9i cavo' 10 vargPn'

ti che vorranno contemplate ll,proffirkto,essc o. ogg-

larsi a norma del peolen*arM q plo vorranno riObnOspiw.
te awmissibilio ..
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Il progetto esecutivo della diga 4* ritenuta dovrà essore

redatto in base alla norme*etabilite don il R.D.I. 1/Otto-

bra 1931 n.1370 e dovrà' riportare l'approvazione dol Conato

glio Superiore dei LL,PP., Servizio Dighe. La Società con-

cessionaria dovrà firmare in sede di approvazione del pro-

getto esecutivo l'apposito'foglio di condizioni per la co-

struzione e l'esercizio della diga di ritenita che sarà

predisposto dall'Ufficio do X qonio Civile e sottoposto al-

l'approvazione del Ministero d4i'LL.PP.-

Art. 4 - l/pigola:31,one della rortata

La portata massima derivabile ò stabilita in modul 40

(litri/secondo 4 000)4 la galleria di derivazione in pres-

sione e la tubazione di carico dovranno essere proporsic2a-

te Del' tale portata massima derivabile,- •

‘La misurazione delle portate disponibili noi dorso doao-
qua e di quelle effettivamente:ttiliszato sarà fatta in con-

formità a quanto prescritto nel successivo nrtiooid.-

Art. 5 - Canale di d2rivazione.p dl earico

Il canale di carico dalla lunghezza di ml 5 894, avente

le prese sussidiario in corrispondenza degli affluenti di

destra Valle Eudadina2 Marnotte'O'Lami Rosco0 è costituito

da una galleria in pressione a sezione circolare del diame-

tro di m 1090 sarà eseguite in conformità del progetto 30

mnggio.1942 awertondo che dovranno prendersi tutte le pre-

cauzioni necessario che saranno indicato eventualmente dal-

la AmMlnistrazione per imped#e l'infiltrazione delle aeoue

ed i franamenti delle sponde* Egualmente per il canale Ceri-

vatoz,e in regresso sulla sponda sinistra per le prose degli

affluen:d. Vallo Motta0 Vallo Drenzaglio o Vallo Promadadao

Il canale in pressione termina in un pozzo piosometrioo

verticale in galleria a sezione eiroolaro dei diamotro di

m 2950 avente alla sommità 4alla'quota.774050 u4k1 sufficien.-

te camera di smorzamento delle osoillazioni
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Art. 6 - 1220121,LEvalità_del_canais di scarico

Lo scarico dell'acqua avverrà nel lago di Como, poco n

Sud dell'abitato di Donge, nel Comune omonimo, seconde le

modalità del progetto di massima che fa parte del presen-

te disciplinare, salvi) le varianti che saranno proposte o

riconosciute ammissibili col progetto esecutivo.

Art. 7 - CondliezigEi_partj,colee.....1 o'le dovrà soddisfare la

derivazioro

La ditta concessienaria si obbliga:

a) ad indennizzare a norma di leggo le antiche utenzo rego-

larmente riconosciute sulla Reggia Rovate derivata dal

torr.Albano che venissero menomate dall'imDianto.-

b) A costruire a tutte sue spese la variante, per il t7mt-

,t6 che risulterà neeessarie, della strada provincale

in corrisponden2a della centrale e del canale di scari-

co, stipulando all'uopo, dopo la ageravazione de1 pro-

getto esecutivo, comprensivo, dei particolari planimetri-

ci ed altimetrici della detta variante da parte dell'Uf-

ficio del Genio Civile, .apposita convenzione con l'Amm.p

Provinciale di COMOQ

La larghezza utile, della variante accennata non potrà

essere inferiore a ml 8.

c) A riservare a favore del Comune di Dongo, nella quantità

e con lo modalità che saranno stabilite dal Ministero

dei LL.PP. le acqueb della sorgente Paradiso, Vallo di
_

Coà'ta e dell'Alpe di Quaglie nel caso che il detto Comt4

ne abbia a chiedere la cenoossione e l'utilizzazione Ad

tutto o di parte di tali acque per uso potabile doll Dab

d) La ditta cono siowI Ò obbligata AD apporrot all'inizio

del oancAle di derivaziOAS 9 prima della paratia ai,rego-

lwJentazione, una serie 44.'griglie di conveniente luci()



qualora l'Autorità camPetente lo ritenla opportuno per

Impedire il passaggio dei pesci nel canale di derivazio-

ne medesimo.

e) di provvedere al ripopolamento ittico -con la immissione

annuale a monte delle opero di presa di 15 000 avanetti

di trota Larici. Della detta operazione.ittiOgenica do-

vrà' essere dato tempestive avviso, con lettera raccoman-

data, con la indicazione, del giorno in cui verrà esegui-

ta, al R.Istituto Ittiogenico di Brescia, il quale potrh

inviare un funzionart0a prese4ziarla o delegare altra '• -

persona. Le singole semine saranno fatte riL,ultare da un

verbale che dovrà essere consegnato alitUfficio del Genio

Civile di Como,

f) di costituire e mantenere capisaldi di livellanione di

precisione alla diga di presa, al pozzo piezometrico ed

alla centrale.

g) di costruire e mantenere,a'proprie spese un misaratore

della portata a rbsalto idraulico inserito nel canale di

scarico della centrale, integrato da un idrometro a let-

tura diretta ed un idrometrografo registratore installa-

to secondo le prescrizioni e 41odalità che verranno stabi-

lite dall'Ufficio Idrografico competente.

h) di inviare per un periodo di 6 anni all'Iyficio del Genio

Civile di Como le letture e le registrazioni dei detti

apparecchi.

i) di effettuare, quando sarà ritenuto necessario, le misu—
re delle portate disponibili sul ciglio sfiorante della

diga con sistema opportuno da concordare di concerto con

l'Ufficio del Genio Civile di Como e con l'Ufficio Idro-

grafico competente.—



Art. 8 - Garanzie da'osservars;

•

Saranno a carico della!ditta concessionaria, eseguite o

mantenute tutte le opere necessarie, sia per attniversamen-

ti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese

della proprietà e del buon regime del torrente Albano e af-

fluenti, in dipendenza della concessa derivazione, tanto se

Il bisogno delle dette opere,siricohosca prima di iniziare

i lavori, quanto ne venga accertato in seguito,

Art. 9 - Terminejer l'attuazione delle opere

Sotto pena delle sanzioni previste dalla legge, /a dit-

ta concessionaria dovrà.:

a) presentare il progetto esédutiTO della diga di ritenuta

e delle altre opere della derivazione e della variante

alla strada provinciale entro sei mesi dalla data della

notificazione da parte del Genie 'Civile della avvenuta

emissione e registrazione Alla-Corte dei Conti del Decre-

to di concessione;

h) :niziare le espropriazioni entro mesi dodici dalla data

della predetta notificazione ed ultimarle entro mesi

diciotto dalla data stessa;

e) iniziare i lavori e condurli a termine rispettivamente

entro mesi diciotto e quaranta dalla data di cui al com-

ma a).

L'eventuale proroga di alcuno dei termini come sopra

prefissi, non importa proroga dalla data di decorrenza dal

pagamento del canone, che sarh in ogni caso dovuto a parti-

re dalla data indicata nel successivo art.12 del presente

disciplinare o cioè dal termine assegnato per l'ultimazione

dei lavori.

Ultimati i lavori la ditta concessionaria dovrA darne imme-

difitamente avviso all'Uffi010 del Genio Civile,

..r
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Art.10 - Collaudo e termine per la utilizzazione dell'acuii).

Eseguita la vieita di collaudo, l'Ufficio del Genio Ci-

vile, ove non vi siano eccezioni in contrario, potrh auto-

rizzare l'immediato esercizio della derivazione del che

dovrà essere fatto cenno nel relative cer4iificats. Ove

Ufficior-riconoeca la: necessità di maggiori lavori o di 13,0**

difiche a quelli eseguiti, dovrà proscrivere 'nel verbale

di visita un termine per la loro esecuzione e stabilire: .

altresì ee, in pendenza della loro esecuzione, possa o me-

no attuarsi la derivqzione.

Entro mesi due dalla data del provvedimento ministeria-

le di approvazione del collaudo, la ditta dovrà, sotto pe-

na della sanzioni di legge, utilizzare l'acqua concessa.

Art.11 - Durata della concessione

Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la conces-

sione è accordata per un periodo di anni 60 (Sessanta) suo-

cessivi e continui deoorrenti dalla data dol Decretc di

concessione.
,

Al termine della conoessione e nei casi di decadenzapre.-

voce o rinuncia, passorannn ii proprietà dello Stato, sene.

za bompenso, tutte le opere ti raccolta, di regolazione o

di derivazione principali' o accessorie, i canAll adduttori

dell'acqua, le condotte forzate od i canali di ecarico„ il
tutto in istato di regolare funzionamento.

. •
Lo Stato avN, anche facoltà di immettersi nell'immediato

poeseeso di ogni altro edificio, macchinario, impianto di

utilizzazione, di trasformazione e di distribuzione Ineren-

te alla concessione, oorriepondendo agli aventi diritto un
.•• • .. • ,

prezzo uguale al valore di stima del materiale in opera,

calcolato al momento dell'immissione in-poseosso,'aetracn-
,.,• „ •, • .

do da qualsiasi valutazione del reddito da impo ricavabilo.
t .

In mancanza di acoordo la controvereie sarti deferita ad

un collegio arbitr4e costituito da tre membri, di cui uno

•
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Im

nominato dal Einistero de 1.,,P1)0›, uno dall'interessato il
terzo d'accordo tra le:parti,. o in mancanza di accordo, dal

Presidente del Tribunale delle Acque.-

Qualora lo Stato intenda esercitare tale facoltà, da-

rà agli interessati almeno tre anni prima della

scadenza nei casi di normale cessazione della concessione.

Nei oasi di rinuncia o.decadonzap la facoltà stessa boor-

citabile senza che occorra alcun preavviso.

Restano inoltre richiamati gli obblighi di cai al comma

primo ed ultimo dell'art.26 do“.U. di leggi 11/12/1933
n,17750.- .

A:7.-'6„ 12 - Canono

La ditta concessionaria..corrispon616rà allo Finanze /1.e],

lo Stato, di anno in anno antieipatamento a decorrere impro-

rogabilmente della scadenza del termine assegnate col pro-

sente disciplinare per l'ultimavi:Lene dei lavori l'annuo ca-

none di 8 1 193 141 in ragiono di /7', 1611 per no anello co

non possa o non voglia fare Moo in tutto oa in parte della

concessione p salvo il diritto di rinuncia a sensi della

legge 18 ottobre 1942 n.1434 sull'Istituto della decadon=

del diritto di derivazione di acqua pubblica,

Dotto canons potrà per, essere modificato con effetto

dalla data corpra stabilta in re/aniono alle oventuall. varia-

zioni della 'potenza motr oly sia risaltanti dal progetto ecc-

cutivo, come da accertamento da effettuarsi all'atto del col-

laudo.

Al' riguardo per un periodo di anni sei dall'inizio dell'e-

sercizio, l'Ufficio del Conio Civile dj. Como avrà la facoltà

di procedere a sistematiche misurazioni di portatap n0n31lb

di eocrcitaro va ecntrollo 3 1co regolare Occli

ti e ciò indipendentemente dalle verificho di cft'alleart.17

del citato Regolamenti? 14 agosto 1929 n.1285, Di conseguennt

il conecosionnrio savN tenuto f ua cura e spese ad eseguire

le eenetutazioni e lo misurazioni ohe il predetto Ufficio ri-
L
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terrà necessario, fornendo ed installando tutti gli appa-

recchi di misura che dall'Ufficio medesimo saranno richie-

sti e a permettergli e a favorire ih libero accesso negli

Jmpianti relativi alla concessione.-

Qualora gli impianti, aneo:20We non completamente ultima-

ti, entrin,- in funzione prima del detto termine, dalla da-

ta di entrata in funzionev totale o parziale, degli impian-

ti decorrerà. il canone corrispondene alla utilizza.uiono

attuata.-

Art.11 - Pap-amentll e 0,9_poi,iti

All'atto della firma del presente disciplinare la ditta

concessiomria ha dimostrato con la produzione delle rego-

lari quietanze di aver effettuato3

a) il versamento presso la Cassa Depositi e Prestiti della

somma di E 596 5701>50 come quietanza n.59947 in dwta 21

novembre 1947D n.279936 di Posizione„pari a mezza annua-
lità del canone di,cui al precedente art.12Q a titolo

di cauzione a garanzia degli obblighi che viene ad assn-

ere por effetto della concessione, somma che sarb„, ovo
nulla osti, restituita e/ termine della concessions me-

desima.

b) il versamento presso la Sezione di Tesoreria di Come a

disposizione dell'Uf-Picio del Genie Civile di Como del-

la soma di. a 15 000, come da.quiotanza nc,113 in data

25 novembre 19479 per le spese di ceT.veglianza, OSPO:d-

menti di portata, collaudo dei lavori ed altre analoghe

dipendenti dal fatto della concessione;

e) il versamento presso la stessa Sezione di Tesoreria di

Como della somma di a 29 829,00, come da quiotapma nume-

ro 8952 in data 21 novembre 1947 a tornino dol secondo

COMMP dell'art.7 del citato Testo Unico 11 dicembre 1931

n.1775.
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Restano poi a carico della CAtta concessionaria tutte

le spese inerenti alla concessione per registrazioneo co-

pia dei disegni, di atti) di staLlpe ecc.

Art. 14 - Riserva di energia n favore dei Comuni rivierancht

Ai Coaluni rivieraschi di Stazzona GormasinoD Garzeno

Don3o, nel tratto compreso fra il punto ove ha termine pra-

ticamente il rigurgito della prosa ed il Punto di restitu-

zione, sarà dalla ditta concessionaria riservata .oemplessi-

vanlente una quantità di energia corrispondente a n 100 ef-.

fettivi0

jleJta fissato j.4 anni quattro dalla data del decreto di

concessione il termine utile entro *Il quale i Comuni no-

trp,nno fare le relative richieste ed in anni tre dalla da-

ta dell'accordo fra la ditta concessionaria ed i21 Comuni

il.tormine entro cui questi dovranno utilizzare .1energia

ad essi riservata.

In mancanza di accordo) il ripafto tra i Comuni interes-

sati della complessiva quantità di energia loro riservata

e il prezzo.da ossi dovuto sulla baso dl cootop tenuto con-

to delle caratteristiche dell'energia richiesta comprein la

quota per interessi ed ammortamento aranno determinati

dal Linistere dei Lavori Pubblici, sentito il parere del

Consiglio Superiore dei LL.PP. a in tale case il termine

entro cui i Comuni dovranno effettivamente avers utilizza-

to l'energia ad essi riservata decorrerà dalla data dello

comuniczioni delle decisioni del Ministero dei Lavori pub-

Art.15 - Sovraccanone annuo in favore dei Comuni rivieintlehi

o della Provincia di Como

Dittn coneessionaria 6 tenuta a denunciare 'Et1 Ilininto-

ro delle Finanze il quantitativo di onereia trasportata ol-

tre 11 raggio di 15 km del territorio dei Comuni di Stazzo-
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•

na Germasino, Garzeno, Dongo compresi fra il Punto ove ha

termine praticamente il rigurgito a monte della prosa od

il punto di restituzione, o fuari dal territorio della pro-

vincia di Conio, per i provvedimenti che il prodotto ani-

stero potrà adottare a norma dell'art053 del T.U. 11/12/1933

n.1775 e dell'ert,42 del Regolamento approvato con

agosto 1920 n.1285 circa il -sevrailanono, che a doeor-Pere

dalla data di inizio del traspo.rto potrà essere imposto a

favore degli Enti locali stabilendosi anche il.riparto

dello stesso sovracelinone fra gli Enti medesimi, giusta le

sopracitate disposiiOni.

Art.16 - Richiaao a lepri o rer9lament4

Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplina-

re, la ditta concessionaria è tenuta alla piena od esatta

osservanza di tutte le disPosizioni del T.U. di leggi sul-

lo acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11

dicembre 1933 n.1775 e successive disposizioni e delle re-

lative norme regolamentari del rogolaMente sulle dighe di

ritenuta approvato con R.D71 1 ottobre 1931 n.1370pdella

logge 7 dicembre 1942 n.1745 sull'unificazione Collo fre-

quenze degli impianti elettrici, Col D.L.L. 12 marzo 1946

n.211 sulla disciplina delle iniziative industriali noncn

di tutte le prescrizioni legislative o regolamentari con-

cernenti il buon regite dello acque pubbliche, l'agricol-

tura, la piscicoltura, ltindustria, l'igiene e la sicurezza

pubblica.

p,rt.17 pomioilio 'osalo

Per ogni effetto di logge la ditta concessionaria clog-

go il proprio domicilio in Denge4

Como, li 9 febbraio 1948 p.p.b..4,F*L.PALUEmPoto

"Inta Suino Tarditi -. Testo
F„,to Luigi Nosui - Testo

n.3042 di flap.
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Io sottoscritto BALLARINI Dario, I° ingegnere di Seziono

del Genio Civile di Como, incaricato a ricevere la firma in forma

pubblica Amm/va DICHIARO che il Sig.Ing.Mario Scalabrini,

da me personalmente conosciuto, ha firmato in forza della

procura 8 gennaio 1927 n.60.30/3259 a rogito Notaio Forrawio

di Milano, per conto ed interesse della S.A. Acciaierie o

Ferriere Lombardo Falch, il copraosteso disciplinare alla

presenza mia e dei testimoni, noti e idonei Sigg.Silvio

Tarditi e Nessi Luigi entrambi impiegati di questo Ufficio.

Como, li 9 febbraio 1948

F.to Il I° ing.di Soo. D.Ballarini

L*ing. Capo G.Scop::a

Copia conformo all'originalo,
ad uso interno amministrativo

L'Ingegnere Capo

Il presente disciplinare è etato assontito con Decreto Di-

nisteriale n.2882 in data 6 luglio 1959 elio ò pervenuto a

questo Ufficio in data odierna,

Como, 11 11 agosto 1959

Per copia conforme

L'Ingerjlere Capo

F.to M.Cottafava

LIINGEGNERE CAPO

F.to M.Cottafava

Registrato a Como il 1j agosto 1959

n° 2 732 - Vol. 328 - Reg. Privati

Esatte E 1 419 750

Il Procuratore

f.to Donadio
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di concerto con

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LE FINANZL...:
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VISTO il decreto interminiateriale 6'1uglio-A559 082,

con il quale venne assentita alla Societh Acciaierie 0 per.. ,

rene Lombarde Falck — la concessione,_regOlata dal.

disciplinare 9 Febbraio 1948 n.3042 di repertorio, di deri
_. ,

:ArAte dal torrente Albano, in territorio del Comune di Garzano

-:,(Como). e dagli affluenti Valle Motta, Brenzaglio, Premudadai

'ffildadimat Marnotto e Lami Rossi, in territorio dei Comunidi,

Stazzona Germasino, Garzelo e Dongo(Como), con l'attuazione

di un serbatoio della capacith di mc.100.000 in localit4.

Beata, moduli massimi 40,e medi 13 per produrre, sul salto di

m.570,83, la potenza nominale media di KW 7.275,25, con resti—
tuzione delle portate derivate nel lago di Como, poco a..oud

dell'abitato di Dongo;

. VISTE le istanze 31 Ottobre 1959 e 25 marzo 1961.con le

quali lit.Societh-concessionaria chiese di variare lo schema

di utilizzazione di cui sopra che, giusta la istanza 25 marzo

1961, corredata da progetto a firma degli Ingg. Luigi Cenati

e Luagi-Prinziero, assumeva le seguenti caratteristiche* •

a) derivazione dal torrente Albano, in localit Begua del Co—
mune di Garzano(Como) e dagli affluenti Valle Motta, BrOpeglio

• o

.g„
r.



VISTA la domanda 10 giugno 1,969, )corredatada progetto
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Premudada e Mudadina, nei Comuni di

di complessiti moduli massimi 11,40

re sul halto di m.128,15 la potenza

KW 869 nella centrale di :Reggea;

Garzeno e Germasino,

e medi 6,92 per produr.

nominale media di

h) derivazione dal medesimo torrente, mediante la creazione

di un serbatoio di regolazione giornaliera della capacità

di me.144.000 spostato dalla località Begua a Reggea, nonchè

dagli affluenti Marmotto e Lami Rossi, in territorio dei Comu-

ni di Garzeno e Dongo, di complessivi moduli massimi 40 e me.

di 15 per produrre, sul salto di m.432,25, la potenza nomi.

nale media di KW 6.356,60, nella centrale di Dongo;

VISTA la successiva istanza 13 lugli 1966 della etee-

-sa Società Falck intesa ad ottenere che la c essione delle
_

varianti previste dalle domande 31 Ottobre 1959 e 25 marzo

1961 fosse limitata all'utilizzazione del secondo ealto tra

Reggea e Dongo) di cui sopra alla lettera ..b);

a firma dell7ng.Luigi Carati, con la quale la Societ,à Fal!lc

---* ha chiesto la concessione, a variante di quella aeoentits con

il decreto interministeriale 6 luglio 1959 n.6-82-0 in sosti-

:ulzbia: pianr:aclaeli:::g:tieea 9dre7:emnutnie:
data 31 Ottobre 1959 e 25 marzo 1961, di derivare dal torrente

oimaGnadr:s:: (vCaormio:nteidlis:

• /  •
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suoi affluenti Marnotto e Lame Rossi,con creazione .dei serbatoio

della capacith di mc.140000 in località Reggeatla portata comples

eiva di moduli massimi 40 e medi 15 per Ilrodurrelsul salto di me—
tri 428,93,1a potenza nominale media di Kw.6.308,09 nella centrale

di Dongo,con restituzione nel torrente Albano a quota media 207990

in Oomune.di Dongo;

VISTI gli atti delle istruttorie esperite a 'Arma di legge

sulle citate istanze durante le quali ed in sede di visita locale

sono state avanzate le seguenti osservazioni e richieste:

1). il Comune di Garzeno ha chiesto che con apposite clausole di

disciplinare vengano garantiti tutti gli usi civici,l'approvvigio

namento idrico dell'abitato del Comune e delle frazioni dipendenti,

gli alpeggi e le strade di accesso ai terreni interessati dal ser—
batoid_ed imposto l'obbligo della recinzione di tutto il serbatoio

con rete metallica;

2). il Comune di Germasino ha chiesto l'esclusione del Comune di

Stazzona dai diritti e benifici derivanti dall'utilizzazione idro.

elettrica delle acque del torrente Albano non essendo il territo.

rio di detto Comune interessato dalle relative opere;

3).. i rappresentanti del Corpo Fibrestale di Como e dell'Ispettorato

Compartimentale dell'Agricoltura di Milano hanno chiesto garanzie

nei riguardi. della viabilith,dell'abbeveraggio del beotiame,degli

alpeggi,dell'irrigazione e del diboscamento;

4)— i rappresentanti del Consorzio __Provinciale per la Pesca nelle

province di Como e di Sondrio e dello Stabilimento Ittiogenico di

Brescia hanno avanzata la richiesta,confermata con rispettive note

.1/.
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in data 23 dicembre 1969 n.1649 e 13 gennaio 1970 n.3143,che gli

obblighi ittiogenici vengano adeguati alla effettiva entità della

utilizzazione idroelettrica e quindi che sia prescritto l'obbligo

della semina annuale di 30.000 avannotti di trota farlo o di equi

valente quantitativo di novellame della stessa specie; ,

5)— il rappresentante dell,Autorith Militare competente ha dichis.

rato che per la. tutela degli interessi militari sarà stipulata una

convenzione direttamente con la Società concessionaria;

6)— il rappresentante del Comune di Dongo ha formulato riserve cir—
ca l'inclusione del Comune di Musso tra quelli rivieschi della deri—
vazione;

CONSIDERATO che le succitate osservazioni e richieste,nei

liihiti in cui esse sono risultate fondate o ritenute ammissibili,

trovano accoglimento nelle apposite clausole inserite nel discipli—
nare di concessione e in particolare, le richieste del Comune di Gar

zeno relative alla viabilità connessa al serbatoio hanno formato og—
getto di __accordo intervenuto tra la Società concessionaria e lo atee

so Comunelcome da convenzione in data,30 novembre 1959;

CONSIDERATO che le caratteristiche principali della conoes—
sione,in dipendenza delle varianti di cui alla citata domanda 10 giu

gno 1969,sono state determinate,rispetto a quelle della concessione

assentita con il richiamato decreto interministeriale 6 luglio

1959 n.2882 , nella portata complessiva di moduli massimi 40 (rimasti

• / / •

ti
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WW: invariati) e di moduli medi 15(in luogo di moduli medi 13) per produr

bCRIUP1?... re su]. todidin7.64.2380=1::odicum:07:: :27_5a);potenza nomi—
nale

CONULERATO che le opere della suddetta derivazione e del—
la diga d

provvisoria all'inizio dei lavori accordata con decreto ministeria-

9sono state attuate in virtù .dell'autorizzazione

•L14 Ottobre 1960 n.2730 /, in ,relazione alla domanda di varianti

31 0-tobre 1959 'e l'impianto è entrato in esercizio il 30 Marzo_

Ni2104 1962 came da autorizzazione all'esercizio provvisorio rilasciata
_

.dall'Ufficio del Genlo Civile di Sondrio con provvedimento in data_

100ttobre_1,962 n.1276; )

(4)

CONSIDERATO che la diga di Reggea è stata collaudata

giusta certificato in data 30 Agosto 1962 approvato con provvedi—
mento ministeriale in data 29 dicembre 1962 n.3708;

CONSIDERATO che la Società concessionaria ha ottenuto per la

derivazione Costituente l'impianto idroeletirico di Dongo l'esonero

dai trasferimento all'ENEL, ai seni dell'art.4 n.6 lettera a) della

Legge 6 dicembre 1962 n.1643, come da decreto 4 gennaio 1964 del

Ministero dell'Industria e Commercio;

RITENUTO, pertanto, che può accordarsi la concessione

delle varianti di cui alla domanda 10 giugno 1969, con la stessa

durata di quella precedente assentita con decreto interministeria—
' 1e6 luglio 1959 n.2882 e cioè fino al 5 luglio 2019, con

socapaaq
• 1 •

iL
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go del pagamento del canone annuo, in sostituzione di quello

stabilito nel succitato decreto e relativo disciplinare, di

£.8.276.2141 in ragione di £.1.312 per KW e per KW 6.308,09

a ,partire dal 30 marzo 1962, data di entrata in esercizio del.

l'impianto variato; 11.606

--*VISTI il disciplinar4sostitutivo di quello 9 Febbraio

1948 n.3042 di repertorio regolante la concessione assentita con

il decreto—lpterministeriale 6 luglio 1959 n.2882) e l'atto ag.
giuntivo con enenti le clausole e le condizioni alle quali la con—
cessione deve rimanere subordinata, entrambi sottoscritti presso

l'Ufficio del Genio Civile di Como, in data 6 maggio 1972 reperto-.,

rio n.6496 e 20 novembre 1973 repertorio n.6591, dal Dr.Ing.Guido

Tudliatti, nell'interesse della Società Falck;

SENTITO il parere del Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici esptesso con i voti 20 maggio 1960 n.1023, 15 dicembre

1961 n.2326, 25 luglio 1968 n.999.e 22 Aprile 1971 n.361;

SENTITA la Regione Lombardia che ha espresso parere favore.

vole con delibera in data 10 maggio 1973 n°777 del Consigli, Regionale

VISTI il Testo Unico di leggi sulle acque e sugli impianti

elettrici approvato con R.D. 11 dicembre 1933 n.1775 e le succes—
sive disposizioni;

VISTO il D.P.R. 30 giugno 1955 n.1534;

./.

J,À.A.016•14.'

-7474,07414.
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VISTE la legge 6 dicembre 1962 n.1643 e le successive norme

i attuazione ;

LDECRET A]
Art 1) Salvi i diritti di terzi e respinta ogni contrarla

,istanza della quale non sia stata fatta ragione nel disciplinare

di concessione e nel presente decreto, concesso alla Societh

!
t.

1#+

,

•->

.Acciaierie e Ferrerie Lombarde Falck-SpA con sede in Milano, a varianj

te.. di quella aseentita con decreto interministeriale 6 lug110.1959

n°2882, di derivare dal torrente Albano, in localith Reggeti del

Comune di Garzeno(Como), mediante la creazione di un serbatoio in

localith Reggea della capacità di mc.144.000, nonchh dagli affluenti

~motto e Lamo Rossi,la complessiva portata di moduli massimi 40

e:Medi 15 per produrre sul salto di m.428,95 la potenza notinale

media di KW 6.308,09(in luogo di KW 7.275,25 della precedente con-

cessione), nella centrale di Dongo, con restituzione nel torrette

Aibano, in territorio del Comune di Dongo;

Art 2) La concessione è acc&rdata con la stessa durata.di

quolla assentita con decreto interministeriale 6 luglio 1959 p!.2882

e cioè fino al 5 luglio 2019, subordinatamente alla osservanza del.

le clausole e condizioni contenute nel disciplinare 6 maggio 1972

repertorio n.6496 e nell'atto aggiuntivo 20 novembre 1973n:6591,

Che si approvano, e verso il pagamento del canone annuo di

lire 8.276.214, in ragione di 1.312 per KW e per_IM

pur-u3.ris ami ju marzo lyoe, ci.ti al uni4.11:11,mln Uf5UVU.VG1V AM11'.141/.0

•-;

r.
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•,.iato variato, in sostituzione di quello stabilito per la
,

l'°kC.,0tOsaione precedente nel decreto interministeriale 6 lièljo
9n.232 e relativo disciplinare;

Art 3) L'intritito della prestazione annua
sonrairicl1nn+0

*i* imputato al Capitolo '2608 dello stato di previsione

dtll'entrata per il corrente esercizio finanziario ed ai

Capitoli corrispondenti per gli esercizi futuri.

L'Ingegnere Capo dell'Uff o del Genio Civile di Como

è. incaricato della esecudpne del presente decreto.

-2 SET 1974Roma,.
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1959 n.2882 cheta dalla Acciaierie e Ferriere Loia —

barde Falck S.P.A. con domanda 10 Giugno 1969 per

derivare:

dal torrente Albano in località Re ea del Comune

di Garzeno e dagli affluenti ,arnotto e Lami Rossi

la portata nedia di mod.15 per produrre sTil salto

di m.428,95 la potenza nominale media di kW.6308,09

con restituzione nel torrente Albano in Comune di

Dono appena a monte del suo sbocco nel lago di

Como, per la produzione di euerjia elettrica.

•••••• ••••

Articolo 10

Il presente Disciplinare sostituisce quello

9 Febbraio 1948 14.3042 di repertorio rec;olante la

WIWill
mani

,03
4satte Lira -

fti

gistrate a omemumbAtti Privati

VI Ei T rip__ 5-4
3- 3 •  V-7 »c

0
111•••••••••••• • •

EINI6TERO a:a LAVORI PUBBLICI IL DIRZTTORS

PROVVEDITORATO REGION.ALLE 00.PP.PER LA LOMBARDIA -

EINI6TERO R;I LAVORI PUBBLICI

!IPPICI() DEL GI.:NIO CIVIL DI

COMO

N. di Rep.

DISCIPLINARE
contenente gli obblil;Iii e le condizioni cui dovrà

essere vincolata la concesoione di variante a quel—
la assentita con decreto interministeriale

Yrocuratore Specialti
(7,(Tht clu

(11



concussione assentita alla stessa Società eon de-

creto interministeriale 6 Luglio 1959 n.2882.

:)on tale decreto venne assentita alla Acciaie-

rie e lorriere Lombardi Falck S.P.A. in accoglimen

to dell'istanza 30 Maggio 1942, la concessione di

derivare dal "orrente Albano ed affluenti, con crea

zione di un serbatoio a Segua, la portata media di

mod.13, per produrre sul salto di m.570,33, la po-

tenza media di kW 7275,25 per produzione di ener-

sia elettrica.

= = =

Articolo 20

QUANTITÀ' ED USO DELL'ACQUA DA DERIVARE

===

La quantita di acqua da derivare dal Torren

te Albano in località Reggea del 7omune di Garze-

no e dac;li affluenti Marnotto e Lanai Rossi nei Co-

muni di Garzeno e Dongo, per essere utilizzata sul

salto Reggea Dongo 6 fissata in misura non superio

re a moduli 40 (litri/ secondo 4000) risultando

la quantità media di moduli 15 (litri/secondo 1500).

Articolo 3°

DISLIVELLO DEL LIVELLO D'ACQUA FRA LA PRESA E LA

RESTITUZIONE



Il dislivello fra il baricentro del serba-

toio giornaliero di Reggea e livello dell'acqua di

restituzione 6 di m.42e;95.-

Articolo 40

DISLIVELLO E POTENZA NOIiiALE IN BASE ALLI QUALE

El STABILITO IL CANOn

===

Essendo il dislivello fra il baricentro del

serbatoio giornaliero di Aegaea e il livello di

restituzione, di m.428,95, la potenza nominale in_
) . ticcilicriurfig rallit FcIS,P

base alla quale 6 stabilito il canone, sarà data C2rocurfittri? Specra
sIL. "111- 'UMILI IO Ian)

da:

1500 x 428,95 = kW 6308,09
102

Articolo 50

LUOGHI E iWDO DI IRESA DZLiJAC.,z7JA

===

La presa dal torrente Albano b costruita nel

serbatoio di Regia. Questo serbatoio, dalla capa-

cità di n3 144.000 6 realizzato da uaa diga ad ar-

co, in calcestruzzo di cemento, a semplice curva-

tura. Essa diga 6 sfiorante e con passerella cam-

minabile sovrastante.

Ha una altezza di ritenuta di m.26, ed uno



sviluppo al coronamento di m.35,47,dei quali m.29

sfioranti, suddivisi in 6 luci.

Il cit_flio della diga ò a quota 642,00,i1

piano camminabile a quota 645,50.

Lo sfioraterto b soetituito da sei luci nel

coronamento, e da due luci laterali di 12 m. in

sponda sinistra che costituiscono la scarico di

superficie, e pub smaltire 350 m3/Sec. con livello

a quota 645,00,.

Lo scarico di fondo 6 costituito da m.65

di galleria di sezione m.2,20 x 2,50, sezionato da

una paratoia della luce di m.1,30 x 2,40 con soglia

a quota 623,50.

Lo scarico di esaurimento, ricavato nel cor-

po della diga è costituito da una tubazione di fer-

ro diametro m.1,50, sezionato da una paratoia pia-

na. I tre scarichipoasone smaltire una portata com-

plessiva di m3/Sec. 436.

II progetto 25 Yarzo 1961 della diga b sta-

to approvato dal Servizio Dighe con nota 27 Otto-

bre 1961 n.2877, e la diga è stata collaudata con

atto 30 Agosto 1962.

Il collaudo è stato approvato dalla Direzio

ne U.enerale delle Acque e dgli Impianti Elettrici

con nota 29 Dicembre 1962 n.3708.



Tutte le opere risultano gih co:pletamente

esersuite o l'impianto 4 in servizio provvisorio,

giusta la autorizmzione rilasciata da questo Ul-

ficio in data 1 Ottobre 1962 n.12703, a far luo6-o

dal 30 Marzo 1967 data di ultimazione (LA lavori.

I disegni di consistenza a firma dott.

Luiji Carati che fanno parte intezrante del presen-

te disciplinare sono alleati alla dorlanda 10 Giu-

gno 1969 presentata dalla

= = =

Articolo 6°

REGOLKUONE DELLA POrAtk

p.p. Acciaitrie,a,errierc Lomilarde falck

La derivazione in pressione. Per questo

la reolazione della portata effettuata diretta-

mente dalle nacchine, le ciut,li now:ono utilizzare

portate fino ad un massimo previsto di m3/sec.4,00.

Articolo 70

CANALE DI DriRIVA;IONE

E' ricavato in sponda destra del Torrente Al-

bano con Immissione secondarie dalle valli 1:iarnot7

to e Lami ossi.

El costituito da un scavata in roc-

71
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cia, rivestita in calcestruzzo, diametro m.1,5.0

1,80, lunga m.3610,54 ed alla cui estremità a val-

le, ò inserito un pozzo piezometrico inclinato dia

metro m.1,8(.., con camera di espansione superiore

ed inferiore, a questo fa seolito la condotta fol;

zata in tubo di acciaio e le turbine di utilizza-

zione installate nella centrale nello stabilimen-

to siderurgico di Dongo.

La Società dovrà quindi adottare tutte le

precauzioni neceslíarie, che potranno eventualmen-

te ancile essere indicate dalla Amministrazione,

per impedire dannose infiltrazioni delle acque e

franamenti.

Articolo 8°

LUOGO E :i1ODALITA' DEL CALALE DI SCARICO

•••••

Lo scarico dell'acqua utilizzata nella cen-

trale è stato fatto nel torrente Albano, appena a

monte del suo sbocco nel lago di Como, oer mezzo

di un breve tratto di canale a pelo libero della

seziono di m.3,20 x 1,80 sul quale installato

uno stramazzo di misura.

Il livello dell'acqua di restituzione, per

3 ,la portata media di m /sec. 1,50 è a quota 207,90.



Articolo ci°

GARANZIE DA OSSARVAU

MESS

Saranno a carico della Concessionaria esegui-

te e mantenute tutte quelle opere necessarie, sia

per attraversamenti di strade, canali, scoli e si-

mili, sia per la difesa della proprietà, e anche

per il buon regime del torrente Albano e suoi af-

fluenti, in dipendenza della concessa

tanto se il bisogno delle dette opere

noscia*00 prima di iniziare i lavori,

venga accertato in seguito.

La Concessionaria, nell'int3re5se della

derivazione,

stato rico-

,n tO se

piscicolt:Aral è obbligata a provvedere al ripoliola-

mecto ittico con la inmissiore annuale a monte del-

le owe di preen di 15.000 avanotti di trota farlo.

Di detta operazione ittiogenica dovrh essere

concordata con avviso all'Istituto Ittiogerlice di

Brescia, secondo le modalità abituali.

Le sin3ole semine saranno fatte risultare

da un apposito verbale.

La Concessionaria tenuta a provvedere a

termine dell'Articolo 45 del 1.U. di lege 11 Di-

cebre 1933 n.1775, nei riguardi dalle utenze sot-

tese, adottando le provvidenze necessarie affinchè,



in dipendenza delie proprie derivazioni, non man-

olli l'acTla per gli 1.13i potabili ed lui irriui

precostituiti.

La Concessionaria ?1 obbli,uata in particolare:

a)- a riservare a favore del C'ollune di Dongo, nel-

la qualità s con le modalità che saranno stabili-

te dal Ministero dei Lavori Pubblici, le acque del

le sorgenti Paradiso, Valle di Costa 3 dell'Ape

di uaglio, nel caso che detto Comune avesse a chie

dere la conceseime e l'utilizzazione di tutte o

parte di tali acque per uso potabile dell'abitato.

b)- ad adottare, per quanto riguarda Li usi civi-

ci serviti da roggie irrigue o sorgenti intercet-

tate o comunque intereosate dalle derivazioni del

nuovo impianto, le provvidenze atte a conservare

il fabbisogno idrico necessario ed idoneo agli usi

potabili e zootecnici a servizio della popolazione

agricola stabile e fluttuante della zona.

c)- ad apporre, qualora l'Autorità le ritenga op-

portuno, all'inizio dsi canali di derivazione e

prima della paratoia di sezionamento, una serie

di griglie, di luce conveniente, allo scopo di im-

pedire il passagio dei pesci nel canale di deri-

vazione.

d)- a collocare e mantenere stabili capisaldi, e



idrometri faciImenti individuabile, collegati tra

loro mediante esatta livellazione fissati sullo

sfioro della diga di Reggea, sul pozzo piezometri

oo di Yigero, in proesimith della Centrale di Don

go e sullo sfioratore del canale di scarico, in mo-

do ohe ad essi si possa riferire, in ogni tempopil

livello dell'acqua.

e)- a costruire e mantenere funzionante un mie 4grAW

tore della portata sul canale di scarico della cen

trale di Dongo, integrato da un idrometro a lettu-

ra diretta e da un idrometrografo registratore in-

stalleAo secondo le prescrizioni e le modalità che

verranno sta'Jilite dell'Ufficio Idrografico del Po

lezione di Lilano.

Inoltre di creare le condizioni atte ad assi-

ouretre il loro regolare funzionamento e a rendere

poueibile il controllo e la taratura degli strumen-

ti.

iJa Concessionaria 4 tenuta a regolare fun-

zionamento, alla manutenzione degli apparecchi e

mezzi di wisura di cui sopra. inoltre al prelievo

ed invio delle letture e delle registrazioni di

tutti gli apparecchi agli Uffici competenti.

f)- ad effettuare, qualora fosse ritenuto necessa-

rio, la misura delle portate ufioranti del ciglio

ien lamtarde Falck1S,p.

Procuratore Special
it. klikTurni



della diga di heggea con opportuno sistema, da con

oordare di concerto con l'Ufficio del Genio Civile

di Come e con l'Ufficio Idrografico di A.lano.

212==

Articolo 100

TER1INE PER LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO EiECUTIVO

=m:

Per l'inizio e l'ultimazione dei lavori e

delle espropriazioni si da atto che la concessio-

naria a gik costruito e messo in esercizio

pianto, come risulta dalla autorizzazione provvi-

soria n. 127C3 rilasciata dall'Ufficio del Genio Ci-

vile di Como In data 10 OTtobre 1962, e che la diga

di Reggea è atata collaudata con atto in data 3(

Agosto 1962, e che in detto collaudo 6 steto appro-

vato con nota 2J Dicembre 1962 n. 3708 della Dire-

zione Generale delle Acque e degli impianti Uet-

trioi.

Pertanto superflua la presentazione dal

progetto esecutivo e si da atto che i diacni al-

legati alla domanda 10 Giugno 1969 rappresentano

le opere come risultano eseguite.

Non si fissa pertanto alcun termine per il

compimento delle espropriazioni nb per l'inizio e

lfiltimazione dei lavori in quanto risulta

e• •
7i
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+LI RE 100

data ogni occupazione di terreni e le opere risul-

taao già ultimate.

Quale data di inizio della utilizzazione ri-

mane la data del 30 ;arzo 196 già accertata e san

cita nell'autorizzazione orovvisoria ill'esercizio

rilasciata dal Genio Civile di Como 1 Ottobre 1962

n.12703.

La ouesta data dovrà

to allo stato, in annualità anticipate,

di Z.8476.214.- la ragione di Z.131 per kW, ri-

manendo fissata la portata media utilizzabile in

n3/sec. 1,-5 e la potenza ritraibile in kW nomina-

li 63oa,o9 salvo gli accertamenti da farsi sulla

base del quinquentiho di misura della portata come

indicato nei successivo art.13).

= = =

Articolo 11c

OOLLAUDO ED IAIZIO 1).LIAJA UTILIZZAAIONE Diiliz!ACQUA

o omPutar e i il padaman.?, tîi' in alc1( -

7-F?'rocuratore Specla
•. " . u  al i t i u h m1.1.01J" . a r s u 1Unii

Eseguita la visita di collaudo, no zi fa-

rà luogo al rilascio di una nuova autorizzazione

provvisoria all'esercizio, secondo l'impianto en-

trato in esercizio il 30 :.ti-rzo 1962 giusta autori!

zazione rilasciata dall'Ufficio Genio Civile di

Uomo in data 1 0ttobre 1962 n.12703.-
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Articolo 120

DUAATA DELLA COliar IONE

===

Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revo—

ca, la concessione 6 accordata fino al 5 Lagiio

19 data di scadenza di quella precedeate assenti

ta alla stessa 6ocieth con decreto interministeria

le 6 LatTiio 195L.4 n.2882.

Al termine della concessione e nei casi di

decadenza o rinuncia pasaeranno in propriet4 del —
LI STATO senza compenso, tutte le opere di rac—

colta, di regolazione e di derivazione, principa—

li ad aooassorie, i canali adduttori dell'acqua,

lo condotte forzate ad i canali di scarico, il tut

to L. otato di rogolare funzionamento.

Lo stato avrà:. anclie la facolth di immette—

re nello imuediato posaesso di ogni altro edificio,

maccAinario, impianto di utilizzazione, di traofor

wazione e di distribuzione inerenti alla concessi°

ne, cor-A.spondendo agli eventi diritto un prezzo

uguale ai valore di stima del materiale in opera,

calcolato al momento della immisoione in possesso,

estraendo da qualsiasi valutazione valutazione del

reddito da essa ricavato.

in mancanza di accordo la controversia oa—



rh deferita ad un collegio arbitrale costituito

da tre metibri, di cui uno :laminato dallo ST;TO .1

dei LL.PP., uno dall'interessato, il terzo nomina-

to d'accordo fra le parti, ed in mancanza di accor

do dal Presidente ael competente Tribunale Regio-

nale delle Roeue.

;11alcirel la stato intenda esercitare tale la-

coat. ne awrà preavviso agli interessati, almeno

tre anni primi. della scadenza nei cani di normale

cessazione della concessione.

Nei casi di rinuncia e decadenza la facoltà

stessa è esereitabile senza che occorra alcun preav

viso.-

Restano, inoltre, richiz--:Aati li obbli6hi di

cui al canna priro ed ultimo aell'art.6 del T.U.

di loge 11 Dicembre 1933 n,1775.-

Articolo 130

C ANDBE

=acsse

La società Concessionaria deve corrispon-

dere alle finanze dello Stato di anro in anno, an-

ticipatanente, anche se non possa o non vot;lia fa-

re uso di tatto o in parte della concessione, .al-

vo il diritto di rinunci, ai smnsi c:el penultimo



II

comilla dell'art. unico della lez;F;e 18 Ottobre 1942

n.14:14.- •

a)- dalla date di ultimazione dei lavori, stabili-

ta nella autorizzazione provvisoria all'esercizio

rilasoiata du questo Ufficio il 1 Ottobre 1962 n.

12703, a iar luogo dal 30 liarzo 1962, l'annuo ca-

none di 2..8.76.214.- (Ottomilioniduecentosettaa-

immilmmimmimmmompAseindladaeountoquattordici) in ragione di Z.

1.312 sulla potonza nominale di it4 6308,09, salvo

oongualio con gli importi già versati.

Detta canone potrà però essere modificato

oon effetto dalla data eo9ra stabilita in relazio-

ne alle evuntuali variazioni della potenza aotri-

0 risultanti da accertamento da farsi sulj.a baco

di -ali quinqaeanio di miauxe di portata.

Per questa, per un periodo ,di anni cinque

del Genio Civile di Coo e l'Ufficio I-

drografico del 'ko proceder alla elaborazione dei

dati ra000lLi eal misuratore di portata installa-

to dalla Concessionaria come detto all'art.9 corn-

i.a, e).

Articolo le

PAGAAiWI F, DEPOSITI



All'atto della firma del presente discipli-

nare, la Corcerssionria ha dimostrato, con la pro-

duzione delle regolari quietanze, di avere effet-

tuato:

l) Il versamento presso la Sezione di Tesoreria

di Como, a disposizione dell'Ufficin del Ge-

nio Civile di Oomo, della somma di te. 400.000

come dR quietanzn. n0 872/9 in data 6/10/1971

ALLA Tesoreria Provinciale di Como per le

apese di sorveglianza, esperimenti di por-

tata, collaudo dei lavori ed altre analoghe

dipendenti dal fatto della concessione;

b) Il versamento li R 206.905,-- pari a 1/40

del canone annuo fissato al precedente arti-

colo 13 a termini del 20 comma dell'articolo 7

del T.U. di legge 11 Dicembre 1933 n. 1775 mo-

dificato dall'articolo 3 della legge 21 Genna-

io 1949 n. 8

versamento risulta effettuato:

- nar 124.985 con versamento presso la

Teaoreria Provinciale di Como come da quie-

tanza n. 8314 in data 20.1.1960;

- per r 81.920 come da quietanza n. 982 del

9.2.1972 presso la Tesoreria Provinciale

41 Como e ohe pertanto rimangono vincolate



per la nuova concessione.

c) Il versamento di • 4.138.107,- presso la Cas-

sa Depositi e Prestiti, pari a mezza annua-

lit h del canone di cui al precedente arti-

oolo 13, a titolo di cauzione & aranzia de...

gli obbloghi obe viene ad assumere per effet-

to della concessione, somma che sark, ove

nulla osti, restituita al termine della con-

sine medesima.

Questo versamento risulta effettuato:

- per r. 1.000.000 giusta quietanza n. 99283

in data 11.2.1972 della Tesoreria Provinciale

di Milano ad integrazione del deposito

di 2.500.000, -- giusta quiotnaza n.

62474 del 27 Uaggio 1949, n. 28469 di

laosizione della Intendenza di kileno e

del depesitc di 600.000,-- giusta quie-

tanza n. 63375 del 22 Dicembre 1949,

n. 279936 di posizione della Intende '

di Milano entrambi effettuati dall-

Societ in relazione al decreto di conce-

sione n. 2882 del 6 Luglio 1959 e che

pertanto rimangono entrambi vincolati per

la nuova concessione.

Pectano poi a carico della Concession,..„-



ria tutte io spese inerenti alla concessione per

registrazioni, copia dei diseGai, di atti, di stam

pe, ecc.

Articolo 150

LEGG, 27 DICIEBRE 1953 }1 .959W DM.LA_ECOVOkaA DBIJA

ZONE DIONTANL

===

La 3ociet4 Concessionaria tenuta all'os-

servanza della le e 27 Dicembre 1953 n.959 e suc-

cessive modificazioni.

= = =

Articolo 16°

SOVRACANONE IN FAVORE DEI CO&ILTNI RIVIERASCHI E

DELLA PROVINCIA

= =

I Comuni rivieraschi oho potranno usufruire

dei benefiai contemplati dalla 4 Dicembre

1956 ii.1377 sono quelli di Germasino, Gerzeno e

Dongo.

= = =

Articolo 170

RICUIAL.A) A L I E R.-4(1014—ilY1

===

Oltre alle condizioni contenute nel pre-



sente disciplinare, la Concessionaria è tenuta

alla piena ed esatta osservazione di tutte le nor

me del T.U. di leggi sulla acque ed Impianti elet

trici, approvata con decreto R. il Dicembre 1933

n.1775 e successive disposizioni, delle relative

norme regolamentari, nonchb di tutte le prescri-

zioni legislative e reé;olamehtari concernenti il

buon regime delle acque pubbliche, l'agricoltura

la piscicoltura, l'industria, l'igiene e la sicu-

rozza pubblica.

Articolo 180

DOICILIO LLGAIL

===

Per ogni effetto di le e la !Thciet4 Conce

sionaria elec:L:e il proprio domicilio nella Centra

le di Dono.

- o MA6.1972
hcciart.4-F-4fiefttomtardc Falc- S. o.t.

ProcAtK Specla10 •

(Doit. iti\Tutnytti)

11..A [. D.JthBONI

GIOVAN N I COMOLLI
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IIIN/STNRO DEI LAVORI PUBBLICI

1-IFFIriò
C o

UFFICIO D114., (mio crirmE DI CONO

Applicazione del T.U. 11 dicembre 1933 n° 1775 sulle

acque ed Impianti elettrici

N :2 3, 3.7;

4 E T c‘: _ L. aSx

j: 4,4 ,

)1Maalaia-- 4I0 giugno 1969 delle ACCIAIERIE E FERRIERE LOMBARDE

lLCKa

S.p.A. per derivazione del torronte Albano in località

in Comune di Garzeno (00.

ATTO AGGIUNTIVO AL DISCIPLINARE N* 6496 IN

DATA 6 NAGGI6 1972

Articolo Unico -

A seguito nota iAnisteriale n° 756 in data 2/9/1973 rela-

tiva alla concessione in epigrafe ed in deroga a oanto presi-

fato mal
detto atto, all'articolo 12, questo viene modificato

segue:

- "Art. 12 - Durata della concessione

Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione

è accordata fino al 5 luglio 2C19 data di scadenza di quella

precedente assentita alla stessa Società con decreto intermi

nisteriale 6 luglio 1959 n° 2682.

Al termine della concessione e nei casi di decadenza o rinun

cia passeranno in proprietà dell'ENEL, senza compenso, tutte

le opere di raccolta, di regolazione e di derivazione, prin-

cipali ed accessorie, i canali adduttori dell'acqua, le con-

Q);



f dott, forzate ed i canali di scarico, il tutto in stato di re

golare funzionamento.

L(EKEL avrà anche la faooltà di immettere nello immediato pos

sesso di ogni altro edificio, macchinario, impianto di utiliz

zazione, di trasformazione e di distribuzione inerenti alla

concessione, corrispondendo agli aventi diritto un prezzo II-

guale al valore di stima del materiale in opera, oaleelato al

momento della immissione in possesso, estraendo da qualsiasi

valutazione del reddito da essa ricavato.

In mancanza di accordo la controversia aar7:1 deferita ad

_ _ _ un collegio arbitrale costituito da tre membri, di cui Uno no

_ _ _ _ _ _ minato dall'ala, uno dall'interessato, il terzo nominato

d'accordo tra le parti, ed in mancanza di accordo dal Presi-

_ _ _ _ _ dente del competente Tribunale Regionale delle acque.

waalora l'EUEL intenda esercitare tale facoltà ne dare

_ _ _ preavviso agli interessati, almeno tre anni prima della sca-

_ _ _ denza nei casi di normale cessazione della concessione.

_ _ _ _ _ Nei casi di rinuncia e decadenza la facoltà stessa è esercita

— bile senza che occorra preavviso.

Restano, inoltre, richiamati gli obblighi di cui al corn-

ma primo ed ultimo dell'art. 26 del T.U. di legge 11 diceibue

1933 n° 1775."
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COMO D/622
MODULARIO

LP.C./105

DIV.III/AE

N. /1'S

VISTI i DD.Int.li.6.7.1959 n.2882 e relativo disci =

plinare( 9.2.1948 rep. n.3042 e!2.9.1974 n.9041 relativi

disciplinariH6.5.1972 rep. n.6496; 20.11.1973 rep.6591,in

forza dei quali la Acciaierie e Ferriere Lombarde Falck

S.p.A. titolare della concessione di derivare dal tor =_

rente Albano, in località Reggea del Comune di Garzano

(Como), mediante la creazione di un serbatoio della capa=
cità di m.3 144.000,nonchè dagli affluenti Marnotto e La=

mo Rossi, la complessiva portata di moduli massimi 40 e

medi 15 per produrre, sul salto di m. 428,95, la potenza

nominale media di kW 6.308,09 nella centrale di Dongo,con

restituzione nel torrente Albano, in territorio del Comu=

ne di Dongo;

CONSIDERATO che la Società concessionaria ha ottenuto,

per la derivazione costituente l'impianto idroelettrico di

Dongo, l'esonero dal trasferimento all'ENEL, ai sensi del=

l'art.4, n.6, lett.a) della legge 6.12.1962 n.1643, come

da decreto 4.1.1964 del Ministero dell'Industria e delCom

mercio e che titolare di detto esonero è stata riconosciu=_

ta la Società Nordelettrica S.p.A Sondel con provvedimen=_ _ _ _

to in data 30.3.1984 n.691665 del medesimo Dicastero;
.11••••••••••••••••••••••••

Mod. 39



MODULARIO
LP.CJ1 05

.4;citt. ;//i-a4
-2-

VISTA la copia autentica dell'atto di vendita,in data

2.5.1988, a rogito del dott. Guasti,notaio in Milano, re=

gistrato a Milano il 5.5.1988 al n.12252 -serie 2/V,con il

quale la Società"Acciaierie e Ferriere Lombarde FALCK -

S.p.A" ha conferito alla Società "Nordelettrica SONDEL-

S.p.A" il complesso industriale costituito dall'impianto

idroelettrico denominato "Albano",con tutti i relativi di=

ritti;

VISTA l'istanza 16.6.1988 con la quale la Società

Nordelettrica S.p.A Sondel, ha chiestodi essere riconosciu

ta titolare della concessione della derivazione idroelet=

trica di cui ai sopra richiamati decreti;

RITENUTO che può farsi luogo all'accoglimento della

citata istanza 16.6.1988 della Società Nordelettrica S.p.A

Sondel, con l'obbligo di corrispondere i canoni ed i sovra=

canoni relativi alla suddetta grande derivazione idroelet=

trica rimasti eventualmente insoluti;

VISTO il Testo Unico delle leggi sulle acque e sugli

impianti elettrici approvato con R.D.11.12.1933 n.1775 e

le successive disposizioni;

VISTA la legge 6.12.1962 n.1643 di nazionalizzazione

dell'energia elettrica e le successive norme di attuazio=

ne;

SENTITI il Ministero delle Finanze, quello dell'Indu=

Mod. 39
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stria, del Commercio e dell'Artigianato come da rispettive

note ... 10.11.1988 n.3305 e 12.10.1988 n.678698;

DECRETA

La Società Nordelettrica S.p.A. SONDEL, con sede in
_

Milano, Corso Venezia n.48 (Cod.Fisc. 07210960154),è ri=

conosciuta titolare, ai sensi dell'art.20 del T.U. di leg=

gi sulle acque e sugli impianti elettrici approvato con

R.D. 11.12.1933 n.1775, della concessione di grande deriva-

zione d'acqua a scopo di produzione di energia elettrica

(nominali kW(,q308,-07))dal torrente Albano, in località Reg=

gea del Comune di Garzano (Como), mediante la creazione di

un serbatoio ,in località Reggea,della capacità di m, 144000,

nonchè dagli affluenti Marnotto e Lamo Rossi -impianto deno=

minato di "Albano" con centrale idroelettrica di Dongo,ini

provincia di Como, oggetto dei DD.II.6.7.1959 n.2882 e 2.9.

1974 r(.904,) menzionati nelle premesse, con l'obbligo di

corrispondere i relativi canoni e sovracanoni rimasti e=

ventualmente insoluti.

L'Ingegnere Capo del Provveditorato alle Opere Pubbli=

che per la Lombardia, designato per la provincia di Como,

incaricato dell'esecuzione del presente decreto.

Roma lì
IL MINISTRO

') •
Ch,‘

Mod. 39
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Il concessionario sarà inoltre tenuto al versamento della som-
ma di C 32,86 all’anno quale corrispettivo dell’addizionale regio-
nale prevista dal 4º comma dell’art. 18 della l. 36/94 nella misura
del 10% del canone statale, stabilita con ll.rr. 8 aprile 1995 n. 19
e 10 dicembre 1998 n. 34;
• di provvedere all’esecuzione del presente decreto mediante

notifica all’interessato ai sensi della normativa vigente e pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso presso il

Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro 60 giorni dalla
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente della U.O.
Sede territoriale di Sondrio:

Felice Mandelli

[BUR20060121] [5.1.3]
D.d.s. 8 febbraio 2006 - n. 1314
Direzione Centrale Programmazione Integrata – T.u. 11 di-
cembre 1933, art. 20 – Riconoscimento alla Società Edison
s.p.a. (già Montedison s.p.a.) della titolarità della concessio-
ne per derivare acqua pubblica, dal Torrente Albano in loca-
lità Reggea del comune di Garzeno (CO), mediante un serba-
toio della capacità di mc 144.000, e dagli affluenti Marnotto
e Lami Rossi, nei comuni di Garzeno e Dongo (CO), la com-
plessiva portata di moduli massimi 40 (l/s 4.000) e medi 15
(l/s 1.500) per produrre sul salto di m. 428,95 la potenza no-
minale media di kW 6.308,09, nella centrale di Dongo, con
restituzione nel Torrente Albano, in territorio del comune di
Dongo (CO)

IL DIRIGENTE
DELLA STRUTTURA SVILUPPO DEL TERRITORIO –

SEDE TERRITORIALE DI COMO
DIREZIONE GENERALE PRESIDENZA

DIREZIONE CENTRALE PROGRAMMAZIONE INTEGRATA
Visti
– il t.u. 11 dicembre 1933 n. 1775 «Approvazione del Testo U-

nico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elet-
trici» concernente norme sulle derivazioni e sulle autorizzazioni
delle acque pubbliche, e successive modificazioni;
– il r.d. 14 agosto 1920 n. 1285 «Regolamento per le derivazio-

ni ed utilizzazioni di acque pubbliche»;
– le leggi 9/1991 «Norme per l’attuazione del nuovo piano e-

nergetico nazionale: aspetti istituzionali, centrali idroelettriche
ed elettrodotti, idrocarburi e geotermia, autoproduzione e dispo-
sizioni fiscali» e 10/1991 «Norme per l’attuazione del piano ener-
getico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di ri-
sparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di ener-
gia», concernenti le norme per l’attuazione del nuovo Piano E-
nergetico Nazionale;
– la legge 36/1994 «Disposizioni in materia di risorse idriche»;
– il d.P.R. 12 aprile 1996, «Atto di indirizzo e coordinamento

per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, della l. 22 febbraio 1994,
n. 146, concernente disposizioni in materia di valutazione di im-
patto ambientale» con il quale lo Stato ha emanato disposizioni
in materia di Valutazione di Impatto Ambientale, in attuazione
alla Direttiva 85/337/CEE del 27 giugno 1985;
– la l.r. 20/99 «Norme in materia di impatto ambientale»;
– il d.lgs. 112/1998 «Conferimento di funzioni e compiti am-

ministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali, in attua-
zione del Capo I della legge 59/1997»;
– il d.lgs. 79/1999 «Attuazione della Direttiva 96/92/CE recante

norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica»;
– il d.lgs. 152/1999 «Disposizioni sulla tutela delle acque dal-

l’inquinamento e recepimento della direttiva 91271CEE concer-
nente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva
91676CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento
provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole, corredato del-
le relative note», cosı̀ come modificato dal d.lgs. 258/2000;
– il d.p.c.m. 26 maggio 2000 «Individuazione dei beni e delle

risorse umane, finanziarie, strumentali ed organizzative da tra-
sferire alle regioni per l’esercizio delle funzioni in materia di in-
centivi alle imprese di cui agli artt. 19, 30, 34, 41 e 48 del d.lgs.
31 marzo 1998, n. 112»;
– la l.r. 26/2003 recante «Disciplina dei servizi locali di interes-

se economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti,
di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche» ed in

particolare gli artt. 44, comma 1, lettera h) (Funzioni della Regio-
ne), e 52 (Criteri generali dell’attività regolamentare) di cui al
titolo V «Disciplina delle Risorse Idriche»;
Richiamate:
– la l.r. 16/1996 «Ordinamento della Struttura Organizzativa e

della dirigenza della Giunta Regionale», in particolare il combi-
nato disposto degli artt. 3 e 18 relativo alle competenze e ai pote-
ri della dirigenza;
– il decreto del Direttore Generale della Direzione Generale

Risorse Idriche e Servizi di Pubblica Utilità del 22 dicembre 2003
n. 22723 «Direttive alle strutture tecniche regionali per l’istrutto-
ria delle concessioni di grande derivazione d’acqua pubblica»;
– la d.g.r. n. 8/714 del 30 settembre 2005 recante il 3º Provve-

dimento organizzativo dell’VIII Legislatura relativo all’adegua-
mento degli assetti e degli incarichi dirigenziali con le connesse
graduazioni;
– il decreto del Segretario Generale n. 14320 del 30 settembre

2005, relativo alle rimodulazioni di alcune strutture organizzati-
ve e delle relative competenze e aree di attività delle Direzioni
della Giunta regionale con decorrenza delle rimodulazioni al 1º
ottobre 2005, secondo cui alla Struttura Sviluppo del Territorio
– Como spettano, tra gli altri compiti, l’emanazione dei provvedi-
menti di concessione, autorizzazione e nulla-osta per lo svolgi-
mento delle attività in materia di usi delle acque, sicurezza delle
dighe, polizia idraulica e demanio idrico;
Richiamati i sottoelencati provvedimenti di concessione con

cui venne assentito alla Acciaierie e Ferriere Lombarde (A.F.L.)
Falck s.p.a. di derivare l’acqua del Torrente Albano e dei suoi
affluenti per la produzione di energia elettrica:
– Disciplinare di concessione del 9 febbraio 1948 n. 3042, del

Ministero dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio Civile di Como,
vincolante la concessione chiesta dalla società A.F.L. Falck s.p.a.
con istanza 30 maggio 1942 per derivare moduli massimi 40 (l/s
4.000) e medi 13 (l/s 1.300) dal Torrente Albano e dei suoi af-
fluenti per produrre sul salto di m 570,83 la potenza nominale
media di KW 7.275,25;
– Decreto del Ministero per i Lavori Pubblici di concerto col

Ministero delle Finanze n. 2882 del 6 luglio 1959, di concessione
alla A.F.L. Falck s.p.a. per derivare dal Torrente Albano, in Co-
mune di Garzeno (CO), e dagli affluenti Valle Motta, Brenzeglio,
Premudada, Mudadina, Marnotto e Lami Rossi, nei Comuni di
Stazzona Germasino, Garzeno e Dongo (CO), con creazione di
un serbatoio della capacità di mc 100.000 in loc. Begua, moduli
massimi 40 (l/s 4.000) e medi 13 (l/s 1.300) per produrre sul salto
di m 570,83 la potenza nominale media di KW 7.275,25 con resti-
tuzione delle portate derivate nel Lago di Como, poco a sud del-
l’abitato di Dongo (CO), subordinatamente alle condizioni del
citato Disciplinare di concessione 9 febbraio 1948 n. 3042;
– Relazione, Verbale di Visita e Certificato di Collaudo del

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, Quarta Sezione – Servi-
zio Dighe in data 30 agosto 1962 per la diga di Reggea di tipo ad
arco; lo sbarramento è stato realizzato come da istanza e relativo
progetto del 25 marzo 1961, approvato dal Servizio Nazionale
Dighe con nota n. 2877 del 27 ottobre 1961 a firma del Presidente
della Quarta Sezione del Consiglio Superiore dei LL.PP.;
– Nota n. 3708 del 29 dicembre 1962 di approvazione del Cer-

tificato di Collaudo della diga di Reggea da parte della Direzione
Generale delle Acque e degli Impianti Elettrici;
– Certificato di autorizzazione provvisoria all’esercizio della

derivazione (art. 25 del Regolamento 24 agosto 1920 n. 1285) dal
torrente Albano ed affluenti (impianto idroelettrico di Dongo),
rilasciato dall’ufficio del Genio Civile di Como in data 1 ottobre
1962 n. 12703, alla A.F.L. Falck s.p.a., per la concessione assenti-
ta alla stessa con d.l. n. 2882 del 6 luglio 1959, regolata dal disci-
plinare n. 3042 del 9 febbraio 1948, e di cui alle domande di
variante del 31 ottobre 1959 e 25 marzo 1961;
– Decreto del Ministero dell’Industria e Commercio del 4 gen-

naio 1964, di riconoscimento alla Società Acciaierie e Ferriere
Lombarde Falck s.p.a. della sussistenza delle condizioni di cui
all’art. 4 n. 6 lettera a) della legge 6 dicembre 1962 n. 1643 per
l’esonero del trasferimento all’Ente Nazionale per l’Energia Elet-
trica;
– Disciplinare di concessione n. 6496 del 6 maggio 1972 del

Ministero dei Lavori Pubblici – ufficio del Genio Civile di Como,
contenente gli obblighi e le condizioni cui dovrà essere vincolata
la concessione di variante sostanziale a quella assentita con d.l.
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n. 2882 del 6 luglio 1959, richiesta dalla A.F.L. Falck s.p.a. con
domanda 10 giugno 1969 e relativi disegni di consistenza a firma
ing. Luigi Carati alla stessa allegati, per derivare dal Torrente
Albano e Affluenti Marnotto e Lami Rossi in comune di Garzeno
e Dongo (CO), la complessiva portata di moduli massimi 40 (l/s
4.000) e medi 15 (l/s 1.500) per produrre sul salto di m. 428,95
la potenza nominale media di KW 6.308,09, nella Centrale di
Dongo, con restituzione nel Torrente Albano, in territorio del co-
mune di Dongo (CO);
– Disciplinare n. 6591 del 20 novembre 1973 del Ministero dei

Lavori Pubblici – ufficio del Genio Civile di Como, aggiuntivo al
n. 6496 del 6 maggio 1972, regolamentazione del passaggio in
proprietà all’ENEL di tutte le opere di raccolta, derivazione,
ecc... al termine della concessione o in caso di rinuncia e deca-
denza;
– Decreto Ministero dei Lavori Pubblici n. 904 del 2 settembre

1974 alla ditta A.F.L. Falck s.p.a. per derivare dal Torrente Alba-
no e Affluenti Marnotto e Lami Rossi in comune di Garzeno e
Dongo (CO), la complessiva portata di moduli massimi 40 (l/s
4.000) e medi 15 (l/s 1.500) per produrre sul salto di m. 428,95
la potenza nominale media di KW 6.308,09, nella Centrale di
Dongo, con restituzione nel Torrente Albano, in territorio del co-
mune di Dongo (CO), secondo le condizioni del Disciplinare di
concessione n. 6496 del 6 maggio 1972 e Disciplinare aggiuntivo
n. 6591 del 20 novembre 1973;
– Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n. 1523 del 28 di-

cembre 1988 – Riconoscimento della titolarità della concessione
alla Società Nordelettrica Sondel s.p.a. con cui, visto:

a. l’atto di vendita, in data 2 maggio 1988, a rogito del dott.
Guasti, notaio in Milano, registrato a Milano il 5 maggio
1988 al n. 12252 – serie 2/V, con il quale la Società A.F.L.
Falck s.p.a. ha conferito alla Società Nordelettrica Sondel
s.p.a. il complesso industriale costituito dall’impianto i-
droelettrico denominato «Albano», con tutti i relativi di-
ritti ed oneri;

b. il provvedimento del Ministero dell’Industria e Commer-
cio n. 691665 del 30 marzo 1984 con cui si riconosce tito-
lare dell’esonero del trasferimento all’ENEL, di cui al De-
creto 4 gennaio 1964 del medesimo Dicastero, la Società
Nordelettrica s.p.a. Sondel;

resta fissata la scadenza della concessione al 5 luglio 2019;
Richiamato il disposto all’art. 12, comma 8 del d.lgs 79/1999

secondo cui per le concessioni di derivazione rilasciate a società
non appartenenti al gruppo Enel s.p.a. il cui decorso sia fissato
in data successiva al 31 dicembre 2010, si applicano i termini di
scadenza stabiliti nell’atto di concessione (nello specifico il 5 lu-
glio 2019);
Vista l’istanza in data 29 maggio 2002 con la quale la Società

Edison s.p.a. in persona del dott. Umberto Quadrino, quale Pre-
sidente del Consiglio di amministrazione e Legale Rappresentan-
te della Società Edison s.p.a., con sede in Milano, Foro Bonapar-
te 31 (già Montedison s.p.a. con sede in Milano, piazzetta Bossi
n. 3), iscrizione nel Registro Imprese di Milano e Codice Fiscale
n. 00168420396, REA di Milano n. 1170350:
– comunica che in forza dell’atto di fusione in data 5 aprile

2002 n. 16930/4868 di rep. notaio Piergaetano Marchetti di Mila-
no, con effetto dal 1º maggio 2002, la società Sondel s.p.a. con
sede in Milano, corso Venezia n. 16, Codice Fiscale e numero di
iscrizione al Registro delle Imprese di Milano 07210960154, è
stata incorporata nella Società Montedison s.p.a. con sede in Mi-
lano, piazzetta Bossi n. 3, la quale ha contestualmente modifica-
to la propria denominazione sociale in Edison S.p.a. e trasferito
la propria sede sociale in Milano, Foro Bonaparte n. 31;
– chiede che la concessione idroelettrica assentita alla Società

Nordelettrica Sondel s.p.a. con decreto ministeriale n. 1523 del
28 dicembre 1988 sia volturata a favore della società incorporan-
te Edison s.p.a. (già Montedison s.p.a.) Codice Fiscale e numero
di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano 00168420396;
Acquisita copia del certificato notarile rilasciato in data 12 a-

prile 2002, del notaio Piergaetano Marchetti di Milano, attestan-
te l’avvenuta stipulazione dell’atto di fusione di Sondel s.p.a. in
Edison s.p.a. (già Montedison s.p.a.) a far data dal 1º maggio
2002;
Considerato che si è provveduto alla verifica dei requisiti di cui

al d.P.R. 3 giugno 1998 n. 252 come da attestazione risultante
dalla visura rilasciata dalla Camera di Commercio Industria A-
gricoltura Artigianato di Milano in data 20 aprile 2005 prot.
CEW/30996/2005/CMI1307;

Preso atto che la ditta incorporante Edison s.p.a. ha versato i
canoni demaniali e le relative addizionali regionali alla Regione
Lombardia a decorrere dall’annualità 2001, e che ai sensi dell’art.
20, comma 4, del T.U. 1775/1933 il passaggio delle utenze com-
porta l’onere per il subentrante dei canoni rimasti eventualmente
insoluti;

Decreta
Recepite le premesse, fatti salvi i diritti di terzi ed eventuali

provvedimenti in merito all’occupazione dell’area demaniale in-
teressata dalle opere di derivazione e alla corresponsione dei re-
lativi canoni di polizia idraulica:
1. di riconoscere alla Società Edison s.p.a. con sede legale in

Milano, Foro Bonaparte 31 (Codice Fiscale e numero di iscrizio-
ne al Registro delle Imprese di Milano 00168420396) la titolarità
della concessione di grande derivazione d’acqua dal Torrente Al-
bano in loc. Reggea, mediante il serbatoio giornaliero, e dai suoi
affluenti Marnotto e Lami Rossi in Comuni di Garzeno e Dongo
(CO), per produzione di energia idroelettrica nella centrale di
Dongo (CO), oggetto dei decreti specificati nelle premesse;
2. che la società Edison s.p.a. dovrà continuare a corrisponde-

re il canone annuo e la relativa addizionale nella misura che sarà
stabilita dalla Regione Lombardia e secondo le modalità che sa-
ranno comunicate al concessionario;
3. di dare atto che, a termini dell’art. 22, c. 5 del d.lgs.

152/1999, le derivazioni oggetto dei succitati provvedimenti di
concessione saranno regolate dall’autorità concedente al fine di
garantire il minimo deflusso vitale DMV nei corpi idrici, secondo
le indicazioni contenute nel Piano di Tutela delle Acque della
Regione Lombardia, e nell’«Atto di Indirizzo» approvato con de-
libera del Consiglio Regionale 28 luglio 2004 n. 1048, senza che
ciò possa dar luogo alla corresponsione di indennizzi da parte
della pubblica amministrazione, fatta salva la relativa riduzione
del canone demaniale di concessione;
4. la ditta concessionaria dovrà provvedere, a propria cura e

spese, alla manutenzione a garanzia di regolare funzionamento,
di idonei misuratori affinché la portata di concessione non possa
essere superata e non entri nella derivazione una portata supe-
riore a quella concessa;
5. di provvedere all’esecuzione del presente decreto mediante

notifica all’interessato ai sensi della normativa vigente;
6. di trasmettere altresı̀ copia del presente decreto alla Direzio-

ne Generale Reti e Servizi di Pubblica Utilità, Unità Organizzati-
va Reti e Infrastrutture, Struttura autorizzazioni e certificazioni
e di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Lombardia (BURL).

Il dirigente della struttura
sviluppo del territorio:

Angelo Crippa

[BUR20060122] [5.1.3]
D.d.s. 8 febbraio 2006 - n. 1315
Direzione Centrale Programmazione Integrata – T.u. 11 di-
cembre 1933 n. 1775, art. 20 – Riconoscimento alla Società
Edipower s.p.a. con sede legale in Milano Foro Buonaparte
31, (Codice fiscale e partita IVA 134/422/301/50, n. R.E.A.
165/16/49) della titolarità della concessione per derivare ac-
qua pubblica dai Torrenti Liro, e affluenti S. Jorio e Ronzo-
ne, e Livo e affluenti Barres e Dangri, nei comuni di Livo,
Peglio, Dosso del Liro e Consiglio di Rumo (CO), la portata
massima complessiva di moduli 31,50 (3.150 l/s) e media di
moduli 18,50 (1.850 l/s) per produrre sul salto di m 446,67
la potenza nominale media di KW 8.101,37 nella centrale di
Gravedona (CO), con restituzione nel torrente Liro in comu-
ne di Gravedona

IL DIRIGENTE
DELLA STRUTTURA SVILUPPO DEL TERRITORIO –

SEDE TERRITORIALE DI COMO
DIREZIONE GENERALE PRESIDENZA

DIREZIONE CENTRALE PROGRAMMAZIONE INTEGRATA
Visti
– il t.u. 11 dicembre 1933 n. 1775 «Approvazione del Testo U-

nico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elet-
trici» concernente norme sulle derivazioni e sulle autorizzazioni
delle acque pubbliche, e successive modificazioni;
– il r.d. 14 agosto 1920 n. 1285 «Regolamento per le derivazio-

ni ed utilizzazioni di acque pubbliche»;
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[BUR20060155] [5.1.3]

D.d.s. 17 maggio 2006 - n. 5420
Direzione Centrale Programmazione Integrata – R.d. 14 gen-
naio 1920, n. 1285 art. 24 – Approvazione del certificato di
collaudo relativo alle opere di derivazione dal torrente Alba-
no in località Reggea, del Comune di Garzeno (CO) e dagli
affluenti Marnotto e Lami Rossi nei Comuni di Garzeno e
Dongo (CO), della complessiva portata di moduli massimi 40
(l/s 4.000) e medi 15 (l/s 1.500) per produrre sul salto di m
428,95 la potenza nominale media di kw 6.308,09, nella cen-
trale di Dongo, con restituzione nel torrente Albano, in Co-
mune di Dongo (CO)

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
SVILUPPO DEL TERRITORIO

SEDE TERRITORIALE DI COMO
DIREZIONE GENERALE PRESIDENZA

DIREZIONE CENTRALE PROGRAMMAZIONE INTEGRATA

Visti:

– il r.d. 14 agosto 1920 n. 1285 «Regolamento per le derivazio-
ni ed utilizzazioni di acque pubbliche»;

– il r.d. 11 dicembre 1933 n. 1775 «Approvazione del testo uni-
co delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elet-
trici»;

– la legge 5 gennaio 1994 n. 36 «Disposizioni in materia di
risorse idriche»;

– il d.lgs. 31 marzo 1998 n. 112 «Conferimento di funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli enti locali,
in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59»;

– il d.lgs. in data 11 maggio 1999 n. 152 «Disposizioni sulla
tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento della diretti-
va 91/271/CEE concernenti il trattamento delle acque reflue ur-
bane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle
acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da
fonti agricole» con successive modifiche ed integrazioni;

Visti:

– la l.r. 16/1996 «Ordinamento della Struttura Organizzativa e
della dirigenza della Giunta regionale», in particolare il combina-
to disposto degli artt. 3 e 18 relativo alle competenze e ai poteri
della dirigenza;

– il decreto del Direttore Generale della Direzione Generale
Risorse Idriche e Servizi di Pubblica Utilità del 22 dicembre 2003
n. 22723 «Direttive alle strutture tecniche regionali per l’istrutto-
ria delle concessioni di grande derivazione d’acqua pubblica»;

– la d.g.r. n. 8/714 del 30 settembre 2005 recante il 3º Provve-
dimento organizzativo dell’VIII Legislatura relativo all’adegua-
mento degli assetti e degli incarichi dirigenziali con le connesse
graduazioni;

– il decreto del Segretario Generale n. 14320 del 30 settembre
2005, relativo alle rimodulazioni di alcune strutture organizzati-
ve e delle relative competenze e aree di attività delle Direzioni
della Giunta regionale con decorrenza delle rimodulazioni al 1º
ottobre 2005, secondo cui alla Struttura Sviluppo del Territorio
– Como spettano tra gli altri compiti, l’emanazione dei provvedi-
menti di concessione, autorizzazione e nulla-osta per lo svolgi-
mento delle attività in materia di usi delle acque, sicurezza delle
dighe, polizia idraulica e demanio idrico;

Richiamati i sottoelencati provvedimenti con i quali venne
assentita la concessione e la realizzazione dell’impianto idrolet-
trico in oggetto:

– d.i. n. 2882 del 6 luglio 1959, regolato da disciplinare 9
febbraio 1948 n. 3042, col quale fu concesso alle Acciaierie e Fer-
riere Lombarde Falck s.p.a. di derivare dal torrente Albano, in
Comune di Garzeno (CO), e dagli affluenti Valle Motta, Brenza-
glio, Premudada, Mudadina, Marnotto e Lami Rossi, moduli
massimi 40 e medi 13 per produrre, sul salto di m 570,83, la PN
media di kW 7.275,25, con restituzione delle portate derivate nel
lago di Como, poco a sud dell’abitato di Dongo;

– certificato di autorizzazione provvisoria all’esercizio della
derivazione (art. 25 del Regolamento 24 agosto 1920 n. 1285) dal
torrente Albano ed affluenti (impianto idroelettrico di Dongo),
rilasciato dall’Ufficio del Genio Civile di Como in data 1 ottobre
1962 n. 12703, alla AFL Falck s.p.a., per la concessione assentita
alla stessa con d.i. n. 2882 del 6 luglio 1959, regolata dal discipli-
nare n. 3042 del 9 febbraio 1948, e di cui alle domande di varian-
te del 31 ottobre 1959 e 25 marzo 1961;

– disciplinare di concessione n. 6496 del 6 maggio 1972
del Ministero dei lavori Pubblici – Ufficio del Genio Civile di
Como, contenente gli obblighi e le condizioni cui dovrà essere
vincolata la concessione di variante sostanziale a quella assentita
con d.i. n. 2882 del 6 luglio 1959, richiesta dalla AFL Falck s.p.a.
con domanda 10 giugno 1969 e relativi disegni di consistenza a
firma ing. Luigi Carati alla stessa allegati, per derivare dal Tor-
rente Albano e Affluenti Marnotto e Lami Rossi in Comune di
Garzeno e Dongo (CO), la complessiva portata di moduli massi-
mi 40 (l/s 4.000) e medi 15 (l/s 1.500) per produrre sul salto di m
428,95 la potenza nominale media di kW 6.308,09, nella Centrale
di Dongo, con restituzione nel Torrente Albano, in territorio del
Comune di Dongo (CO);

– disciplinare n. 6591 del 20 novembre 1973 del Ministero
dei Lavori Pubblici – Ufficio del Genio Civile di Como, aggiuntivo
al n. 6496 del 6 maggio 1972, regolamentazione del passaggio in
proprietà all’ENEL di tutte le opere di raccolta, derivazione, ecc.
al termine della concessione o in caso di rinuncia e decadenza;

– d.m. Lavori Pubblici n. 904 del 2 settembre 1974 alla dit-
ta AFL Falck s.p.a. per derivare dal Torrente Albano e Affluenti
Marnotto e Lami Rossi in Comune di Garzeno e Dongo (CO), la
complessiva portata di moduli massimi 40 (l/s 4.000) e medi 15
(l/s 1.500) per produrre sul salto di m 428,95 la potenza nominale
media di kW 6.308,09, nella Centrale di Dongo, con restituzione
nel Torrente Albano, in territorio del Comune di Dongo (CO),
secondo le condizioni del Disciplinare di concessione n. 6496 del
6 maggio 1972 e Disciplinare aggiuntivo n. 6591 del 20 novembre
1973;

Richiamati i sottoriportati provvedimenti con i quali si è prov-
veduto ai sensi dell’art. 20 del r.d. 1775/1933 al riconoscimento
di titolarità della concessione in capo alla ditta Società Nordelet-
trica Sondel poi Edison s.p.a.;

– D.M. Lavori Pubblici n. 1523 del 28 dicembre 1988 – Ri-
conoscimento della titolarità della concessione di cui al d.m.
n. 904 del 2 settembre 1974 alla Società Nordelettrica Sondel;

– D.D.S. Sviluppo del Territorio – Sede Territoriale di
Como dell’8 febbraio 2006 n. 1314 di riconoscimento alla Società
Edison s.p.a. con sede legale in Milano, Foro Buonaparte 31, (co-
dice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di
Milano 00168420396) della titolarità della concessione di grande
derivazione d’acqua dal Torrente Albano in loc. Reggea, median-
te il serbatoio giornaliero, e dai suoi affluenti Marnotto e Lami
Rossi in Comuni di Garzeno e Dongo (CO), per produzione di
energia idroelettrica nella centrale di Dongo (CO), secondo le
condizioni dei citati Disciplinari n. 6496 del 6 maggio 1972 e
n. 6591 del 20 novembre 1973;

Considerato che ai sensi dell’art. 24 del r.d. 1285/1920 spetta
all’autorità competente l’approvazione del certificato di collaudo
delle opere della derivazione al fine di accertarne la piena confor-
mità alle condizioni della concessione;

Acquisiti la Relazione, il Verbale delle visite e il Certificato di
collaudo delle opere di derivazione redatto in data 4 agosto 2005
dal dott. ing. Alberto Cappelletti, iscritto all’Ordine degli Inge-
gneri della Provincia di Como e all’Albo dei Collaudatori Regio-
nali dal 1984, incaricato dalla Regione Lombardia – Albo Regio-
nale Collaudatori – in data 13 aprile 2005 n. prot.
U1.2005.0010354 dai quali emerge una sostanziale corrisponden-
za delle caratteristiche delle opere di derivazione con quanto in-
dicato nei provvedimenti di concessione, nei relativi disciplinari
ed negli atti progettuali annessi alla concessione;

Ritenuto di poter pertanto approvare ai sensi dell’art. 24 del
r.d. 14 agosto 1920 n. 1285 gli atti di collaudo attestanti la con-
formità dei lavori eseguiti alla documentazione progettuale agli
atti a firma del dott. ing. Luigi Carati, datata 10 giugno 1969, a
corredo dell’istanza 13 luglio 1966 ed inerente alle domande 31
ottobre 1959 e 25 marzo 1961 nonché oggetto dei suaccennati
provvedimenti di concessione;

Dato atto che il Certificato di Collaudo reso dall’ing. Alberto
Cappelletti esclude la Diga di Reggea, collaudata ai sensi del
d.P.R. 1 novembre 1959, n. 1363, in data 30 agosto 1962 dal Ser-
vizio Nazionale Dighe, e il cui Certificato di Collaudo è stato ap-
provato con nota. n. 3708 del 29 dicembre 1962 da parte della
Direzione Generale delle Acque e degli Impianti Elettrici;

Dato atto che il presente decreto non è soggetto al controllo ai
sensi del comma 32, art. 17, della legge 15 maggio 1997, n. 127;
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Decreta

Recepite le premesse,

1. di approvare gli atti di collaudo: Relazione, il Verbale delle
visite e il Certificato di collaudo delle opere di derivazione redat-
to in data 4 agosto 2005 dal dott. ing. Alberto Cappelletti, iscritto
all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Como e all’Albo dei
Collaudatori Regionali dal 1984, incaricato dalla Regione Lom-
bardia Albo Regionale Collaudatori in data 13 aprile 2005 n.
prot. U1.2005.0010354 cosı̀ come resi alla Sede Territoriale di
Como in data 7 settembre 2005 n. prot. AD08.2005.0000587;

2. di provvedere all’esecuzione del presente decreto, corredato
da copia del certificato di collaudo (omissis), mediante notifica
dello stesso all’interessato, ai sensi della normativa vigente;

3. di trasmettere altresı̀ copia del presente decreto alla Dire-
zione Generale Reti e Servizi di Pubblica Utilità, Unità Organiz-
zativa Reti e Infrastrutture, Struttura Autorizzazioni e Certifica-
zioni e di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia (BURL).

Il dirigente della struttura
sviluppo del territorio: Angelo Crippa

D.G. Istruzione, formazione e lavoro

[BUR20060156] [3.3.0]

D.d.u.o. 24 maggio 2006 - n. 5720
Approvazione delle graduatorie relative ai progetti di cui al
dispositivo FSE Ob. 3 Misura C4 formazione permanente:
Progetto Interregionale Euroformazione Difesa anno 2006

IL DIRIGENTE DELL’U.O. PROGRAMMAZIONE

Viste:

– la d.g.r. n. 7/17608 del 21 maggio 2004 «Linee di indirizzo e
direttive per l’offerta di formazione professionale 2004-2005»
Area 5 «Direttiva Formazione Superiore»;

– la d.g.r. n. 7/4519 del 4 maggio 2001 di approvazione del
«Protocollo d’intesa con il Ministero della Difesa-Comando Mili-
tare regionale per la Lombardia – Progetto Interregionale «Euro-
formazione Difesa» che prevede, tra l’altro, di dare mandato al
Direttore Generale competente in materia di Istruzione, Forma-
zione e Lavoro, di sottoscrivere con cadenza biennale un’apposi-
ta «Convenzione Operativa», nonché di porre in essere tutti gli
atti conseguenti per la realizzazione del progetto;

– la d.g.r. n. 7/5414 del 6 luglio 2001 che ha approvato lo sche-
ma di Convenzione Operativa tra la Regione Lombardia ed il
Ministero della Difesa-Comando Regionale per la Lombardia,
sottoscritta in data 16 novembre 2005;

Richiamato altresı̀ il d.d.g. n. 19676 del 23 dicembre 2005, con-
cernente l’approvazione del Dispositivo di attuazione del proget-
to Interregionale Euroformazione Difesa FSE Ob. 3, Misura C4;

Richiamato il decreto del Direttore Generale della D.G. Istru-
zione, Formazione e Lavoro n. 5477 del 18 maggio 2006, concer-
nente la costituzione del nucleo regionale per la valutazione dei
progetti relativi al dispositivo in argomento;

Rilevato il citato Nucleo regionale ha svolto la propria attività
accertando l’ammissibilità delle singole domande di finanzia-
mento e, conseguentemente, valutando nel merito i progetti pre-
sentati con l’attribuzione dei relativi punteggi, come risulta dalle
singole schede di valutazione e dal relativo verbale depositato
agli atti della D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro, accessibile
ai sensi della legge 241/1990 e l.r. 30/1999 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Rilevato in particolare che il Nucleo di valutazione regionale
ha disposto l’ammissibilità al finanziamento dei progetti indicati
nell’allegato 1), come da verbale sottoscritto dai componenti,
stante la particolare rilevanza degli interventi formativi previsti
dal Dispositivo in argomento, nonché l’alto livello professionale
degli stessi e la loro sostanziale equivalenza qualitativa;

Ritenuto di approvare le risultanze dell’attività del Nucleo di
valutazione regionale e, conseguentemente, le graduatorie alle-
gate dal n. 1) al n. 4), parti integranti e sostanziali del presente
atto, come segue:

– Allegato 1: progetti ammessi al finanziamento;

– Allegato 2: progetti ammessi ma non finanziabili per esauri-
mento delle risorse disponibili;

– Allegato 3: progetti che non raggiungono le soglie minime

di punteggio previste nel dispositivo nell’applicazione dei criteri
«A» e «B»;

– Allegato 4: progetti non ammessi alla valutazione di merito
in quanto non rispondenti ai requisiti formali di ammissibilità
previsti nel dispositivo;

Rilevato che il finanziamento dei progetti di cui all’Allegato 1)
del presente atto, che ammonta complessivamente a
C 513.927,68 trova copertura nell’UPB 7.4.0.2.237 cap. 5063-
5106-5108 del bilancio regionale 2006;

Dato atto che gli obblighi dei soggetti gestori dei progetti am-
messi al finanziamento sono stabiliti nel decreto del Direttore
Generale Istruzione, Formazione e Lavoro n. 14159 del 28 set-
tembre 2005;

Rilevato che la realizzazione delle attività formative non dovrà
superare i dodici mesi dalla data di comunicazione di avvio delle
stesse che sarà concordata con il Comando Militare RFC regio-
nale Lombardia;

Vista la l.r 23 luglio 1996 n. 16 e successive modificazioni ed
integrazioni;

Vista la d.g.r. del 27 giugno 2005 n. 8/207 relativa al II provve-
dimento organizzativo della Giunta regionale – VIII Legislatura;

Decreta

1. di approvare le risultanze dell’attività del Nucleo di valuta-
zione regionale approvando, conseguentemente, le graduatorie
allegate dal n. 1) al n. 4) di cui al dispositivo FSE Ob. 3 Misura
C4 Formazione Permanente: Progetto Interregionale – Eurofor-
mazione Difesa anno 2006 relative rispettivamente a:

– Allegato 1: progetti ammessi al finanziamento;

– Allegato 2: progetti ammessi ma non finanziabili per e-
saurimento delle risorse disponibili;

– Allegato 3: progetti che non raggiungono le soglie minime
di punteggio previste nel dispositivo nell’applicazione dei
criteri «A» e «B»;

– Allegato 4: progetti non ammessi alla valutazione di meri-
to in quanto non rispondenti ai requisiti formali di am-
missibilità previsti nel dispositivo;

2. di stabilire che la realizzazione delle attività formative non
dovrà superare i dodici mesi dalla data di comunicazione di av-
vio delle stesse che sarà concordata con il Comando Militare RFC
regionale Lombardia;

3. di stabilire che il finanziamento dei progetti di cui all’Alle-
gato 1) del presente atto, che ammonta complessivamente a
C 513.927,68 trova copertura nell’UPB 7.4.0.2.237 cap. 5063-
5106-5108 del bilancio regionale 2006;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web della
D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro.

Dirigente dell’U.O. programmazione:
Renato Pirola

——— • ———
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A) PROVVEDIMENTI ENTI LOCALI
Amministrazione regionale
[BUR2010061] [5.1.3]
D.d.s. 27 agosto 2010 - n. 8223
Presidenza – R.r. n. 2 del 24 marzo 2006, art. 15 – Adeguamento
delle opere di presa al rilascio del Deflusso Minimo Vitale e ride-
terminazione della potenza nominale media dell’impianto di
derivazione idroelettrica dal torrente Albano ed affluenti Mar-
notto e Lami Rossi, in territorio dei Comuni di Garzeno e Dongo
(CO), concessa alla Società Edison S.p.A. con d.d.s. n. 1314
dell’8 febbraio 2006 (Cod. faldone: CO D/622 – ID Pratica:
MI025832002)

IL DIRIGENTE DELLA SEDE TERRITORIALE DI COMO
Visti:
– il regolamento regionale n. 2 del 24 marzo 2006, recante

«Disciplina dell’uso delle acque superficiali e sotterranee, dell’u-
tilizzo delle acque a uso domestico, del risparmio idrico e del
riutilizzo dell’acqua in attuazione dell’art. 52, comma 1, lettera
c) della l.r. 12 dicembre 2003 n. 26»;

– il t.u. n. 1775 dell’11 dicembre 1933 «Approvazione del testo
unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elet-
trici» e successive modificazioni, concernente norme sulle deri-
vazioni e sulle autorizzazioni delle acque pubbliche;

– il d.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i., recante norme in
materia ambientale;

– il «Programma di Tutela e Uso delle Acque» (PTUA), appro-
vato con d.g.r. n. 2244 del 29 marzo 2006;

– la d.g.r. n. 6232 del 19 dicembre 2007 «Determinazioni in
merito all’adeguamento delle derivazioni al rilascio del deflusso
minimo vitale e contestuale revoca della d.g.r. n. 3863/2006»;

– il d.lgs. n. 112 del 31 marzo 1998, recante il conferimento di
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli
enti locali, in attuazione del capo I della legge n. 59/1997;

– il d.p.c.m. 12 ottobre 2000 relativo all’individuazione dei
beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzati-
ve da trasferire alle Regioni e agli Enti Locali;

– la l.r. n. 26 del 12 dicembre 2003 «Disciplina dei servizi locali
di interesse economico generale – Norme in materia di gestione
di rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche»
e successive modifiche ed integrazioni;

Viste:
– la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008 «Testo unico delle leggi regionali

in materia di organizzazione e personale»;
– la d.g.r. n. 7531 del 27 giugno 2008 «II Provvedimento orga-

nizzativo 2008»;
Visti i seguenti provvedimenti di concessione:
• d.m. n. 2882 del 6 luglio 1959,
• d.m. n. 904 del 2 settembre 1974,
• d.m. n. 1523 del 28 dicembre 1988,
• d.d.s. n. 1314 del 8 febbraio 2006,

con i quali è stato concesso alle Società a cui EDISON S.p.A. è
regolarmente subentrata di derivare acqua dal torrente Albano
e dagli affluenti Marnotto e Lami Rossi, in territorio del Comune
di Garzeno, per produrre sul salto di 428,95 m la potenza nomi-
nale media annua di 6.308,09 KW nella Centrale ubicata in terri-
torio del Comune di Dongo;

Visti i seguenti disciplinari e atti:
– disciplinare n. 3042 del 9 febbraio 1948,
– disciplinare sostitutivo n. 6496 del 6 maggio 1972,
– atto aggiuntivo n. 6591 del 20 novembre 1973,

regolanti la concessione di grande derivazione che interessa il
torrente Albano e gli affluenti Marnotto e Lami Rossi;

Considerato che, secondo quanto previsto dal PTUA e dalle
Direttive citate nelle premesse, la concessionaria EDISON S.p.A.
ha presentato alla Regione Lombardia – STER di Como, in alle-
gato alla nota n. TRIV/cz/319 dell’8 maggio 2008, la proposta
progettuale di adeguamento delle opere di derivazione al rila-
scio del Deflusso Minimo Vitale, costituita dall’elaborato «Rela-
zione tecnica per modalità di rilascio DMV – Rev. 000»;

Considerato che, in sede di Conferenza dei Servizi del 4 di-
cembre 2008, la STER di Como ha illustrato agli Enti territoriali
interessati la suddetta proposta progettuale e ne ha raccolto le
osservazioni;

Visto l’elaborato progettuale «Relazione tecnica per modalità
di rilascio DMV – Rev. 001», trasmesso dalla Società concessio-
naria con nota n. ASEE/Gidr/VC-Z108 del 30 gennaio 2009 a mo-

difica ed integrazione della precedente Rev. 000, secondo
quanto definito in sede di Conferenza dei Servizi del 4 dicembre
2008;

Vista la nota in data 1 marzo 2010 con cui la STER di Como ha
approvato gli interventi di adeguamento delle opere di presa e
le modalità di rilascio del DMV indicati negli elaborati proget-
tuali di cui sopra;

Ritenuto che, a seguito dell’attuazione dei rilasci del Deflusso
Minimo Vitale, si rende necessaria una revisione dei termini della
concessione;

Vista la relazione di istruttoria in data 15 marzo 2010 con cui la
STER di Como ha espresso parere favorevole all’adeguamento
dell’impianto di derivazione idroelettrica al rilascio del DMV, ras-
segnando le seguenti conclusioni:

• in applicazione del Capo II del Titolo III delle «Norme Tecni-
che di Attuazione» del PTUA della Regione Lombardia e delle
«Direttive per l’adeguamento delle derivazioni al rilascio del De-
flusso Minimo Vitale» approvate con d.g.r. n. 6232 del 19 dicem-
bre 2007, è stata calcolata la portata media annua afferente
ad ogni singola presa e, sulla base della proposta della Società
concessionaria nel rispetto dei principi di compensazione – con-
tinuità – modulazione – controllo, è stato concordato tra la STER
di Como e la concessionaria EDISON S.p.A. il progetto di ade-
guamento della derivazione al rilascio del DMV.

La Società concessionaria dovrà adeguare, entro le date sta-
bilite, le opere di presa al rilascio delle portate di seguito elen-
cate:

– diga di Reggea (torrente Albano): 147,0 l/sec (entro il 31
dicembre 2008);

– presa torrente Marnotto: 30,0 l/sec (entro il 31 maggio
2009);

• considerato quanto indicato all’art. 35 del t.u. n. 1775/1933
e all’art. 34 del r.r. n. 2/2006 e preso atto della mancanza di
misure dirette di portata derivata, la potenza nominale media
sulla quale la concessionaria EDISON S.p.A. dovrà corrispondere
il canone annuo di concessione, in attesa delle citate misure e
in via transitoria, è stata calcolata sulla base della produzione
di energia dichiarata dalla Società concessionaria agli Uffici
competenti negli anni dal 1992 al 2008 incluso (17 anni).

La potenza nominale media annua, al lordo dei rilasci del
DMV e applicando un coefficiente di rendimento medio pari a
0,80, è risultata pari a 6.340 KW.

A tale potenza è stato decurtato, in proporzione alla quantità
di DMV stabilita attualmente e pari al 10% della portata disponi-
bile (componente idrologica), il 10% della potenza stessa al fine
di determinare la potenza nominale media di concessione che
è risultata quindi equivalente a 5.706 KW e in funzione della qua-
le è stato definito il canone annuo di utenza;

• la Società concessionaria corrisponderà alla Tesoreria della
Regione Lombardia, annualmente a partire dall’1 gennaio
2010, il canone demaniale previsto dall’art. 35 del T.U.
n. 1775/1933, per l’anno 2010 pari a 82.508,76 euro (calcolato in
ragione di 5.706 KW per 14,46 C/KW), maggiorato degli aggior-
namenti ISTAT;

• a decorrere dal 31 dicembre 2009 dovranno essere installa-
ti e funzionanti i misuratori della portata derivata e di controllo
del DMV;

DECRETA
Recepite le premesse e fatti salvi i diritti di terzi:
• che la concessione assentita con:

– d.m. n. 2882 del 6 luglio 1959,
– d.m. n. 904 del 2 settembre 1974,
– d.m. n. 1523 del 28 dicembre 1988,
– d.d.s. n. 1314 dell’8 febbraio 2006,

e regolata dai disciplinari e atti:
– disciplinare n. 3042 del 9 febbraio 1948,
– disciplinare sostitutivo n. 6496 del 6 maggio 1972,
– atto aggiuntivo n. 6591 del 20 novembre 1973,

venga regolata, oltre a quanto stabilito nel presente decreto,
secondo quanto indicato nel disciplinare integrativo rep. n. 204
del 21 luglio 2010, registrato a Como con n. 5469 in data 27
luglio 2010, di cui si richiama integralmente il contenuto;

• di obbligare la Società concessionaria a installare ed atti-
vare entro il 31 dicembre 2009, mantenendoli in condizioni di
regolare funzionamento, gli strumenti di misura della portata de-
rivata e di controllo del Deflusso Minimo Vitale, secondo le mo-
dalità previste dagli elaborati progettuali approvati dall’Autori-
tà concedente;
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• di obbligare la Società concessionaria, nell’interesse am-
bientale – biologico ed ittico dei corsi d’acqua interessati, se-
condo i criteri di compensazione – continuità – modulazione e
controllo previsti dall’art. 33 delle «Norme Tecniche di Attuazio-
ne» del PTUA della Regione Lombardia, a decorrere dall’1 gen-
naio 2009, a lasciar defluire dalle seguenti opere di presa i quan-
titativi di acqua indicati quale Deflusso Minimo Vitale (DMV):

– diga di Reggea (torrente Albano): 147,0 l/sec;
– presa torrente Marnotto: 30,0 l/sec.

Tali valori sono da intendersi provvisori ed adeguabili a seguito
della determinazione, da parte della Regione Lombardia, dei
fattori correttivi da applicare alla formula di calcolo del Deflusso
Minimo Vitale previsti dal PTUA. Allo scopo di conservare la va-
riabilità del regime naturale dei deflussi, l’amministrazione con-
cedente si riserva inoltre la facoltà di modulare, in accordo con
la Società concessionaria, il rilascio del DMV nei diversi periodi
dell’anno;

• di dare atto che, a seguito dell’adeguamento dell’impian-
to di derivazione al rilascio del DMV e della valutazione della
quantità media di energia prodotta negli anni dal 1992 al 2008
incluso e dichiarata dalla Società concessionaria, consideran-
do un coefficiente di rendimento medio pari a 0,80, in attesa di
almeno cinque anni di misure dirette della portata derivata, la
potenza nominale media annua sia definita in via provvisoria
pari a 6.340 KW, per una potenza nominale di concessione, al
netto dei rilasci del DMV, pari a 5.706 KW;

• di subordinare la concessione di derivazione al pagamento
del canone demaniale annuo, previsto dall’art. 35 del T.U.
n. 1775/1933, stabilito per l’annualità 2010 in 82.508,76 euro, sal-
vo aggiornamenti ISTAT, da effettuarsi mediante versamento su
c/c postale n. 26441204 intestato a «Tesoreria della Regione
Lombardia – via G.B. Pirelli, 12 – 20124 Milano». La Regione Lom-
bardia, in base alla nuova determinazione della potenza nomi-
nale media di concessione, si riserva la possibilità di richiedere
eventuali canoni arretrati;

• di dare atto che eventuali ridefinizioni dei valori del presen-
te atto potranno essere effettuate a seguito della determinazio-
ne dei fattori correttivi da applicare alla formula di calcolo del
DMV e a seguito di misurazioni dirette delle portate derivate
per un periodo di almeno cinque anni dalla data di entrata in
funzione degli strumenti di misura installati;

• di provvedere all’esecuzione del presente decreto, ai sensi
della normativa vigente, mediante notifica all’interessato e
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
(BURL);

• contro il presente provvedimento è ammesso ricorso presso
il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione del medesimo sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

Il dirigente
della sede territoriale di Como:

Guido Longoni

[BUR2010062]

Provincia di Como - Comune di Lomazzo – Programmazione,
sviluppo progettuale, finanziamento ed esecuzione delle opere
di risanamento e riqualificazione del tratto di strada provinciale
S.P. 23 «Lomazzo-Bizzarrone» ricadente nell’area urbana del Co-
mune di Lomazzo (via Ceresio) – Decreto n. registro 23/10 – Rif.
n. 1/2010 – Prot. 39286

DECRETO DI APPROVAZIONE DEL PRESIDENTE
Visti:
• il comma 1 dell’art. 34 d.lgs. 267/2000 che prevede per la

definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi
di intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione,
l’azione integrata e coordinata di più enti, il Presidente della
Regione o il Presidente della Provincia o il Sindaco, in relazione
alla competenza primaria o prevalente sull’opera o sugli inter-
venti o sui programmi di intervento, promuovere la conclusione
di un Accordo di Programma per assicurare il coordinamento
delle azioni e per determinare i tempi, le modalità, il finanzia-
mento ed ogni altro connesso adempimento;

• il comma 4 dell’art. 34 d.lgs. 267/2000 in base al quale l’Ac-
cordo approvato con atto formale del Presidente della Regione
o del Presidente della Provincia o del Sindaco ed è pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione;

Premesso che:
– la funzionalità dell’azione amministrativa è garantita attra-

verso strumenti di coordinamento tra i vari soggetti pubblici inte-
ressati;

– la possibilità di disciplinare lo svolgimento in collaborazione
di attività di interesse comune è previsto, in linea generale, dalla
legge 241/1990 in materia di procedimento amministrativo e,
con particolare riferimento alla stipula di atti negoziali, dal d.lgs.
267/2000 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali» che prevede la possibilità di promuovere la conclusione di
Accordi di Programma per la definizione e l’attuazione di opere,
interventi e programmi che richiedono, per la loro completa
realizzazione, l’azione integrata e coordinata di Comuni, Provin-
ce e Regioni;

– le vigenti disposizioni normative in materia edilizio-urbanisti-
ca, riconoscono peraltro particolari effetti alla sottoscrizione di
questi atti negoziali garantendo semplificazione ed accelera-
zione al procedimento amministrativo;

Premesso ancora che:
– il d.lgs. 267/2000 evidenzia il ruolo della Provincia quale Ente

intermedio tra Regione e Comuni con potere di rappresentanza
della comunità provinciale evidenziandone il compito di pro-
mozione e di coordinamento di attività di interesse comune
nonché di soggetto attuatore di opere di interesse provinciale
sia nel settore economico, produttivo, commerciale e turistico,
sia in quello sociale, culturale sportivo;

– in conformità a tale disposto, l’Ufficio Tecnico della Provin-
cia procede a far inserire nel Programma Triennale delle Opere
Pubbliche la realizzazione di interventi rispetto ai quali la Provin-
cia stessa assume il ruolo di soggetto coordinatore delle fasi pro-
pedeutiche all’avvio del procedimento;

– referente nei confronti di soggetti terzi ai fini dell’ottenimen-
to di specifici finanziamenti;

– soggetto finanziatore e/o cofinanziatore;
– stazione appaltante;
Dato atto che:
– la S.P. 23 «Lomazzo-Bizzarrone» rappresenta una delle princi-

pali arterie viabilistiche della Provincia di Como nonché la dor-
sale sud-nord di collegamento tra l’Autostrada A9 «dei Laghi» e
la viabilità afferente (statale e provinciale);

– il notevole flusso di traffico che interessa la S.P. 23 (stimato
in circa 35.000 veicoli al giorno) e le avverse condizioni meteo-
rologiche degli ultimi due anni hanno determinato un forte e
continuo abbassamento del livello di sicurezza e di fluidità della
circolazione veicolare;

– è intenzione delle parti stipulanti migliorare le condizioni di
sicurezza e fluidità accrescendo, al contempo, la qualità com-
plessiva della vita dei cittadini anche attraverso il rifacimento e
l’adeguamento dei percorsi pedonali protetti (marciapiedi);

– la Provincia di Como ha previsto l’intervento di risanamento
e riqualificazione e messa in sicurezza del tratto di S.P. 23 rica-
dente nel Comune di Lomazzo (via Ceresio) all’interno del pro-
getto preliminare, avente ad oggetto il ripristino dei piani viabili
delle strade provinciali deteriorate dalle condizioni meteorologi-
che avverse negli anni 2008/2009, inserito nel Programma Trien-
nale Opere Pubbliche 2010/2012 – elenco annuale 2010 – parte
integrante del bilancio di previsione approvato dal Consiglio
Provinciale con deliberazione n. 30 del 27 aprile 2010;

– il Comune di Lomazzo ha approvato il progetto preliminare
dell’intervento di cui all’oggetto;

– la Provincia di Como ha sviluppato la progettazione defini-
tiva/esecutiva dell’intervento di risanamento e riqualificazione
del tratto di strada provinciale S.P. 23 «Lomazzo-Bizzarrone», ri-
cadente nell’area urbana del Comune di Lomazzo (via Cere-
sio), per un importo complessivo di C 648.000,00; progettazione
condivisa anche dal Comune di Lomazzo;

Visto l’Accordo di Programma avente per oggetto il finan-
ziamento, la progettazione e l’appalto del progetto relativo al-
l’intervento di risanamento e riqualificazione del tratto di strada
provinciale S.P. 23 «Lomazzo-Bizzarrone», ricadente nell’area ur-
bana del Comune di Lomazzo (via Ceresio), firmato in data 25
giugno 2010;

– tra la Provincia di Como, ed il Comune di Lomazzo;
– dove la Provincia di Como risulta soggetto promotore;

che prevede il seguente articolato:

OGGETTO
L’Accordo di Programma ha per oggetto la programmazio-

ne, lo sviluppo progettuale, il finanziamento e l’esecuzione delle
opere di risanamento e riqualificazione del tratto di strada pro-
vinciale S.P. 23 «Lomazzo-Bizzarrone» ricadente nell’area urbana
del Comune di Lomazzo (via Ceresio).

SOGGETTI PARTECIPANTI E RUOLI
Intervengono all’Accordo di Programma:
– la Provincia di Como quale soggetto promotore;
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REGIONE LOMBARDIALOMBARDIA

DIREZIONE CENTRALE PROGRAMMAZIONE INTEGRATA

SEDE TERRITORIALE DI COMO

(C.F. 80050050154)

DISCIPLINARE INTEGRATIVO

Il presente disciplinare integra e modifica i precedenti disciplinari n. 3042 del

09/02/1948, n. 6496 del 06/05/1972 e atto aggiuntivo n. 6591 del 20/11/1973,

relativi alla concessione di derivazione idrica dal torrente Albano e dagli affluenti

minori Marnotto e Lami Rossi, già assentita alla società A.F.L. Falck S.p.a. con

D.M. n. 2882 del 06/07/1959, già assentita alla società Sondel S.p.a. con D.M.

n. 1523 del 28/12/1988 ed ora assentita alla società Edison S.p.a., avente sede legale

in Milano - Foro Buonaparte, 31 - C.F. 06722600019 e Piva 08263330014, con

Decreto Regione Lombardia n. 1314 del 08/02/2006, come specificato nel seguito

per tutte le parti che risultassero in contrasto con quanto ivi contenuto. Restano

quindi ferme ed immutate le prescrizioni e le condizioni già fissate nei suddetti

Il disciplinare viene redatto in ottemperanza a quanto contenuto nel D.Lgs.

n. 152/2006 e s.m.i., nel Programma di Tutela ed Uso delle Acque (PTUA) e nelle

Direttive per l'adeguamento delle derivazioni al rilascio del Deflusso Minimo

Vitale in Regione Lombardia.

Oggetto del presente atto è:

1. la determinazione del Deflusso Minimo Vitale (di seguito DMV) da garantire a

1

disciplinari per quanto non modificate o annullate dal presente atto. o
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valle di ogni opera di presa, così come definito in sede di Conferenza dei

Servizi del 04/12/2008;

2. la defmizione delle modalità operative di rilascio del DMV;

3. la determinazione dei parametri di concessione e la definizione del canone

annuo.

Art 1- PORTATE

Le portate naturali medie annue dei bacini imbriferi utilizzati, come definiti nei

disciplinari di concessione di cui sopra, e i relativi DMV, per la sola componente

drologica (fattori correttivi posti pari a 1), sono riportati nella seguente tabella:

Opera di presa Portata naturale media (I/sec) DMV (I/sec

Diga di Reggea 1.487,10 148,71

Marnotto 230,80 23,08

Lami Rossi 51,30 5,13

Art. 2- RILASCI PER IL DMV

Nell'interesse ambientale, biologico ed ittico dei corsi d'acqua interessati, secondo i

criteri di compensazione, continuità, modulazione e controllo previsti dell'art. 33

delle Norme Tecniche di Attuazione del Programma di Tutela ed Uso delle Acque

della Regione Lombardia, la Società concessionaria è obbligata, a decorrere dal

01/01/2009, senza alcun indennizzo, a lasciare defluire dalle opere di presa sotto

elencate i seguenti quantitativi di acqua:

• diga di Reggea (torrente Albano): 147,00 l/sec;

• opera di presa torrente Mamotto: 30,00 l/sec.

Il DMV dovrà essere rilasciato con le modalità approvate dall'Autorità concedente

e comunque tali da non determinare repentine variazioni della portata nel corpo
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idrico recettore e/o fenomeni di erosione del fondo e delle sponde del corso d'acqua

interessato.

Nei momenti in cui la portata affluente all'opera di presa assumesse un valore

inferiore o pari a quello del DMV, la derivazione non potrà essere attuata e l'intera

portata dovrà essere lasciata defluire a valle della presa stessa.

Nel caso di opere di presa oggetto di compensazione, la Società concessionaria

dovrà garantire la quantità di DMV prevista attivando un rilascio integrativo da

altre opere di presa concordate con l'Autorità concedente.

Eventuali modulazioni, esclusioni o deroghe sul rilascio del DMV dovranno essere

richieste ed approvate dall'Autorità concedente.

Art. 3- MISURATORI DELLE PORTATE E DEI VOLUMI D'ACQUA

DERIVATI

Il Concessionario dovrà, entro il 31/12/2009, installare e mantenere in buono stato

di funzionamento appositi sistemi e strumentazioni di misurazione delle portate

derivate e di controllo del DMV, secondo le modalità approvate dall'Autorità!

concedente.

I dati misurati dovranno essere trasmessi all'Autorità concedente ed agli organi di

controllo preposti secondo le modalità e tempistiche da questi richieste.

Il Concessionario dovrà garantire in qualsiasi momento l'accesso alle opere di presa ,

da parte dei funzionari degli Enti preposti al controllo del rispetto di quanto

contenuto nel presente disciplinare.

Art 4- OBBLIGHI A CARICO DEL CONCESSIONARIO

Tutte le opere ed i lavori che si renderanno necessari ai fini dell'adeguamento

dell'impianto di derivazione al rilascio del DMV, così come le spese atte

3
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all'installazione e alla manutenzione della strumentazione di misura e controllo

delle portate, saranno interamente a carico del Concessionario.

È obbligo del Concessionario la collocazione di apposito cartello che identifichi

ogni singola opera di presa e ne descriva le caratteristiche secondo gli schemi

approvati dalla Regione Lombardia.

Art. 5- COLLAUDO

Entro il 31/12/2009 il Concessionario dovrà effettuare la taratura/collaudo dei

dispositivi di rilascio e misura del DMV, previa comunicazione all'Autorità

concedente e all'A.R.P.A. con congruo preavviso. Le risultanze di tali attività

dovranno essere registrate in apposita relazione finale firmata da professionista

abilitato da conservare presso la Società concessionaria.

Art. 6- MANUTENZIONE DELLE OPERE

Sarà compito del Concessionario effettuare ordinariamente, con cadenza almeno

annuale, i sopralluoghi atti a verificare il corretto funzionamento dei sistemi di

rilascio e della strumentazione di misura/controllo. Tali verifiche dovranno essere

effettuate anche a seguito di eventi di piena particolarmente significativi. Le

risultanze di tali sopralluoghi dovranno essere sistematicamente registrate in

apposita documentazione, da conservarsi presso la sede della Società concessionaria

e da mettersi a disposizione nel caso di eventuale richiesta delle Autorità

competenti alla vigilanza.

Art. 7- POTENZA DI CONCESSIONE

Il rilascio del DMV non darà luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della

Pubblica Amministrazione, fatta salva la diminuzione del canone di concessione

dovuto.

4
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La potenza di concessione determinata sulla base della media annuale di energia

prodotta e dichiarata dal Concessionario negli anni compresi tra il 1992 e il 2008 è

pari a 6.340 KW. Sottraendo a questo quantitativo il 10%, a seguito della diminuita

portata derivata conseguente all'obbligo di rilascio del DMV, la potenza nominale

media di concessione risulta essere pari a 5.706 KW.

Art. 8- CANONE

Per effetto dell'adeguamento della derivazione al rilascio del DMV, la Società

concessionaria corrisponderà alla Tesoreria della Regione Lombardia di anno in

anno a partire dal 01/01/2010, anticipatamente entro il 31 marzo di ogni anno, il

canone di 82.508,76 E in ragione di 14,46 E al KW e per 5.706 KW, maggiorato

degli aggiornamenti ISTAT, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., anche se non

possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione assentita, salvo il

diritto di rinuncia ai sensi dell'art. 36 del R.R. n. 2/2006.

Eventuali canoni e addizionali regionali pregressi dovuti a decorrere dal 01/01/2004

verranno incamerati con specifico provvedimento.

Art. 9- REVISIONE DELLA CONCESSIONE

L'Autorità concedente, anche su richiesta del Concessionario, si riserva la facoltà di

U

r--

-

r - -

revisione periodica del valore del Deflusso Minimo Vitale (DMV "dinamico") -

anche in diminuzione - e dei parametri di concessione, con una periodicità non

inferiore a 6 (sei) anni a partire dal 01/01/2009. Ciò in considerazione dei risultati e

degli sviluppi del monitoraggio qualitativo effettuato sul corso d'acqua,

dell'evoluzione nel tempo dell'impatto antropico, dell'attuazione delle misure

previste dal citato PTUA, del raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di

qualità ambientale definiti per la tutela del corpo idrico oggetto della derivazione, di
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specifiche sperimentazioni e verifiche sull'efficacia dei rilasci, oltre che a seguito

della rilevazione dei dati relativi alle misurazioni di portata.

Il Concessionario avrà l'obbligo, a seguito dell'eventuale applicazione dei fattori

correttivi, di integrare la componente idrologica del DMV.

Art. 10- DOMICILIO LEGALE

Il presente disciplinare è da subito impegnativo per il Concessionario e lo diverrà

per l'Amministrazione concedente dopo le approvazioni di legge.

Per ogni effetto di legge il domicilio legale è fissato in Dongo (CO), nel cui

territorio comunale è ubicata la Centrale di produzione idroelettrica.

PER ACCETTAZIONE

corno, 21 LUG. 2010

Il Concessionario

Il sottoscritto Dolt Guido Enrico Longoni, Dirigente della Sede Territoriale di

Como, dichiara che il Sig. Roberto Barbieri (C.F. BRBRRT57D03H223M), in

qualità di rappresentante legale del Concessionario EDISON S.p.a., ha firmato il

a

presente disciplinare in calce e sul margine di ciascun foglio.

IL DIRIGENTE

(Dott. GuAio Enrico Longoni)

_ I
s-i,trItO a t_ C,7-,n
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C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI

Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 27 - Lunedì 01 luglio 2019

– 3 –

D.g.r. 21 giugno 2019 - n. XI/1797
Prosecuzione temporanea dell’esercizio dell’impianto 
idroelettrico denominato «Dongo» – Concessionario Edison 
s.p.a. in applicazione dell’articolo 53-BIS della legge regionale 
12 dicembre 2003, n. 26 e s.m.i. (disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione 
dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche)

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:

il T.U. 11 dicembre 1933 n. 1775 e successive modificazioni 
«Approvazione del testo unico delle disposizioni di legge 
sulle acque e sugli impianti elettrici»;

il d.lgs. 31 marzo 1998 n. 112, recante conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 
1997, n. 59;

il d.lgs. 16 marzo 1999 n.  79 «Attuazione della direttiva 
96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica» ed in particolare l’articolo 12 come 
modificato dall’articolo 11-quater del d.l. 14 dicembre 2018 
n.  135, introdotto dalla legge di conversione 11 febbraio 
2019, n. 12;

Visto l’articolo 53-bis della l.r. 12 dicembre 2003 n. 26, introdot-
to dall’articolo 14 della l.r. 23 dicembre 2010, n. 19 «Disposizioni 
per l’attuazione della programmazione economico-finanziaria 
regionale, ai sensi dell’art. 9 ter della legge regionale 31 marzo 
1978, n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul 
bilancio e sulla contabilità della Regione) - Collegato 2011» e 
successive modifiche ed integrazioni;

Dato atto che il comma 4 dell’articolo 53 bis della l.r. 26/2003 
e s.m.i. prevede che la Giunta regionale, al fine di garantire la 
continuità della produzione elettrica, in considerazione dei 
tempi necessari per effettuare la ricognizione delle opere e per 
espletare le procedure di gara previste dal d.lgs. 79/1999, possa 
consentire la prosecuzione temporanea, da parte del conces-
sionario uscente, dell’esercizio degli impianti di grande deriva-
zione ad uso idroelettrico per il tempo strettamente necessario 
al completamento delle procedure di attribuzione di cui all’arti-
colo 12 del d.lgs. 79/1999;

Considerato che, ai sensi della sopracitata disposizione, la 
prosecuzione temporanea dell’esercizio degli impianti di grande 
derivazione da parte del concessionario uscente non compor-
ta proroga della concessione, concessione che viene pertanto 
a scadere il giorno successivo al termine di cui all’articolo 12, 
comma 7 del d.lgs. 79/1999 - salvo più breve termine in dipen-
denza di modifiche della disposizione anche in adeguamento 
ai principi comunitari - ovvero alla data di scadenza stabilita 
nell’atto di concessione se successivo al 31 dicembre 2010, ma 
consente al concessionario uscente di continuare, nelle more 
delle conclusione delle procedure disciplinate dall’articolo 53-
bis, e dall’art. 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i. ,ad esercire l’impianto 
subordinatamente alle condizioni tecniche ed economiche pre-
viste al comma 5 del predetto articolo e fermo restando l’obbli-
go di:

pagamento del canone demaniale per l’uso dell’acqua 
pubblica, dei sovracanoni e della cessione gratuita di 
energia già stabiliti negli atti di concessione scaduti, con 
esclusione di qualsiasi esenzione temporanea parziale o 
totale dai canoni disposta nell’originale provvedimento di 
concessione;

versamento, durante il periodo di prosecuzione tempora-
nea dell’esercizio, di un canone aggiuntivo, rispetto ai ca-
noni e sovracanoni e alla cessione gratuita di energia già 
in essere, da stabilirsi da parte della Giunta Regionale;

realizzazione, con oneri a proprio carico, dei necessari inter-
venti di manutenzione ordinaria e straordinaria per assicu-
rare la piena efficienza dei beni e delle opere, ivi compresi 
gli interventi necessari per la sicurezza prescritti dagli organi 
competenti;

comunicazione alla Giunta regionale, entro le date e nei 
modi da questa stabiliti, del programma degli interventi da 
effettuare a proprio carico, fatta salva l’applicazione dell’ar-
ticolo 26 del t.u. 1775/1933;

Richiamato il vigente art. 12, comma 1-quinquies del d.lgs. 
79/1999 laddove prevede che le Regioni possano disporre con 
legge regionale l’obbligo per i concessionari di fornire annual-

mente e gratuitamente alle stesse Regioni 220 kWh per ogni kW 
di potenza nominale media di concessione, per almeno il 50 per 
cento destinata a servizi pubblici e categorie di utenti dei territo-
ri provinciali interessati dalle derivazioni;

Visti gli atti regolanti la concessione dell’impianto di grande 
derivazione a scopo idroelettrico denominato «Dongo» (cod. 
CO D/622 – Utenza MI021107412008):

d.m. LL.PP. n. 2882 del 6 luglio 1959, regolato da disciplinare 
in data 09 febbraio 1948, n. 3042 con il quale è stato con-
cesso alla ditta Acciaierie e Ferriere Lombarde Falck s.p.a. 
con sede in Milano di derivare dal torrente Albano in comu-
ne di Garzeno (CO) e dagli affluenti Valle Motta, Brenzaglio, 
Premudada, Mudadina, Marnotto e Lami Rossi, nei comuni 
di Stazzona, Germasino, Garzeno e Dongo (CO) con cre-
azione di un serbatoio della capacità di 100.000 m3 a Be-
gna, moduli massimi 40 (4.000 l/s) e medi 13 (1.300 l/s) 
per produrre sul salto di metri 570,83 la potenza nominale 
media annua di kW 7.275,25 con restituzione nel Lago di 
Como;

d.m. LL.PP. n. 904 del 2 settembre 1974, regolato dai disci-
plinari in data 6 maggio 1972 n. 6496 e aggiuntivo in data 
20 novembre 1973 n. 6591, con cui sono state assentite alla 
ditta Acciaierie e Ferriere Lombarde Falck s.p.a. le varianti 
allo schema della concessione assentita con il precedente 
d.m. 2882/1959 consistenti nel derivare dal torrente Albano 
in comune di Garzeno (CO) mediante la realizzazione di un 
serbatoio in località Reggea della capacità di 144.000 m3, 
nonché dagli affluenti Marnotto e Lami Rossi, la complessi-
va portata di moduli massimi 40 (4.000 l/s) e medi 15 (1.500 
l/s) per produrre sul salto di metri 428,95 la potenza nomi-
nale media annua di kW 6.308,09 (in luogo di kW 7.275,25 
di cui al precedente atto)nella centrale di Dongo con resti-
tuzione nel torrente Albano, in comune di Dongo (CO), con-
fermando la durata della concessione fino al 5 luglio 2019;

d.m. LL.PP. n. 1523 del 28 dicembre 1988 con il quale la so-
cietà Nordelettrica s.p.a. SONDEL è stata riconosciuta titola-
re della concessione di cui agli atti suindicati;

d.d.s. n.  1314 del 8 febbraio 2006 con il quale la società 
Edison s.p.a. è stata riconosciuta titolare della concessione 
di cui agli atti suindicati;

d.d.s. n. 5420 del 17 maggio 2006 con il quale è stato ap-
provato il certificato di collaudo della concessione in argo-
mento;

d.d.u.o. n. 8223 del 27 agosto 2010, regolato da disciplina-
re integrativo in data 21 luglio 2010 n. 204 con il quale la 
concessione è stata adeguata al rilascio del Deflusso Mini-
mo Vitale con conseguente rideterminazione della poten-
za nominale media annua in kW 5.706,00 (invece che kW 
6.308,09);

Dato atto che la concessione relativa alla grande derivazio-
ne idroelettrica denominata «Dongo» (cod. CO D/622 – Utenza 
MI021107412008) come risulta attuata e regolata dai suindicati 
atti e provvedimenti di concessione scade il 5 luglio 2019;

Ritenuto, a legislazione vigente, che in relazione alla necessi-
tà di garantire la produzione elettrica sia opportuno consentire 
alla ditta Edison s.p.a. (C.F. 06722600019 P.IVA 08263330014) con 
sede in Milano, Foro Buonaparte n. 31, ex concessionario, in con-
formità all’art. 53 bis comma 4 della l.r. 26/2003, la prosecuzione 
temporanea dell’esercizio delle derivazioni dell’impianto «Don-
go» di cui ai predetti atti, a decorrere dal giorno 6 luglio 2019, 
per il tempo strettamente necessario al completamento delle 
procedure di assegnazione e comunque entro i termini conte-
nuti nel vigente art. 12, comma 1-sexies del d.lgs. 79/1999;

Richiamata la d.g.r. 9 maggio 2016, n. X/5130 con la quale, 
in attuazione dell’art. 53 bis comma 5 della l.r. 26/2003 e s.m.i. è 
stato determinato il canone aggiuntivo che deve essere versato 
a Regione Lombardia dall’ex concessionario per il periodo, suc-
cessivo alla scadenza della concessione, durante il quale viene 
consentita la prosecuzione temporanea dell’esercizio della de-
rivazione, delle opere e degli impianti afferenti la concessione 
scaduta, in attesa di completare le procedure di assegnazione 
cui all’art. 12 del d.lgs. 79/1999;

Considerato che le somme introitate per effetto della già 
menzionata deliberazione sono da imputare al capitolo 
3.0100.03.10767 del bilancio per l’anno in corso;

Considerato altresì che nel caso in esame il canone ag-
giuntivo è dovuto dall’ex concessionario uscente a decorrere 
dal 6 luglio 2019, primo giorno successivo alla scadenza della 
concessione;

Valutate e fatte proprie le predette considerazioni;
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All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di consentire alla ditta Edison s.p.a. (C.F. 06722600019 P.IVA 
08263330014) con sede in Milano, Foro Buonaparte n. 31, titola-
re fino al 5 luglio 2019 della concessione di grande derivazione 
d’acqua a scopo idroelettrico «Dongo» di cui agli atti in pre-
messa indicati, la prosecuzione temporanea dell’esercizio delle 
derivazioni e degli impianti di cui alla scaduta concessione, a 
decorrere dal 6 luglio 2019, nelle more del completamento delle 
procedure di assegnazione previste dalla vigente normativa;

2. di dare atto che, per l’uso delle acque di cui alla conces-
sione scaduta oggetto della prosecuzione temporanea dell’e-
sercizio, è confermato l’obbligo di corrispondere alla Regione i 
canoni demaniali per l’uso idroelettrico nonché i sovra canoni e 
la cessione gratuita di energia secondo le disposizioni regionali 
che interverranno per effetto del vigente art. 12, comma 1-quin-
quies, del d.lgs 79/1999;

3. di dare atto che Edison s.p.a., ex concessionario, dovrà ver-
sare a Regione durante il periodo di prosecuzione temporanea 
eccedente alla concessione il canone aggiuntivo determina-
to sulla base della d.g.r. 9 maggio 2016, n. X/5130 a decorrere 
dal 6 luglio 2019, primo giorno successivo alla scadenza della 
concessione;

4. di dare atto che l’ex concessionario, a cui viene consenti-
ta la prosecuzione temporanea dell’esercizio della derivazione, 
delle opere e degli impianti successivamente alla scadenza del 
titolo concessorio è tenuto, come previsto dall’articolo 53-bis, 
comma 5 della l.r. 26/2003 e s.m.i., ad effettuare a propria cura 
e spese, l’esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria degli impianti di competenza per assicurare la piena 
efficienza dei beni e delle opere, ivi compresi gli interventi ne-
cessari per la sicurezza prescritti dagli organi competenti, previa 
comunicazione preventiva ai competenti uffici regionali del pro-
gramma degli interventi da effettuare e fatte salve le disposizioni 
di cui all’art. 26 del t.u. 1775/1933;

5. le somme introitate per effetto dell’applicazione delle di-
sposizioni contenute nella d.g.r. 9 maggio 2016, n. X/5130 sono 
da imputare al capitolo 3.0100.08.10767 del bilancio per l’anno 
in corso;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

 Il segretario: Enrico Gasparini











Allegato “A” – Elenco grandi derivazioni idroelettriche con concessione scaduta a cui viene consentita la prosecuzione temporanea dell’esercizio fino al 31 dicembre 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ID Utenza Codice 
faldone 

Denominazione Prov. Ex concessionario Scadenza 
concessione 

Potenza Nominale 
Media (kW) 

MI024941970 PR/SO/80 IMPIANTO STAZZONA* SO A2A S.p.A. 31/12/2010 18.494,48 

MI025061987 SO D/246 IMPIANTO LOVERO SO A2A S.p.A. 31/12/2010 20.499,00 

MI025181988 SO D/3 IMPIANTO GROSOTTO SO A2A S.p.A. 31/12/2010 5.567,50 

MI022191998 SO D/142 IMPIANTO CODERA-RATTI SO EDISON S.p.A. 31/12/2010 14.841,00 

MI023261985 SO D/164A IMPIANTO BELVISO INFERIORE SO EDISON S.p.A. 31/12/2010 15.405,00 

MI021107442008 BS D/252/1 IMPIANTO CEDEGOLO-EDISON BS EDISON S.p.A. 31/12/2010 24.823,53 

MI025582002 BG D/4 IMPIANTO MEZZOLDO-PONTE PIAZZOLO BG ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 3.374,00 

MI02106572003 BG D/297 IMPIANTO MAZZUNNO BG-BS ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 5.135,45 

MI021107142002 MI D/391 IMPIANTO CONCESA-VAPRIO D'ADDA MI-BG ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 15.066,40 

MI021106752008 BS D/20 IMPIANTO RESIO BS LINEA GREEN S.p.A. 31/12/2010 3.491,72 

MI021107051992 MI D/371 IMPIANTI ESTERLE-BERTINI-SEMENZA LC-MB-BG EDISON S.p.A. 30/10/2012 39.148,96 

MI025131952 SO D/119 IMPIANTO PREMADIO I - DIGA CANCANO II SO A2A S.p.A. 28/07/2013 47.147,06 

MI023271985 SO D/164B IMPIANTO BELVISO SUPERIORE SO EDISON S.p.A. 30/06/2014 12.531,00 

MI021107422008 BS D/827 IMPIANTO COVI-SONICO BS EDISON S.p.A. 12/05/2016 20.274,51 

MI021107432008 BS D/232 IMPIANTO BENEDETTO-CIVIDATE BS EDISON S.p.A. 12/10/2016 23.548,33 

MI025101956 SO D/384 IMPIANTO GROSIO SO A2A S.p.A. 15/11/2016 104.595,41 

MI023411984 SO D/111 IMPIANTI VENINA-ARMISA-PUBLINO SO EDISON S.p.A. 31/12/2017 47.681,90 

MI021107462008 BS D/109/1 IMPIANTO CAFFARO I BS-TN EDISON S.p.A. 29/05/2019 4.124,04 

MI021107452008 BS D/109/2 IMPIANTO CAFFARO II BS-TN EDISON S.p.A. 29/05/2019 16.671,88 

MI021107412008 CO D/622 IMPIANTO DONGO CO EDISON S.p.A. 05/07/2019 5.706,00 
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D.g.r. 28 dicembre 2022 - n. XI/7717
Determinazioni concernenti la prosecuzione dell’esercizio 
delle grandi derivazioni idroelettriche con concessione 
scaduta, per l’anno 2023

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:

• il r.d. 11 dicembre 1933 n. 1775 «Approvazione del testo uni-
co delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti 
elettrici» e successive modificazioni;

• il d.lgs. 31 marzo 1998 n. 112, recante conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59;

• il d.lgs. 16 marzo 1999 n.  79 «Attuazione della direttiva 
96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica» ed in particolare l’articolo 12 come 
modificato dall’articolo 11-quater del d.l. 14 dicembre 2018 
n.  135, introdotto dalla legge di conversione 11 febbraio 
2019 n. 12 e successive modificazioni;

• il d.lgs. 29 dicembre 2003 n. 387 «Attuazione della direttiva 
2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica 
prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato inter-
no dell’elettricità»;

• la l.r. 12 dicembre 2003 n. 26 «Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestio-
ne dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche»;

Visti in particolare:

• l’articolo 25 del r.d. 1775/1933 in ordine alla retrocessione 
alla pubblica amministrazione dei c.d. «beni bagnati» al ter-
mine della concessione;

• il comma 1 dell’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 laddove di-
spone il passaggio in proprietà delle regioni dei beni e delle 
opere di cui all’articolo 25 comma 1 del r.d. 1775/1933;

• l’articolo 12 del d.lgs. 387/2003 concernente le competen-
ze delle regioni circa l’autorizzazione della costruzione e 
dell’esercizio degli impianti di produzione di energia elettri-
ca da fonte rinnovabile;

• gli articoli 28, 44 e 53-bis della l.r. 26/2003 concernenti l’e-
sercizio delle competenze amministrative relativamente alle 
grandi derivazioni idroelettriche;

Richiamato l’articolo 53-bis della l.r. 26/2003, introdotto dall’ar-
ticolo 14 della l.r. 23 dicembre 2010 n. 19 «Disposizioni per l’attua-
zione della programmazione economico-finanziaria regionale, 
ai sensi dell’articolo 9 ter della legge regionale 31 marzo 1978, 
n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul bilan-
cio e sulla contabilità della Regione) - Collegato 2011» e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

Considerato che il comma 4 dell’articolo 53 bis della l.r. 
26/2003 prevede che la Giunta Regionale, al fine di garantire 
la continuità della produzione elettrica, in considerazione dei 
tempi necessari per effettuare la ricognizione delle opere e per 
espletare le procedure di gara previste dall’articolo 12 del d.lgs. 
79/1999, possa consentire la prosecuzione temporanea, da par-
te dell’ex concessionario uscente, dell’esercizio degli impianti di 
grande derivazione ad uso idroelettrico per il tempo strettamen-
te necessario al completamento delle procedure competitive di 
ri-assegnazione delle concessioni;

Vista la l.r. 8 aprile 2020 n. 5 «Disciplina delle modalità e delle 
procedure di assegnazione delle concessioni di grandi deriva-
zioni idroelettriche in Lombardia e determinazione del canone 
in attuazione dell’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 
1999, n. 79 (Attuazione della Direttiva 96/92/CE recante norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica), come mo-
dificato dall’articolo 11 quater del decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135 (Disposizioni urgenti in materia di sostegno e sempli-
ficazione per le imprese e per la Pubblica Amministrazione) con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12» ed 
in particolare l’articolo 23, che, in relazione ai contenuti dell’ar-
ticolo 53-bis della l.r. 26/2003, prevede che la Giunta Regionale 
possa consentire all’ex concessionario di proseguire l’esercizio 
della derivazione nonché la conduzione delle opere, dei beni e 
degli impianti relativi alla concessione scaduta nell’attesa della 
riassegnazione della concessione;

Vista la l.r. 4 novembre 2021 n. 19 «Modifiche alla legge regionale 
8 aprile 2020 n. 5 (Disciplina delle modalità e delle procedure di 

concessione delle grandi derivazioni idroelettriche in Lombardia 
e determinazione del canone in attuazione dell’articolo 12 del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (Attuazione della Direttiva 
96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell’ener-
gia elettrica), come modificato dall’articolo 11 quater del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135 (Disposizioni urgenti in materia di 
sostegno e semplificazione per le imprese e per la Pubblica Ammi-
nistrazione) convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 
2019, n. 12)» entrata in vigore il 6 novembre 2021;

Visto il regolamento regionale n. 3 del 24 maggio 2022 «Di-
sciplina delle modalità e procedure di valutazione dell’interesse 
pubblico in relazione ai diversi usi delle acque per le conces-
sioni di grande derivazione ad uso idroelettrico scadute o in 
scadenza, nonché delle modalità di coinvolgimento degli enti, 
amministrazioni e soggetti interessati ai fini di tale valutazione, 
in attuazione dell’articolo 6, comma 3, della legge regionale 8 
aprile 2020, n. 5»;

Richiamata la d.g.r. n. XI/6597 del 30 giugno 2022 con la 
quale, in attuazione dell’articolo 3 del r.r. 3/2022, per 18 delle 
20 grandi derivazioni idroelettriche presenti in Lombardia con 
concessione già scaduta, è stato dato avvio al procedimento 
di valutazione dell’interesse pubblico ad un diverso uso delle 
acque di cui all’articolo 6 della l.r. 5/2020 e si è stabilito che, 
relativamente alle grandi derivazioni idroelettriche denominate 
«Caffaro I» e «Caffaro II», che interessano anche il territorio del-
la Provincia Autonoma di Trento, si provvederà successivamente 
sulla base di specifiche intese con la Provincia autonoma con-
finante da assumere ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della l.r. 
5/2020 e dell’articolo 3, comma 4, del r.r. 3/2022;

Considerato che la prosecuzione temporanea dell’esercizio 
degli impianti di grande derivazione da parte dell’ex concessio-
nario uscente non comporta proroga della concessione, sca-
duta il giorno successivo al termine di cui all’articolo 12 comma 
7 del d.lgs. 79/1999 ossia alla data di scadenza stabilita nell’atto 
di concessione se successivo al 31 dicembre 2010, ma consen-
te all’ex concessionario di continuare, nelle more della con-
clusione delle procedure disciplinate dall’articolo 12 del d.lgs. 
79/1999 e s.m.i. e dalla l.r. 5/2020, ad esercire la derivazione e 
condurre i beni passati in proprietà della regione nonché le altre 
opere e gli impianti di produzione dell’energia subordinatamen-
te alle condizioni tecniche ed economiche definite dalla Giunta 
regionale con propria deliberazione ai sensi del comma 5 del 
predetto articolo 53-bis della l.r. 26/2003;

Ritenuto che, ai sensi del citato comma 5 dell’articolo 53-bis 
della l.r. 26/2003, la prosecuzione temporanea dell’esercizio de-
gli impianti di grande derivazione da parte del concessionario 
uscente debba essere subordinata alle seguenti condizioni:

• al pagamento del canone demaniale per l’uso dell’ac-
qua pubblica, dei sovracanoni e alla cessione gratuita di 
energia già stabiliti negli atti di concessione scaduti, con 
esclusione di ogni esenzione o beneficio di cui all’articolo 
73 del r.d. 1775/1933 da intendersi cessato con lo spirare 
della concessione;

• al versamento, durante il periodo di prosecuzione tempora-
nea dell’esercizio, del canone aggiuntivo di cui all’articolo 
53-bis della l.r. 26/2003, rispetto ai canoni e sovracanoni ed 
alla cessione gratuita di energia già in essere, da stabilirsi 
da parte della Giunta regionale;

• alla realizzazione, con oneri a proprio carico, dei necessari 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per as-
sicurare la piena efficienza dei beni e delle opere, ivi com-
presi gli interventi necessari per la sicurezza prescritti dagli 
organi competenti;

• alla comunicazione alla Giunta regionale, entro le date e 
nei modi da questa stabiliti, del programma degli interven-
ti da effettuare a proprio carico, fatta salva l’applicazione 
dell’articolo 26 del r.d. 1775/1933;

Richiamata la d.g.r. X/5130 del 9 maggio 2016 con la qua-
le l’importo del canone aggiuntivo, dovuto per la prosecuzione 
temporanea dell’esercizio della derivazione e della conduzione 
dei beni e degli impianti delle grandi derivazioni idroelettriche 
oltre il termine della concessione da parte dell’operatore ex 
concessionario, è stato determinato nel venti per cento della 
rendita conseguita dall’operatore nel periodo di esercizio ecce-
dente alla concessione e, in attesa di questa puntuale determi-
nazione per ogni grande derivazione, nel versamento di un im-
porto provvisoriamente stabilito a titolo ricognitorio (provvisorio) 
in 20,00 Euro per chilowatt di potenza nominale media annua;

Richiamato il vigente articolo 12 comma 1-quinquies del 
d.lgs. 79/1999 ove è previsto che le Regioni possano disporre 
con legge regionale l’obbligo per i concessionari di fornire an-
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nualmente e gratuitamente alle stesse Regioni 220 kWh per ogni 
kW di potenza nominale media di concessione, per almeno il 50 
per cento destinata a servizi pubblici e categorie di utenti dei 
territori interessati dalle derivazioni;

Richiamata altresì la l.r. 30 dicembre 2019 n. 23 «Disposizioni 
per l’attuazione della programmazione economico-finanziaria 
regionale, ai sensi dell’art. 9 ter della l.r. 31 marzo 1978, n.  34 
(Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio 
e sulla contabilità della Regione) – Collegato 2020» ed in par-
ticolare l’articolo 31, con il quale è stata data attuazione, per 
la Regione Lombardia, alla disposizione contenuta nei commi 
1-quinquies e 1-septies dell’articolo 12 del d.lgs. 79/1999, come 
modificato dall’articolo 11-quater del d.l. 135/2018 «Disposizioni 
urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e 
per la pubblica amministrazione» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 febbraio 2019 n. 12, prevedendo l’obbligo di for-
nitura gratuita alla Regione di energia elettrica in ragione di 220 
chilowattora (kWh) per ogni chilowatt (kW) di potenza nominale 
media annua di concessione per le grandi derivazioni idroelet-
triche e che tale obbligo si applica, a decorrere dall’anno 2020, 
anche alle grandi derivazioni idroelettriche con concessioni 
scadute ed autorizzate alla prosecuzione temporanea dell’eser-
cizio ai sensi dell’articolo 53 bis della l.r 26/2003;

Ritenuto pertanto che la prosecuzione temporanea dell’eser-
cizio degli impianti di grande derivazione da parte del conces-
sionario uscente debba essere subordinata, ai sensi del comma 
5 dell’articolo 53-bis della l.r. 26/2003, anche al rispetto degli 
obblighi di fornitura gratuita alla Regione di energia elettrica ai 
sensi dell’articolo 31 della l.r. 23/2019;

Richiamate:

a) la d.g.r. n. IX/1205 del 29 dicembre 2010 e la successiva 
d.g.r. n. X/4595 del 17 dicembre 2015 con le quali, in appli-
cazione dell’articolo 53 bis comma 4 della l.r. 26/2003, la 
Giunta Regionale ha consentito agli ex concessionari (con-
cessionari uscenti) di n. 10 grandi derivazioni idroelettriche 
[«Stazzona», «Lovero», «Grosotto», «Campo» (Codera-Ratti), 
«Belviso inferiore», «Cedegolo», «Mezzoldo-Ponte Piazzolo», 
«Mazzunno», «Concesa-Vaprio d’Adda», «Resio»], le cui con-
cessioni sono scadute il 31 dicembre 2010, di proseguire 
nell’esercizio delle derivazioni e nella conduzione delle ope-
re e degli impianti, dal 1 gennaio 2011 e fino al 31 dicembre 
2017, nelle more dell’avvio e della conclusione delle proce-
dure di assegnazione mediante le procedure ad evidenza 
pubblica di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

b) la d.g.r. n. IX/4415 del 21 novembre 2012 e la d.g.r. n. 
X/7237 del 17 ottobre 2017, con le quali la Giunta Regio-
nale, in applicazione dell’articolo 53 bis comma 4 della 
l.r. 26/2003, ha consentito alla società Edison s.p.a., ex 
concessionaria della grande derivazione idroelettrica 
«Esterle-Bertini-Semenza», la cui concessione è scaduta il 
31 ottobre 2012, di proseguire nell’esercizio delle deriva-
zioni e nella conduzione delle opere e degli impianti, dal 
1 novembre 2012 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more 
dell’avvio e della conclusione delle procedure ad eviden-
za pubblica di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

c) le d.d.g.r. n. X/575 del 2 agosto 2013, n. X/2278 del 1 agosto 
2014 e n. X/4225 del 23 ottobre 2015 con le quali la Giun-
ta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis comma 
4 della l.r. 26/2003, ha consentito alla società A2A s.p.a., 
ex concessionaria della grande derivazione idroelettrica 
«Cancano II-Premadio I», la cui concessione è scaduta il 28 
luglio 2013, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e 
nella conduzione delle opere e degli impianti, dal 29 luglio 
2013 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e 
della conclusione delle procedure ad evidenza pubblica 
di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

d) la d.g.r. n. X/2277 del 1 agosto 2014 e la d.g.r. X/4224 del 
23 ottobre 2015 con le quali la Giunta Regionale, in ap-
plicazione dell’articolo 53 bis comma 4 della l.r. 26/2003, 
ha consentito alla società Edison s.p.a., ex concessiona-
ria della grande derivazione idroelettrica «Belviso superio-
re» (Centrale Ganda), la cui concessione è scaduta il 29 
giugno 2014, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e 
nella conduzione delle opere e degli impianti, dal 30 giu-
gno 2014 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio 
e della conclusione delle procedure ad evidenza pubbli-
ca di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

e) la d.g.r. n. X/5591 del 19 settembre 2016 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, ha consentito alla società Edison 
s.p.a., ex concessionaria della grande derivazione idroe-

lettrica «Covi-Sonico», la cui concessione è scaduta il 12 
maggio 2016, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e 
nella conduzione delle opere e degli impianti dal 13 mag-
gio 2016 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e 
della conclusione delle procedure ad evidenza pubblica 
di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

f)   d.g.r. n. X/5677 del 11 ottobre 2016 con la quale la Giun-
ta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003, ha consentito alla società Edison s.p.a., 
ex concessionaria della grande derivazione idroelettrica 
«Benedetto-Cividate», la cui concessione è scaduta il 13 
ottobre 2016, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e 
nella conduzione delle opere e degli impianti dal 14 otto-
bre 2016 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e 
della conclusione delle procedure ad evidenza pubblica 
di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

g) la d.g.r. n. X/5823 del 18 novembre 2016 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, ha consentito alla società A2A 
s.p.a., ex concessionaria della grande derivazione idroelet-
trica «Grosio», la cui concessione è scaduta il 14 novembre 
2016, di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e nella 
conduzione delle opere e degli impianti, dal 15 novembre 
2016 e fino al 31 dicembre 2017, nelle more dell’avvio e 
della conclusione delle procedure ad evidenza pubblica 
di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

h) la d.g.r. n. XI/7692 del 12 gennaio 2018 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, ha consentito alla società Edison 
S.p.A., ex concessionaria della grande derivazione idroe-
lettrica «Venina-Armisa-Publino», la cui concessione è sca-
duta il 31 dicembre 2017, di proseguire nell’esercizio delle 
derivazioni e nella conduzione delle opere e degli impianti, 
dal 1 gennaio 2018 e fino al 31 dicembre 2020, nelle more 
dell’avvio e della conclusione delle procedure ad eviden-
za pubblica di cui all’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e s.m.i.;

i) la d.g.r. n. XI/7693 del 12 gennaio 2018 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, ha consentito agli operatori, ex con-
cessionari delle grandi derivazioni idroelettriche oggetto 
dei precedenti provvedimenti indicati ai punti da a) a g), 
di proseguire nell’esercizio delle derivazioni e nella condu-
zione delle opere degli impianti dal 1 gennaio 2018 al 31 
dicembre 2020;

j) la d.g.r. n. XI/1646 del 20 maggio 2019 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis 
comma 4 della l.r. 26/2003 ha consentito all’operatore ex 
concessionario delle grandi derivazioni idroelettriche de-
nominate «Caffaro I» e «Caffaro II» le cui concessioni sono 
scadute in data 29 maggio 2019 di proseguire nell’eserci-
zio delle derivazioni e nella conduzione delle opere degli 
impianti dal 30 maggio 2019;

k) la d.g.r. n. XI/1797 del 21 giugno 2019 con la quale la Giun-
ta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003 ha consentito all’operatore ex concessio-
nario della grande derivazione denominata «Dongo» la cui 
concessione è scaduta in data 5 luglio 2019 di prosegui-
re nell’esercizio delle derivazioni e nella conduzione delle 
opere degli impianti dal 6 luglio 2019;

l) la d.g.r. n. XI/4182 del 30 dicembre 2020 con la quale la Giun-
ta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis comma 4 
della l.r. 26/2003, ha consentito agli operatori, ex concessio-
nari delle grandi derivazioni idroelettriche oggetto dei prece-
denti provvedimenti indicati ai punti da a) a h), di proseguire 
nell’esercizio delle derivazioni e nella conduzione delle opere 
e degli impianti dal 1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2021;

m) la d.g.r. n. XI/4960 del 29 giugno 2021 con la quale, ad 
integrazione della d.g.r. 4182/2020 in applicazione dell’ar-
ticolo 53 bis comma 4 della l.r. 26/2003 ha consentito 
all’operatore ex concessionario della grande derivazione 
idroelettrico denominata «Stazzona» di proseguire nell’e-
sercizio della derivazione e nella conduzione delle opere 
degli impianti fino al 31 dicembre 2021;

n) la d.g.r. n. XI/5823 del 29 dicembre 2021 con la quale la 
Giunta Regionale, in applicazione dell’articolo 53 bis com-
ma 4 della l.r. 26/2003, ha consentito agli operatori, ex con-
cessionari delle 20 grandi derivazioni idroelettriche indicate 
nell’allegato A alla medesima deliberazione di proseguire ad 
esercire la derivazione e condurre i beni passati in proprietà 
della regione nonché le altre opere e gli impianti di produzio-
ne dell’energia dal 1 gennaio 2022 al 31 dicembre 2022;
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Richiamata inoltre la d.g.r. n. XI/6040 del 1 marzo 2022 con la 
quale è stato ri-approvato uno schema di convenzione tra Regio-
ne Lombardia e ANAS s.p.a. con la partecipazione di A2A s.p.a., 
ex concessionario e conduttore pro-tempore, nella quale sono 
state stabilite le cautele e le condizioni necessarie per la coesi-
stenza del cantiere stradale e l’esercizio provvisorio dell’impianto 
idroelettrico in condizioni di sicurezza in relazione alla imminente 
cantierizzazione dell’intervento sulla S.S. 38 «Dello Stelvio» – Acces-
sibilità Valtellina – lotto n. 4 – «Nodo di Tirano» (o «Tangenziale di 
Tirano»), la cui progettazione definitiva da parte del Comitato In-
terministeriale per la Programmazione Economica è intervenuta 
con deliberazioni del 21 marzo 2018 e del 25 ottobre 2018;

Dato atto nel corso del 2021 sono proseguite le attività prope-
deutiche alle procedure di assegnazione competitiva delle con-
cessioni già scadute e, al fine di procedere alla ricognizione delle 
opere e dei beni delle cessate concessioni, sono stati acquisiti 
dagli operatori ex concessionari i documenti riferiti ai Rapporti di 
Fine Concessione in applicazione dell’articolo 3 della l.r. 5/2020;

Dato atto che, con riferimento al contenzioso avviato dagli ex 
concessionari avverso l’applicazione dell’articolo 53-bis della l.r. 
26/2003, con Sentenza Cassazione SS.UU. n. 15990/2020 è stato 
chiarito che l’attività dell’ex concessionario nella prosecuzio-
ne temporanea dell’esercizio consentito dall’amministrazione 
regionale si estrinseca «in guisa di attività materiale» finalizzata 
alla «mera conservazione degli impianti e dei beni a suo tempo 
concessi secondo le regole proprie degli obblighi di custodia di 
beni altrui e nell’interesse della produzione elettrica»;

Dato atto, inoltre, che circa la natura corrispettiva del canone 
aggiuntivo si è espressa la Corte di Cassazione con la Sentenza 
SS.UU. n. 1043/2022;

Dato atto che nel corso del 2022 è stata completata l’attività 
di ricognizione delle opere e degli impianti delle cessate con-
cessioni che, oltre ad essere attività tecnico-amministrativa pro-
pedeutica alla procedura di ri-assegnazione delle concessioni 
secondo le disposizioni dell’articolo 12 del d.lgs. 79/1999 e sulla 
base delle procedure di cui alla l.r. 5/2020, concorre altresì alla 
puntuale determinazione della rendita conseguita dall’operato-
re nel periodo non coperto dalla concessione ai fini della quan-
tificazione del canone aggiuntivo nei termini percentuali stabiliti 
dalla d.g.r. 5130/2016;

Visto il Regolamento Regionale n. 9 del 2 dicembre 2022 re-
cante «Disciplina dei tempi e delle modalità di svolgimento delle 
procedure di assegnazione delle concessioni di grandi deriva-
zioni idroelettriche, in attuazione dell’articolo 10, comma 1, della 
l.r. 5/2020»;

Richiamato il termine dell’articolo 12, comma 1-quater del 
d.lgs. 79/1999, come modificato dall’articolo 7, comma 1, lett. 
b), legge 5 agosto 2022, n. 118, per l’avvio delle procedure con-
correnziali di riassegnazione delle concessioni già scadute qua-
li quelle di cui si tratta con il presente atto;

Ritenuto che in relazione alla necessità di garantire il regolare 
stato di funzionamento dei beni e degli impianti delle cessate 
concessioni è opportuno consentire agli ex concessionari di 
proseguire nell’esercizio delle derivazioni e nella conduzione 
delle opere e degli impianti dal 1 gennaio 2023 sino al 31 di-
cembre 2023 o più breve termine nel caso in cui si concludano 
le procedure di riassegnazione, fermi restando l’adempimento 
e il rispetto da parte degli operatori degli obblighi e delle condi-
zioni sopra indicate per il periodo di prosecuzione eccedente la 
concessione ed in particolare:

1. il versamento del canone demaniale per l’anno 2023 artico-
lato nella parte fissa e nella parte variabile nei termini disci-
plinati dall’articolo 20 della l.r. 5/2020 con cessazione di ogni 
esenzione o beneficio di cui all’articolo 73 del r.d. 1775/1933 
da intendersi cessato con lo spirare della concessione;

2. il versamento del «canone aggiuntivo» per l’anno 2023, co-
me stabilito dalla d.g.r. X/5130 del 9 maggio 2016, in appli-
cazione dell’articolo 53-bis comma 5 confermato dall’arti-
colo 23 comma 2 della l.r. 5/2020, quale corrispettivo per 
la conduzione delle opere, dei beni e degli impianti oltre la 
scadenza della concessione;

3. la fornitura gratuita dell’energia per l’anno 2023 in ragione 
dei 220 chilowattora (kWh) per ogni chilowatt (kW) di poten-
za nominale media annua stabilita dall’articolo 31 della l.r. 
23/2019, da fornire mediante la corresponsione del contro-
valore come stabilito dalla d.g.r. n. XI/3347 del 6 luglio 2020;

Ritenuto, alla luce delle condizioni di cui ai precedenti punti, di 
subordinare la prosecuzione della conduzione delle grandi deriva-
zioni oltre la scadenza della concessione alla verifica dell’adempi-
mento e al rispetto da parte degli ex concessionari delle condizioni 

e delle disposizioni stabilite da questa amministrazione in conformi-
tà alle vigenti disposizioni legislative nazionali e regionali;

Ritenuto altresì che per le somme eventualmente non corri-
sposte a titolo di canone demaniale o di «canone aggiuntivo» 
per l’esercizio delle opere eccedente alla concessione gli uffici 
debbano comunque avviare i procedimenti di recupero delle 
somme dovute dalla data di scadenza della concessione ivi 
compresa, ove necessario, l’attivazione delle procedure di ri-
scossione coattiva;

Dato atto che le somme da introitare per effetto della presen-
te deliberazione sono da imputare al capitolo 3.0100.03.10767 
del bilancio regionale;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura 
ed in particolare il risultato atteso 28 Ter. 9.6 «Regolarizzazione 
delle concessioni di derivazione d’acqua pubblica e introito dei 
relativi canoni demaniali da destinare alle politiche ed alle azio-
ni di tutela della risorsa»;

Visti la legge regionale n. 20/2008 «Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di organizzazione e personale» nonché i prov-
vedimenti organizzativi della XI Legislatura; 

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa

1. di consentire agli operatori ex concessionari, in conformi-
tà all’articolo 53-bis comma 4 della l.r. 26/2003 e all’articolo 23 
della l.r. 5/2020, la prosecuzione dal 1 gennaio 2023 sino al 31 
dicembre 2023, o più breve termine nel caso in cui si concluda-
no le procedure di riassegnazione, dell’esercizio delle derivazio-
ni nonché della conduzione delle opere e degli impianti delle 
grandi derivazioni idroelettriche con concessione scaduta indi-
cate nell’allegato A che costituisce parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione;

2. di confermare che, ai sensi dell’articolo 53-bis comma 5 del-
la l.r. 26/2003, la prosecuzione temporanea dell’esercizio della 
derivazione e la conduzione delle opere, dei beni e degli impianti 
afferenti alle grandi derivazioni da parte dell’ex concessionario 
uscente debba essere subordinata alle condizioni definite in pre-
messa e già stabilite nei precedenti atti di prosecuzione tempora-
nea in premessa puntualmente richiamati ed in particolare:

• al pagamento del canone demaniale per l’uso dell’acqua 
pubblica articolato nella componente fissa e nella compo-
nente variabile come previsto dall’articolo 20 della l.r. 5/2020, 
dei sovracanoni e alla cessione gratuita di energia già sta-
biliti negli atti di concessione scaduti, con esclusione di ogni 
esenzione o beneficio di cui all’articolo 73 del r.d. 1775/1933 
da intendersi cessato con lo spirare della concessione;

• al versamento, durante il periodo di prosecuzione tempora-
nea dell’esercizio, del canone aggiuntivo di cui all’articolo 
53-bis della l.r. 26/2003, nei termini stabiliti dalla Giunta Re-
gionale con la d.g.r. 5130/2016;

• alla realizzazione, con oneri a proprio carico, dei necessari 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per as-
sicurare la piena efficienza dei beni e delle opere, ivi com-
presi gli interventi necessari per la sicurezza prescritti dagli 
organi competenti;

• alla comunicazione alla Giunta Regionale, entro le date e 
nei modi da questa stabiliti, del programma degli interven-
ti da effettuare a proprio carico, fatta salva l’applicazione 
dell’articolo 26 del r.d. 1775/1933;

3. di stabilire che, ai sensi dell’articolo 53-bis comma 5 della l.r. 
26/2003 e dell’articolo 31 della l.r. 23/2019, la prosecuzione tem-
poranea dell’esercizio degli impianti di grande derivazione da 
parte del concessionario uscente sia subordinata all’obbligo di 
fornitura gratuita in favore della Regione Lombardia in ragione 
dei chilowattora indicati nella d.g.r. 3347/2020;

4. di riservarsi di disporre l’eventuale ulteriore prosecuzione 
dell’esercizio delle grandi derivazioni di cui all’allegato «A» ov-
vero la loro cessazione in relazione all’intervenuta procedura di 
ri-assegnazione della concessione ovvero in esito alle verifiche 
del rispetto da parte degli operatori delle condizioni richiamate 
ai precedenti punti 2 e 3;

5. di dare mandato alla Direzione Generale competente per 
avviare le necessarie interlocuzioni con gli ex concessionari per 
la verifica degli eventuali investimenti inerenti i beni di cui all’ar-
ticolo 25 comma 2 del r.d. 1775/1933 effettuati dopo la conse-
gna dei rapporti di fine concessione, al fine della determinazio-
ne del prezzo da quantificare al netto dei beni ammortizzati in 
applicazione dell’articolo 3, comma 1, lett. j), della l.r. 5/2020;
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6. di stabilire che per le somme eventualmente non corri-
sposte a titolo di canone demaniale o di «canone aggiuntivo» 
per l’esercizio delle opere eccedente alla concessione gli uffici 
debbano comunque avviare il procedimento di recupero del-
le somme dovute dalla data di scadenza della concessione 
ivi compresa, ove necessario, l’attivazione delle procedure di 
riscossione coattiva;

7. di dare atto che le somme da introitare a titolo di canone 
aggiuntivo per effetto della presente deliberazione sono da im-
putare al capitolo 3.0100.03.10767 del bilancio regionale;

8. di trasmettere il presente provvedimento ai soggetti di cui 
all’Allegato A;

9. di pubblicare il presente provvedimento ed il relativo alle-
gato A sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

10. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
ai sensi degli articoli 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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Allegato “A” – Elenco grandi derivazioni idroelettriche con concessione scaduta a cui viene consentita la prosecuzione temporanea dell’esercizio fino al 31 dicembre 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ID Utenza Codice 
faldone 

Denominazione Prov. Ex concessionario Scadenza 
concessione 

Potenza Nominale 
Media (kW) 

MI024941970 PR/SO/80 IMPIANTO STAZZONA SO A2A S.p.A. 31/12/2010 18.494,48 

MI025061987 SO D/246 IMPIANTO LOVERO SO A2A S.p.A. 31/12/2010 20.499,00 

MI025181988 SO D/3 IMPIANTO GROSOTTO SO A2A S.p.A. 31/12/2010 5.567,50 

MI022191998 SO D/142 IMPIANTO CODERA-RATTI SO EDISON S.p.A. 31/12/2010 14.841,00 

MI023261985 SO D/164A IMPIANTO BELVISO INFERIORE SO EDISON S.p.A. 31/12/2010 15.405,00 

MI021107442008 BS D/252/1 IMPIANTO CEDEGOLO-EDISON BS EDISON S.p.A. 31/12/2010 24.823,53 

MI025582002 BG D/4 IMPIANTO MEZZOLDO-PONTE PIAZZOLO BG ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 3.374,00 

MI02106572003 BG D/297 IMPIANTO MAZZUNNO BG-BS ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 5.135,45 

MI021107142002 MI D/391 IMPIANTO CONCESA-VAPRIO D'ADDA MI-BG ITALGEN S.p.A. 31/12/2010 15.066,40 

MI021106752008 BS D/20 IMPIANTO RESIO BS LINEA GREEN S.p.A. 31/12/2010 3.491,72 

MI021107051992 MI D/371 IMPIANTI ESTERLE-BERTINI-SEMENZA LC-MB-BG EDISON S.p.A. 30/10/2012 39.148,96 

MI025131952 SO D/119 IMPIANTO PREMADIO I - DIGA CANCANO II SO A2A S.p.A. 28/07/2013 47.147,06 

MI023271985 SO D/164B IMPIANTO BELVISO SUPERIORE SO EDISON S.p.A. 30/06/2014 12.531,00 

MI021107422008 BS D/827 IMPIANTO COVI-SONICO BS EDISON S.p.A. 12/05/2016 20.274,51 

MI021107432008 BS D/232 IMPIANTO BENEDETTO-CIVIDATE BS EDISON S.p.A. 12/10/2016 23.548,33 

MI025101956 SO D/384 IMPIANTO GROSIO SO A2A S.p.A. 15/11/2016 104.595,41 

MI023411984 SO D/111 IMPIANTI VENINA-ARMISA-PUBLINO SO EDISON S.p.A. 31/12/2017 47.681,90 

MI021107462008 BS D/109/1 IMPIANTO CAFFARO I BS-TN EDISON S.p.A. 29/05/2019 4.124,04 

MI021107452008 BS D/109/2 IMPIANTO CAFFARO II BS-TN EDISON S.p.A. 29/05/2019 16.671,88 

MI021107412008 CO D/622 IMPIANTO DONGO CO EDISON S.p.A. 05/07/2019 5.706,00 


